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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 
(PECUP) DELL’ISTITUTO 

 

Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione, oltre a seguire le linee guida ministeriali proprie degli 

Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, ha individuato fondamentali direttrici attraverso cui 

realizzare , in risposta ai bisogni formativi espressi dagli stakeholders, percorsi orientati al 

potenziamento delle competenze linguistiche, logico-matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di 

competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili. Tali percorsi si sono 

realizzati anche attraverso le opportunità dell’Alternanza Scuola-Lavoro, oggi PCTO, quale apertura 
 
della scuola come comunità attiva, aperta alla conoscenza e all’interazione con il territorio  quale realtà 

formativa  partner  in  grado  di  fare  sinergia  per  lo  sviluppo  di  competenze utili  all’inserimento 

lavorativo o di orientamento al proseguimento degli studi universitari.  

Il  profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente (PECUP)  è  basato  sull’acquisizione 
 
di capacità e competenze, intese come traguardi comuni a tutti gli indirizzi di studio e individuati 

nel PTOF. 
 

Nell’ambito formativo e comportamentale la nostra Istituzione ha inteso far propria la 

Raccomandazione 2018 per le otto nuove competenze chiave di cittadinanza, innestandole nel percorso 

già avviato rispetto alle competenze del documento 2006, impegnandosi alla costruzione delle 

competenze di cittadinanza attiva attraverso il Progetto Legalità che ha sviluppato specifiche 

attività per Cittadinanza e Costituzione. 
 
 
 

 

ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TECNOLOGICO “TRASPORTI E 
LOGISTICA” 

 

L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della Scuola 

Nautica di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che ha 

segnato la storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle Direttive 

n. 57 del 15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto anno) e n. 8 

del 01/08/2012 (Adozione delle Opzioni). 

Ha una durata di cinque anni (2+2+1) e presenta una popolazione scolastica distribuita in 42 classi. 
 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 
 

ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività 

inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti 

relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 
 

opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 

traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del 

mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica 

nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 
 

possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 

settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

E’ in grado di: 
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integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 

scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in 

materia di trasporto; 
 
intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 
collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 
applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 
 

agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 

comunitarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del 

lavoro; 
 

collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 

Nell’indirizzo sono previste le seguenti articolazioni: 
 “Costruzione del mezzo”;




 “Conduzione del mezzo”;




 “Logistica”;


 
nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

 

ARTICOLAZIONE - “CONDUZIONE DEL MEZZO” 
 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla 

conduzione e all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 
 
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 
 
3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 
 
4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 
 
5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  
6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

 
7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza e in arrivo.  
8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” è stata organizzata dall’Istituto con specifica delibera del 

Collegio dei Docenti, applicando le quote di flessibilità, secondo gli standard di contenuto previsti dalla 

Regola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010 e le 

regole stabilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE emendata dlla Direttiva 2012/35/CE, secondo 

l’organizzazione definite nelle Opzioni “mare” di “Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Apparati e 

Impianti Marittimi (AIM). 
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L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal DLgs 

71/2015 e dal Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 25/07/2016 e riportate nella Nota 

DGOSV Prot. 5190 del 11 maggio 2017( Sistema nazionale gestione Qualità per la Formazione 

Marittima - Applicazione Direttive comunitarie n. 2008/106/CE e n. 2012/35/UE), esplicita i livelli 

minimi della Formazione della Gente di Mare. 
 
Essa contiene l’Adeguamento Piani di Studio, consente agli allievi che frequentano l’Articolazione 

“Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttamente alla Qualifica di Allievo 

Ufficiale (Coperta o Macchine) e di avviarsi al lavoro nello specifico settore così come riconosciuto nel 
 
Decreto Interministeriale 28 giugno 2017 – MIT- MIUR – Comando Generale CCPP. 
 
Tramite questo decreto, è stato dato il riconoscimento dei diplomi di secondo ciclo rilasciati dagli 

Istituti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale e conduzione 

apparati e impianti marittimi, ai fini dell’accesso alle figure di allievo ufficiale di coperta e allievo 

ufficiale di macchina, nel rispetto degli standard previsti dalle norme Nazionali, comunitarie ed 

internazionali. 

 

Opzione “mare” 
 

Gli obiettivi delle “opzioni mare”, di cui alla citata Direttiva n. 8 del 01/08/2012 sono determinati in 

relazione ad una serie di criteri: 
 
interesse nazionale anche in riferimento ai trend strategici e alle prospettive di sviluppo; 

 
coerenza con l’identità degli istituti tecnici e differenziazione con gli indirizzi degli istituti 

professionali; 
 
coerenza delle competenze in esito con il profilo culturale dell’indirizzo di riferimento; 

 
opportunità di valorizzare le risorse umane e materiali esistenti per non aggiungere nuovi e 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 
 
prospettive occupazionali; 

 
impossibilità ad attuare il percorso proposto attraverso l’utilizzo della quota di autonomia; 

 
opportunità di integrare la formazione specifica con successivi corsi di specializzazione presso 

I.T.S. o I.F.T.S. 
 
Le Opzioni “mare” di interesse di questo Istituto sono: “Conduzione del Mezzo Navale” e 

“Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi”. Si focalizzerà l'attenzione solo sull'opzione " 

Conduzione del Mezzo Navale”. 

 

CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

Nell’articolazione “Conduzione del mezzo” , opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono 

identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di 

trasporto per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le 

tecnologie e i metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell’ambiente e 

l’economicità del processo. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 

Articolazione: “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione del mezzo navale ” consegue 

i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 
 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto 

in riferimento all’attività marittima. 
 
2. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 
 

 

5 



3. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri. 
 
4. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  
5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.  
6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 
 
7. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione.  
8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

 
 
 

PROFILO PROFESSIONALE E SETTORI LAVORATIVI 
 

I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 
Strutture portuali, aeroportuali e intermodali (interporti); 

 
organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione; 

 
gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto; 

assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre; 

protezione della fascia costiera dall’inquinamento; 
 

servizio meteorologico civile; monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre con particolare 

riguardo alle strutture del trasporto; organizzazione e gestione dei mezzi per lo sfruttamento 

delle risorse marine e della loro commercializzazione. 
 

Ricerca, estrazione, trasporto, raffinazione, e distribuzione dei prodotti petroliferi; 

impianti per la trasformazione di energia; impianti per la produzione di vapore; 
 

impianti di refrigerazione e climatizzazione; impianti di depurazione; impianti di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti; sistemi di disinquinamento dell’ambiente marino e terrestre; protezione 

civile con particolare riferimento ai servizi antincendio; automazione e controllo degli impianti. 
 

Libera professione come perito nel settore marittimo con iscrizione alla Camera di Commercio 
 

 

Marina Mercantile 
 

Iscrizione all a 1^ Categoria della “Gente di Mare” con la qualifica di Allievo Ufficiale. Questo, 
attraverso il tirocinio guidato a bordo di navi e la frequenza di corsi di approfondimento e 
 
specializzazione richiesti da normative internazionali porta i nostri allievi al conseguimento del Titolo 

Professionale, rilasciato successivamente all’esame presso le competenti Direzioni Marittime, di 

Ufficiale di Marina Mercantile. 
 
In generale i diplomati che vogliono avviarsi alla carriera marittima trovano lavoro entro qualche mese 

dalla conclusione degli studi. 
 

 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile – Fondazione “G.Caboto” 
 

Nell’ambito dell’agevolazione dell’accesso alle Professioni del Mare per i nostri allievi, si inserisce lo 

sforzo sostenuto da questo Istituto per favorire e sostenere la nascita dell’ITS per la Mobilità 

Sostenibile - Fondazione “G. Caboto”. 
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Essa rappresenta una “Scuola di Alta Tecnologia “ che opera in ambito nazionale, attraverso la 

promozione e la diffusione della cultura tecnica e scientifica, sostenendo misure per lo sviluppo 

dell’economia e le politiche attive del lavoro. 
 
Agisce nell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile delle persone e delle merci e nella Produzione di 

mezzi di trasporto, in particolare marittimo e negli ambiti definiti dalla Piattaforma Tecnologica 

Marittima Nazionale. 
 
L’ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza 

formazione/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 
 

1) Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, Commissari 

di Bordo e personale per le funzioni alberghiere delle navi)  
2) Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture  
3) Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi 

Turistici) 

 

Prosecuzione degli studi 
 

Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà 

universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso 

formativo del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare preferenza da parte degli allievi per: 
 

Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e 

Meccanica); Scienze Nautiche; Astronomia; 

Economia Marittima; Economia e Commercio; 
 

Matematica; Fisica; Scienze Ambientali a indirizzo marino; Biologia Marina e Oceanografia; 

Biologia, Geologia, 
 

Lingue straniere (inglese). 
 
Negli ultimi anni si è assistito a un numero interessante di nostri allievi che si sono affacciati agli studi 

umanistici quali Lettere, lettere a indirizzo archeologico, indirizzo cinematografico, ecc. Questo a 

testimonianza della vivace attività culturale svolta nell’Istituto. 
 
La prosecuzione degli studi può avvenire, inoltre, attraverso la frequenza di corsi regionali post-

secondari. 

 

Accademie e corpi Militari 
 

I diplomati dell’ITTL (già Nautico) possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali 

delle varie accademie Militari (Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di 

Finanza), sia in s.p.e., sia di complemento. 
 
Molti dei nostri allievi entrano anche nel settore navale di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 

Guardia di Finanza) in quanto, per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo 

preferenziale. 
 
Parimenti è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera. 
 
Quanto detto finora si può sintetizzare nel seguente schema. 
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Titolo  

del diploma  
 

 

Prerequisiti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P
ro

fil
o 

di
 i
nd

ir
iz

zo
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Durata degli studi  
 

 

Tipologia del corso 

Diploma in “Trasporti e Logistica”  
Articolazione: Conduzione del Mezzo  
Opzione: Conduzione del mezzo navale.  
 

 
Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio  
 

 
Competenze: 

 
Ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 
attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi 
e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici;  
Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di 
gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della 
conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di 
trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e 
intermediari logistici;  
Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi 
del settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
Abilità: 

 
Integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei 
mezzi, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle 
norme vigenti in materia di trasporto;  

Intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo;  
Collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi;  

Applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è 
in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 
dell’impresa;  
Agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi 
e del lavoro;  
Collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente 
e nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 
Conoscenze: 

 
Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi 
di trasporto in riferimento all’attività marittima;  
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e 
relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto;  
Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, 
di sistemazione delle merci e dei passeggeri;  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 
e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata;  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza 
degli spostamenti;  
Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 
flussi passeggeri in partenza ed in arrivo;  

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza.  
 

 
5 anni (totale ore di insegnamento 5.313)  

 
 
 

Corso scolastico a tempo pieno  
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     AREA GENERALE  AREA INDIRIZZO   

              

      MATERIE 

B
ie

n

n
io

 

 T
ri

en
n

io
 

MATERIA  B
ie

n
n

i

o
 

T
ri

e

nn
io

 

            

             
     Lingua e letteratura 

264 
 

396 
Elettrotecnica ed elettronica e   

363      
italiana 

 
automazione 

  

           

     Storia,cittadinanza e 
132 

 
198 Meccanica e macchine 

  
297      

Costituzione 
   

            

          



 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

  
 
……OMISSIS 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il Consiglio di classe, il 22/03/2019 (verbale C.d.C.), visto che per disposizione ministeriale erano 
state affidate ai commissari esterni le discipline Italiano, Inglese, Macchine, nominava all'unanimità 
commissari interni per l’esame di stato 2018/2019 i seguenti docenti: 

 

 

ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI 
 

MATERIA  DOCENTE 
   

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E  
D’Amato Ferdinando Cataldo 

COSTRUZIONE 
 

  

MATEMATICA  Vona Liliana 
   

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE  Manzo Stefano 
    

 

 

ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE 
 

     CONTINUITA’ DIDATTICA 
 MATERIA  DOCENTE       

     3° ANNO  4° ANNO  5° ANNO 
          

 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  Di Pari Biancamaria      
         

 STORIA  Di Pari Biancamaria      
         

 LINGUA INGLESE  Saba Maria      
         

 MATEMATICA  Vona Liliana      
         

 DIRITTO ED ECONOMIA  Tescione Milvia      
          

 ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E  
Manzo Stefano 

    
*  AUTOMAZIONE    

         
 

LAB. DI ELETTROTECNICA, 

        

  
Ciufo Pietro 

      
 ELETTRONICA E AUTOMAZIONE       
         
          

 SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE,  

D’Amato Ferdinando C. 
      

 STRUTTURA E COSTRUZIONE       
 

LAB. DI SCIENZE DELLA 
        

     

* 
  

 NAVIGAZIONE, STRUTTURA E  Onelli Frencesco    

 COSTRUZIONE         

 MECCANICA E MACCHINE  Fabrizio Biondino       
         

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  Chinappi Salvatore       
       

 RELIGIONE  Leccese Elisabetta     * 
           
 

* In corrispondenza di ogni disciplina è stato segnato con un asterisco l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente. 
 
 
 
 
 
 

 

11 



LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

 
…OMISSIS 

 

VALUTAZIONE 

 

L’approccio metodologico ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli allievi e dei loro ritmi di 

apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state sia di tipo tradizionale che di tipo laboratoriale e con 

metodologia TIC, come indicato da ciascun docente. 
 
Nel processo di valutazione intermedia e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
 

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo ed in riferimento alle STCW.  
· i progressi evidenziati rispetto ai livelli di partenza  
· i risultati della prove di verifica  
· il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo relativamente agli apprendimenti ed ai comportamenti negli ambiti 

specifici dedicati al percorso e attraverso le attività del PCTO. 

 

Le verifiche sono state costanti e diversificate. I risultati delle prove sono stati tempestivamente 

comunicati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso le griglie di misurazione e valutazione 

predisposte dai dipartimenti disciplinari. 
 

La valutazione ha avuto funzione formativa, in funzione autoregolativa e di orientamento, e 

sommativa, per classificare gli allievi rispetto allo sviluppo del curricolo e del programma. Altri elementi 

essenziali di valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di 

partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla motivazione allo studio, 

dall’interesse e partecipazione al dialogo didattico – educativo. 
 
 
 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 

Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una 

preparazione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, rappresenta 

l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. I Consigli di 

Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni, hanno lavorato con particolare 
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attenzione al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento degli obiettivi 

culturali propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 
 
Il Collegio dei docenti ha predisposto per il PTOF 2018-2019, un piano di supporto agli apprendimenti 

e di recupero cui la classe, in diversa misura , ha partecipato come di seguito indicato: 

 

Pausa didattica dal 7 al 20 gennaio 2019 
  

 

La seguente tabella rimanda ai documenti contenenti nel dettaglio gli elementi sostanziali riguardanti 

l’apprendimento.  
 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 

Strumenti di misurazione, di verifica , di recupero e 

Vedi Programmi svolti 
potenziamento  

  

Strumenti di osservazione del comportamento e del processo 

Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata dal 
di apprendimento 

Collegio dei docenti inserita  nel PTOF  

  

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 

  

 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 
interdisciplinari riassunti nella seguente tabella:  

 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 

Titolo del percorso Periodo 
Discipline 

Materiali 
Competenze 

coinvolte acquisite 
 

    
     

L’uomo e il mare Trimestre tutte Tabelle, grafici, testi, articoli di giornale, etc 
Competenze LLGG 

e/o STCW e *     

Che tempo fa? 
Trimestre 

tutte Tabelle, grafici, testi, articoli di giornale, etc 
Competenze LLGG 

/Pentamestre e/o STCW e *    

Prendi il timone e Trimestre 
tutte Tabelle, grafici, testi, articoli di giornale, etc 

Competenze LLGG 

segui la rotta /Pentamestre e/o STCW e *   

Under the sea Pentamestre tutte Tabelle, grafici, testi, articoli di giornale, etc 
Competenze LLGG 

e/o STCW e *     

* 
 competenza alfabetica funzionale; 

 competenza multilinguistica;


 competenza matematica e competenza in scienze e tecnologie;


 competenza digitale;


 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;


 competenza in materia di cittadinanza;


 competenza imprenditoriale;


 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.


 
 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti 
percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella.  

 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 



Confronto Statuto Albertino – Costituzione Repubblicana 1948 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

Confronto Istituzioni fasciste e repubblicane 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

Principio del decentramento amministrativo 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

Le Istituzioni Costituzionali Italiane 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

I nuovi diritti 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

“Il viaggio di Fanny”: Film documentario persecuzione degli ebrei 
Italiano, Storia e Diritto ed 

* 
Economia   

   

“Le leggi razziali del 1938, la delazione e le responsabilità italiane 
Italiano, Storia e Diritto ed 

 

nella shoah, antirazzismo e Costituzione”: * 
Economia 

Incontro con l’autore Alessandro Izzi 
 

  

* 
 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
 competenza in materia di cittadinanza;



 competenza imprenditoriale;


 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.


 

 

COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

 

Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante non sono più considerati come 

realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo coerente e pieno della 

persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi dell’apprendimento. 
 

Le attività del triennio sono state effettuate a seguito di convenzioni con enti/aziende del 

territorio che operano nel settore marittimo, aziende locali, associazioni di volontariato. Tra le attività 

svolte vanno menzionate: 
 
il corso di Primo Soccorso e il corso per la Sicurezza sul lavoro oltre ad esperienze culturali di vario 

genere (partecipazione a convegni ecc.) e stages linguistici ritenuti fondamentali per la crescita 

dell’individuo, indipendentemente dal settore in cui andrà ad operare. 
 
Dall’ a.s. 2017/18 gli studenti delle classi quinte hanno avuto la possibilità di effettuare un percorso 

sulla nave scuola ”La Signora del Vento” suddiviso in 3 fasi: 
 Corso propedeutico in aula.




 Attività a bordo.




 Condivisione delle competenze acquisite e valutazione.


 

Di seguito un elenco delle principali convenzioni stipulate : 

 

1. Ag. Marittima Cap. Buono  
2. Ag. Marittima Cap. Iannaccone 

3. Ag. Marittima Lellimar  
4. Azienda Speciale per il mare 

5. Capitanerie di Porto di  Gaeta 

6. Circolo nautico Caposele  
7. D’Amico Shipping SpA 

8. Lega Navale 

9. Nazario Sauro  
10. Federmanager 

11. Interminal  s.r.l. 

12. Pozzi Ginori gruppo Geberit 

 

13. Fondazione Visentini (LUISS) 
progetto Millenials  

14. Touring e Learning Agency 

15. Rimorchiatori napolet 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente tabella. (I percorsi dei singoli alunni 
sono riportati nelle schede di progetto individuali)  

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 
 

   
Discipline Luogo di 

Competen 

Titolo del percorso Periodo Durata ze 
coinvolte svolgimento    

acquisite      

Primo Soccorso  16 h  Scuola  

Settimana bianca  20 h  Marilleva Trentino  

Stage linguistico 3° ANNO 15 h tutte Dublino * 

Signora del vento  60 h (4 gg)  Golfo di Gaeta  

Attività Portuali  15 h  Porticciolo Caposele  

Stage Capitaneria di Porto 
 

25, 23, 15 h 
 Gaeta  

  
Golfo di Gaeta-Isole 

 

Signora del vento 
 

120 h (11 gg) 
  

4° ANNO tutte Pontine * 
Festival dei giovani 30 h   

Gaeta 
 

Stage linguistico 
 

182 h 
  

  
N.Y. IDA 

 

     

Signora del vento 5° ANNO 100 h (7 gg) tutte Gaeta-
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Partecipazione ad Gare scolastiche provinciali  11 aprile 2019 * 
attività sportive e/o     

competizioni Minitorneo di Calcio   * 
nazionali     

     

Partecipazione a Giochi matematici  Novembre 2018 * 
gare disciplinari e/o     

Competizioni     

nazionali/ concorsi     
     

* 
 competenza alfabetica funzionale; 
 competenza multilinguistica;



 competenza matematica e competenza in scienze e tecnologie;


 competenza digitale;


 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;


 competenza in materia di cittadinanza;


 competenza imprenditoriale;


 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.


 

 

ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI 

 

Il 19 febbraio ed il 26 marzo 2019 gli allievi hanno sostenuto la simulazione nazionale della prima prova 

dell’Esame di Stato e il 28 febbraio ed il 2 aprile 2019 quelle della seconda prova di Scienze della 

Navigazione. 
 
Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio d’esame si effettuerà 

un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento interdisciplinare. 
 
Gli alunni, con la guida dei docenti, hanno sviluppato relazioni e/o eleborati multimediali riguardo le 

esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. Tali lavori 

saranno presentati al colloquio orale. 
 
Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal 

DecretoMIUR 37/2019 e ha svolto una simulazione specifica il 22 e 23 maggio, anche per rendere 

partecipe i ragazzi delle nuove modalità per l’Esame di stato. 
 
Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, sulla 

base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 
 
 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  
1. Piano triennale dell’offerta formativa

 
 

2. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
 

3. Fascicoli personali degli alunni  

4. Verbali consigli di classe e scrutini  

5. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico 
 

6. Materiali utili  

 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 9 maggio 2019, sarà affisso 
all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “G.Caboto” www.istitutocaboto.gov.it 
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ALLEGATO n. 1 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
singole DISCIPLINE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO DEI 
 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE STCW 
 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
 
INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 
 
ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO 
 

OPZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 
 

 

CLASSE:   V F A.S.2018/19 

 

DISCIPLINE: TUTTE 
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Tavola delle competenze comune a tutte le discipline: 
 
 
 
 
 

 

Funzione 
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Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended 
Manila 2010   

Competenza  Descrizione 
    

I Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione   
II Mantiene una sicura guardia di navigazione 

 

III Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione   

IV  Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 
    

V Risponde alle emergenze   

VI  Risponde a un segnale di pericolo in mare 
   

VII  Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale 
   

VIII  Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 
   

IX  Manovra la nave   
X Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 

 

XI  Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica 
   

XII  Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra 
   

XIII  Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 
   

XIV  Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 
   

XV  Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
   

XVI  Aziona (operate) i mezzi di salvataggio 
   

XVII  Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 
   

XVIII  Controlla la conformità con i requisiti legislativi 
   

XIX  Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)   
XX Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 
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Lingua e letteratura Italiana 
Prof. ssa Biancamaria Di Pari 

 

MODULO N. 1 - Funzione: (STCW 95 Emended 2010) – Non Applicabile  
 
 

Competenza (STCW 95 Amended)   
N.A.   

Competenza LLGG 
 
Competenza LL GG 

 

Dalla narrativa realista alla narrativa del primo Novecento 
 

 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento  
Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico,  
tecnologico ed economico  

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro  
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 

 
valorizzazione 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete  

 

ABILITÀ  
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  Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

  Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 
  

 Lingua: 

  Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri 

  comunicativi 

 Sostenere colloqui su tematiche predefinite 

 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca dei 

  testi letterari, artistici, scientifici e tecnologici 

Abilità LLGG  Consegu 
Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana 

R i c o n o s c e r e  i  c a r a t t e r i  s t i l i s t i c i  e  s t r u t t u r a l i  d i  t e s t i  

  l e t t e r a r i ,  a r t i s t i c i ,  s c i e n t i f i c i  e  t e c n o l o g i c i  L e t t e r a t u r a :  

 

xRiconoscere ed identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria italiana 

ed europea tra il XIX sec. e il XX sec.  
xIdentificare e contestualizzare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio 

culturale italiano di questo periodo  
Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, 

tecnico, storico, critico ed artistico 
 

Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario 

 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG Svilup 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari Ero 

 
Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto ed orale  

Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana  
Codici formali, istituzioni, quadro storico  
Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

 

Lingua: 
 

Caratteristiche e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici  
x Fonti dell’informazione e della documentazione  
x Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana  
x Rapporto tra lingua e letteratura 

  Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della tecnologia  
  Letteratura:  

x Linee d’evoluzione della cultura e del sistema linguistico e 

letterario italiano tra il XIX sec. e il XX sec  
x Testi ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale 

nazionale italiana in questo periodo 
 

x Indicative opere letterarie, artistiche e 

scientifiche  Fonti di documentazione letteraria 

x Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 

 

L’ età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo.  
Giovanni Verga e il mondo dei Vinti.  
Il superamento del Positivismo.  
La narrativa analitica: Pirandello e Svevo. 

 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% x 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario    Motivare eventuali differenze      
 

Ore Modulo effettivamente 
 

40 
          

           

 Erogate             

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE    
              

  □ prova strutturata    □  griglie di osservazione   
 

Tipologia di Verifica degli App 
x prova semistrutturata    x comprensione del testo   

 □ prova in laboratorio    x prova di simulazione   

 adottata □ relazione    □ soluzione di problemi   
       

  x orale      □ elaborazioni grafiche   
         

    Leggere correttamente testi di varia tipologia    

 

Livelli minimi per il superamento 

  Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti   

   Scrivere testi semplici, ma corretti      

    Conoscere le linee essenziali della storia letteraria moderna   

    Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale   

   xPuntualizzare la definizione di termini letterari    

    Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati   

 
Azioni di recupero ed  approfondi 

 xMaggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo   
  

narrativo 
          

             

   xIncidere sulla disposizione  individuale (impegno, motivazione,  
   concentrazione)         

    Ricerche e sviluppo di argomenti      
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MODULO N. 2 - Funzione: (STCW 95 Emended 2010) – Non Applicabile  
 

 

Competenza (STCW 95 Amended)   
N.A.   

Competenza LLGG 
 

Competenza LL GG  
La lirica italiana tra fine Ottocento e Novecento  

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  
Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra 

testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
 

economico  
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 

 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro  

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione 
 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
 
       

    ABILITÀ   
       

    Leggere, ascoltare, parlare, scrivere  

    Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto  
     

   Lingua:  

    Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri  
    comunicativi  

   xSostenere colloqui su tematiche predefinite  

    Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili  
   xRiconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana  

 Abilità LLGG  Consegu   Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi letterari e artistici  
    Letteratura:  

   xRiconoscere ed identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria italiana ed  
   europea della prima metà del Novecento  

   xIdentificare e contestualizzare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio  
   culturale italiano di questo periodo  

    Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario  

    Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico,  
    storico, critico ed artistico  
      

      

    CONOSCENZE   
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Conoscenze LLGG Svilup 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari Ero 

 
 
 
 

  Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto 

  ed orale  

  Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

  Codici formali, istituzioni, quadro storico 

  Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

  Lingua:   

  Caratteri e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici 

 x Fonti dell’informazione e della documentazione 

 x Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana 

 x Rapporto tra lingua e letteratura 

  Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della tecnologia 

  Letteratura:   

 x Linee d’evolu della cultura e del sistema linguistico e letterario 

  italiano della prima metà del Novecento 

 xTesti ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale nazionale 

  italiana in questo periodo  
 x Indicative opere letterarie, artistiche e filosofiche 

  Fonti di documentazione letteraria 

  Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 
       
 
 

 

Decadentismo  
Simbolismo ed Estetismo  
Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino  
Gabriele d’Annunzio, esteta e superuomo  
Crepuscolarismo. Futurismo. Ermetismo 

 
Giuseppe Ungaretti  
Montale e la “poetica dell’oggetto”  
Saba e il Canzoniere  

 
 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

 

< 50%   ≥ 50%  ≥ 75% x 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
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 Impegno Orario  Motivare eventuali differenze 

 
Ore Modulo effettivamente 50 

 

 

 Erogate   

  VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

     
 

 

Tipologia di Verifica degli 
App adottata 

 
 
 
 

 
Livelli minimi per il superamento  

 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  approfondi  

 
 

□ prova strutturata □  griglie di osservazione 

x prova semistrutturata x comprensione del testo 

□ prova in laboratorio x prova di simulazione 

□ relazione □ soluzione di problemi 

□ orale □ elaborazioni grafiche 
    

Leggere correttamente testi di varia tipologia  
Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti  
Scrivere testi semplici, ma corretti  

Conoscere le linee essenziali della storia letteraria della prima metà del 
Novecento  

Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale   
xPuntualizzare la definizione di termini letterari  

Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

xMaggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo 

narrativo 
 

xIncidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione,  
concentrazione)  
Ricerche e sviluppo di argomenti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 



 
 

 

MODULO N. 3 - Funzione: (STCW 95 Emended 2010) Non Applicabile  
 

Competenza (STCW 95 Amended)   
N.A.   

Competenza LLGG 
 
Competenza LL GG  
La narrativa dal Neorealismo ai giorni nostri 

 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con un atteggiamento razionale, critico e responsabile 

di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  
Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico,  
tecnologico ed economico  

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro  
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 

 
valorizzazione 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete  
 

ABILITÀ  
 

Leggere, ascoltare, parlare, scrivere  
Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

 
Lingua:  
Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità con adeguati registri 

 
comunicativi 

Sostenere colloqui su tematiche predefinite  
Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili 

 
xRiconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana 
Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali dei testi letterari  

Abilità LLGG  Consegu 
 

Letteratura: 
 

xRiconoscere ed identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria italiana 

ed europea moderna e contemporanea  
xIdentificare e contestualizzare le opere dell’autore nel quadro storico-culturale di 

riferimento 

Formulare un motivato giudizio critico sui testi letterari per conseguire una visione 
 

organica del quadro ideologico di un’epoca 

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, storico, 

critico ed artistico  
 

 

CONOSCENZE  
 
 
 
 
 
 

 

12 



 
 

 

Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto ed 
 

orale 
Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana  
Codici formali, istituzioni, quadro storico  
Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione   

     Lingua:     

    x Caratteristiche e strutture di testi scritti e repertori di testi specialistici e della 

 

Conoscenze LLGG Svilup 

  x Fontidel’informazione documentazione 

   x Radicistoriche ed evoluzione della lingua italiana e 

     Rapporto  tralingua letteratura   

     Letteratura:    
        

    x Linee d’evoluzione della cultura e del sistema linguistico-letterario italiano 

     moderno    

     Tecniche di ricerca, catalogazione e produzione multimediale di testi e 

     documenti letterari    

     Passi scelti della Commedia di Dante - Paradiso 
      

      

 Contenuti disciplinari Ero La narrativa italiana fra le due guerre   
   Il Neorealismo: la narrativa della Resistenza e del dopoguerra. 

    RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
          

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze   
 

Ore Modulo effettivamente 
 

30 
    

      

 Erogate       

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

        

  □  prova strutturata  □  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

x prova semistrutturata  x comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio  □ prova di simulazione 
 adottata □ relazione  □ soluzione di problemi 
   

  x orale  □ elaborazioni grafiche 
      

   Leggere e comprendere un testo narrativo 

 Livelli minimi per il superamento  Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

   Scrivere testi semplici, ma corretti   

   Conoscere le linee essenziali della storia letteraria del XX sec. 

   Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

   Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 

Azioni di recupero ed  approfondi 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

  Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 

   Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

   Ricerche e sviluppo di argomenti   
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CONTENUTI DI ITALIANO SVOLTI 

 

• Positivismo-Naturalismo-Verismo. 

• Il Naturalismo: lettura e analisi del brano tratto da L’Assomoir “Gervasa all’Assomoir” 

• G. Verga: la vita, il pensiero e la poetica. I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo. 

• Da  I Malavoglia “La famiglia Malavoglia”, “L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni”. 

• Da Mastro Don Gesualdo “L’addio alla Roba”, “La morte di Gesualdo”. 

• Il superamento del Positivismo: il Simbolismo, l’Estetismo, il Decadentismo. 

• C.Baudelaire, da I fiori del male analisi della poesia “Corrispondenze”. 

• G. Pascoli:  pensiero e poetica. Myricae, Canti di Castelvecchio. 

• Da Il fanciullino, “È dentro di noi un fanciullino”. 

• Da “Myricae”, analisi della poesia “L’assiuolo”; 

• Da Canti di Castelvecchio, analisi della poesia “Il gelsomino notturno”. 

• G. D’Annunzio:  pensiero e poetica. 

• Le Laudi: Alcyone, Il Piacere. 

• Da Il Piacere “Ritratto di un esteta”. 

• Da Alcyone , analisi della poesia  “La pioggia nel pineto".  
• Le Avanguardie storiche: il Crepuscolarismo, caratteristiche generali; il Futurismo in Italia, la 
letteratura futurista.  
• F.T.Marinetti, da Manifesto del Futurismo “Aggressività, audacia, dinamismo”. 

• Pirandello: la vita, il pensiero e la poetica. Il teatro dialettale e umoristico, 

• Il fu Mattia Pascal, la trama, i temi, la poetica, tecniche narrative e stile. 

• Da L'Umorismo "Il sentimento del contrario". 

• Da Il fu Mattia Pascal “Cambio treno, “Io e l’ombra mia”. 

• Svevo: le opere, il pensiero, la poetica,  La coscienza di Zeno. 

• Da La coscienza di Zeno, “L’ultima sigaretta”. 

• G. Ungaretti:  il pensiero e la poetica. L’Allegria, Sentimento del tempo, Il dolore. 

• G. Ungaretti - Da L’ Allegria, analisi delle poesie “Veglia”, “Fratelli”, “Mattina” ,”Soldati”. 

• G.Ungaretti- Da Sentimento del tempo, analisi della poesia “Di luglio”. 

• G.Ungaretti- Da Il dolore, analisi della poesia “Non gridate più”. 

• E. Montale: le opere, il pensiero, la poetica. Ossi di Seppia, Le occasioni. 

• Da Ossi di seppia: analisi delle poesie “Meriggiare pallido e assorto”, “I limoni”. 

• Da Le occasioni, analisi della poesia “Non recidere, forbice, quel volto”. 

• U. Saba: il pensiero e la poetica. 

• Da Il Canzoniere, analisi della poesia “Trieste”. 

• Le tendenze della poesia italiana tra le due guerre, l’Ermetismo. 

• S. Quasimodo, da Giorno dopo giorno, analisi della poesia “Alle fronde dei salici”. 

• Il Neorealismo, caratteristiche generali. 
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Storia, Cittadinanza e Costituzione 
Prof. ssa Biancamaria Di Pari 

 

MODULO N. 1 - Funzione: (STCW 95 Amended 2010) – Non Applicabile  
 

Competenza (STCW 95 Amened)   
N.A.   

Competenza LLGG 
 
Competenza LL GG  
Guerra e rivoluzione  
Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 

 
campi professionali di riferimento 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso il confronto 

fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
 
 

ABILITÀ  
 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici 

storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 
 

X Analizzare problematiche significative del periodo considerato  
X Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuare 

i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 

culturali 

 Effettuare confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica 

 interculturale     

Abilità LLGG  Consegu 
X Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti ambientali, 

demografici, socio-economici, politici e culturali   
   

Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con riferimento 
 

agli ambiti professionali 
Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di riferimento  
Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche, anche 

 
pluri-inter-disciplinari 

Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico  
Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte 

costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali  
 

 

CONOSCENZE  
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   Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e XXI secolo 
       

   x Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti 

    agli aspetti demografici, sociali e culturali 

   x  Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico 

 

Conoscenze LLGG Svilup 

 x Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento 

  x Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio 

   ambientale, culturale e artistico Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale 

    Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione 

    Lessico delle scienze storico-sociali 

    Categorie e metodi della ricerca storica 

    Strumenti della ricerca e della divulgazione storica 
        

 Contenuti disciplinari Ero  L’alba del Novecento    
   Guerra e rivoluzione    

    Dopoguerra in Europa  
 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 

< 50%   ≥ 50%  ≥ 75% x 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario  Motivare eventuali differenze 

 
Ore Modulo effettivamente 20 

 

 

 Erogate   

  VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

     
 

 

Tipologia di Verifica degli 
App adottata  

 
 
 

 

Livelli minimi per il superamento  
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  approfondi  

  

□ prova strutturata □  griglie di osservazione 

x prova semistrutturata □ comprensione del testo 

□ prova in laboratorio □ prova di simulazione 

□ relazione □ soluzione di problemi 

X orale □  elaborazioni grafiche 
     

Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fenomeno 
 

ed i suoi effetti  
Descrive i fatti storici in maniera elementare   
xFornire indicazioni ed esemplificazioni  
xPuntualizzare la definizione di termini storici  
Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 
xIncidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione,  
concentrazione)  
Ricerche e sviluppo d’argomenti  
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MODULO N. 2 - Funzione: (STCW 95 Amended 2010) Non Applicabile  
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 
N.A. 
 

Competenza LLGG  
L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 

 
Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con  

le strutture demografiche e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo  
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

 
ABILITÀ 

 

 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del 

passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 
 

x Analizzare problematiche significative del periodo considerato  
x Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 

individuare i nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali  
 Effettuare confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica 

 interculturale    

Abilità LLGG  Consegu 
Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti  

     

ambientali,demografici,socio-economici,politicieculturali   Individuareirapportifraculturaumanisticaescientifico-tecnologicacon  

 riferimento agli ambiti professionali    

x Inquadrare i  beni  ambientali, culturali  ed  artistici nel  periodo storico  di 

 riferimento     
 

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche, 

anche pluri-inter-disciplinari  
Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico 

Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali 

carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali 

 
CONOSCENZE 
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 Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo 
  

 x    Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti 

 agli aspetti demografici, sociali e culturali 

 x    Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico 

Conoscenze LLGG Svilup 

x    Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento 

Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio 

 ambientale, culturale e artistico Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale   
Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione   
Lessico delle scienze storico-sociali   
Categorie e metodi della ricerca storica   
Strumenti della ricerca e della divulgazione storica  

 
L’età dei totalitarismi 

Contenuti disciplinari Ero 
L’Italia fascista 

Ia II guerra mondiale 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

 

< 50%   ≥ 50%  ≥ 75% x 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze   
 

Ore Modulo effettivamente 
 

20 
    

     

 Erogate       

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

        

  □ prova strutturata  □  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

x prova semistrutturata  □ comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio  □ prova di simulazione 
 adottata □ relazione  □ soluzione di problemi 
   

  x orale  □  elaborazioni grafiche 
      

  Descrive i fatti storici in maniera elementare   

 Livelli minimi per il superamento Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo studente 

  individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fenomeno ed i suoi effetti 

  xPuntualizzare la definizione di termini storici   
Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 

Azioni di recupero ed  approfondi xMaggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 
motivazione,  xIncidere sulla disposizione individuale (impegno, 

concentrazione) 
Ricerche e sviluppo d’argomenti  
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 MODULO N. 3 - Funzione: (STCW 95 Amended 2010) Non Applicabile      
         

    Competenza (STCW 95 Amended)     
          

N.A.        
    Competenza LLGG      

Dal dopoguerra all’età contemporanea       

 Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contemporaneità e alle   
 componenti culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecnologiche, antropiche, demografiche   
Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio      

    ABILITÀ      
          

   Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche    
    del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità     
         

    Analizzare problematiche significative del periodo considerato     

    Riconoscere  la  varietà  e  lo  sviluppo  storico  dei  sistemi  economici  e  politici e 

    individuare  i  nessi  con  i  contesti  internazionali  e  alcune  variabili  ambientali,   

   

 

demografiche, sociali e culturali      

   Effettuare   confronti tra diversi modelli-tradizioni culturali in un’ottica   
    interculturale      

    Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti ambientali,   
 Abilità LLGG  Consegu   demografici, socio-economici, politici e culturali     

    Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con riferimento   
   

 

agli ambiti professionali      

   Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di riferimento   

    Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche,   
    anche pluri-inter-disciplinari      

    Interpretare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico    

    Analizzare  criticamente  le  radici  storiche  e  l’evoluzione  delle  principali  carte 

    costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e nazionali    

          

    CONOSCENZE      
          

   Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo  
        

    Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici, con riferimenti    

    agli aspetti demografici, sociali e culturali     

    Principali persistenze e mutamenti culturali in ambito religioso e laico    

    Innovazioni scientifiche e tecnologiche: fattori e contesti di riferimento    
 Conoscenze LLGG Svilup   Territorio come fonte storica: tessuto socio-economico e patrimonio    
       

   ambientale, culturale e artistico   Aspetti della storia locale quali configurazioni della storia generale    

    Diverse interpretazioni storiografiche di grandi processi di trasformazione    
    Lessico delle scienze storico-sociali      

    Categorie e metodi della ricerca storica      

    Strumenti della ricerca e della divulgazione storica     
          

 Contenuti disciplinari Ero   Il mondo diviso      
    Il mondo contemporaneo      
        

   RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO     
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< 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze    

 
Ore Modulo effettivamente 

 

20 
     

  



 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

 

L’Italia giolittiana 

 

Guerra e rivoluzione: Venti di guerra; Una reazione a catena; 1914-1915. Dalla guerra di 

movimento alla guerra di posizione; L’Italia dalla neutralità all’intervento; La vita in guerra; La 
svolta del 1917; la rivoluzione di ottobre; Caporetto, la reazione allasconfitta; La rivoluzione 

d’ottobre; Guerra civile e dittatura; 1918. La sconfitta degli imperi centrali; Vincitori e vinti.  
Un  difficile  dopoguerra:  I  mutamenti  nella  vita  sociale:  Il  “biennio  rosso”:  rivoluzione  e  
controrivoluzione in Europa; La Germania di Weimar; Il dopoguerra dei vincitori: gli anni della 
distensione; La Russia comunista; L’Urss da Lenin a Stalin.  
L’Italia: dopoguerra e fascismo: le tensioni del dopoguerra; La crisi politica e il “biennio rosso”;  
Lo squadrismo fascista; Mussolini alla conquista del potere; Verso il regime: La dittatura a viso 
aperto.  
Una crisi planetaria: Dalla ripresa alla crisi; Gli Stati Uniti e il crollo del ’29; Le conseguenze in  
Europa; Roosevelt e il New Deal; Le trasformazioni nella vita sociale: le città e i servizi, i ceti 
medi, i nuovi consumi.  
L’Europa degli anni ‘30: democrazie e dittature: L’ascesa del nazismo; Il consolidamento del 

potere di Hitler; Il terzo Reich: gli ebrei tedeschi, le leggi di Norimberga e la discriminazione, la  
soluzione finale, repressione e consenso; L’Urss: collettivizzazione e industrializzazione; L’Urss: le 
“grandi purghe e i processi”; La guerra civile in Spagna: un paese lacerato, la guerra civile e il 
colpo di stato, gli interventi esterni, il bilancio della guerra civile; Verso la guerra.  
Il fascismo in Italia: Lo stato fascista; Il totalitarismo italiano e i suoi limiti: l’immagine dell’Italia 

fascista, il tradizionalismo fascista; Scuola, cultura, informazione; Economia e ideologia; La 
politica estera e l’Impero.  
Guerra mondiale, guerra totale: Le origini e le responsabilità; La guerra lampo; La sconfitta della 

Francia e la resistenza della Gran Bretagna; L’Italia e la “guerra parallela”; 1941: l’entrata in guerra 

di Urss e Stati Uniti; Le battaglie decisive: Stalingrado, lo sbarco in Nord Africa e la conferenza di 

Casablanca; Dallo sbarco in Sicilia allo sbarco in Normandia; L’Italia: la caduta del Fascismo e 

l’armistizio: la crisi del regime e il 25 luglio, l’armistizio e il disastro dell’8 settembre; L’Italia:  
Resistenza e guerra civile: La fine della guerra e la bomba atomica: la grande alleanza e gli accordi 
sul dopoguerra, la morte di Mussolini e Hitler e la resa tedesca, la sconfitta del Giappone e la 
bomba atomica.  
L’Italia della prima repubblica: L’Italia nel 1945; La Repubblica e la Costituente, genesi e 

caratteri della Costituzione. Articoli 1-2-3-4-7. 
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Scienza della navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo 
Prof. Ferdinando D’Amato / prof. Onelli Francesco 

 
 
 

 

1.OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO 

 

Il corso di Scienza della navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo si articola, per la 
classe quinta, in otto ore settimanali di cui sei di laboratorio.  
Oltre che completare la preparazione iniziata nel secondo biennio relativamente alla navigazione 

in senso stretto, con l’analisi degli strumenti e delle tecniche più moderne, viene posta grande 

importanza su tutti gli aspetti della gestione della sicurezza (safety and security). Il corso prevede 

inoltre di fornire agli studenti importanti prerequisiti relativi all'ambiente ( atmosfera e mare) in 

cui la nave si sposta, studiando in particolare i fenomeni meteorologici e oceanografici più 

influenti sulla conduzione della nave e viene altresì completata la formazione con la parte più 

operativa di navigazione meteorologica, e la teoria della nave, con la parte di gestione del carico 

relativamente sia allo spostamento e imbarco/sbarco pesi, sia alle caratteristiche del carico stesso 

(merci pericolose).  
Anche nell’anno finale alle lezioni tradizionali si affiancano le attività in laboratorio e a bordo 
dei mezzi navali in dotazione alla scuola, e si aggiunge l’utilizzo del simulatore.  
Al termine del percorso lo studente deve essere in grado di: 

 Applicare i principi di utilizzo del radar e risolvere manualmente problemi di cinematica




 Valutare l’influenza del vento e dei principali sistemi meteorologici sulla traiettoria della nave




 Riconoscere i principali sistemi del tempo alle varie latitudini e valutare la loro evoluzione




 Applicare i principi per una corretta tenuta della guardia




 Applicare i principi di navigazione integrata, comprendente i sistemi satellitari di posizionamento e la 
cartografia elettronica




 Applicare le basi dell’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo, i principi di gestione di 
safety e security e i provvedimenti da adottare in caso di sinistro




 Riconoscere ed utilizzare i principali apparati previsti dal sistema GMDSS e adottare le 
procedure di comunicazione con l’esterno



 Applicare le procedure per la ricerca e salvataggio




 Risolvere problemi di marea




 Adottare i principi per la pianificazione della traversata e la navigazione meteorologica




 Applicare i principali contenuti della convenzione MARPOL


 
 
 
 
 
 

ORE DI LEZIONE: 297 
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MODULO N. 1 Funzione: Metodi astronomici avanzati per determinare la posiz. della nave  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 
 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 
 

 

Competenza LL GG ( MIT)  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata 
 

 

Trigonometria piana, trigonometria sferica, sistema sessagesimale 

 

Prerequisiti 

 
Fisica, Matematica, Scienze Integrate, Disegno 

Discipline coinvolte 
 

ABILITÀ 

 
Utilizzare strumenti e adeguate procedure di calcolo per la determinazione del punto 
nave con metodi astronomici: 

 

✓ utilizzo delle effemeridi nautiche  
✓ riconoscimento astri a vista e con utilizzo dello starfinder  
✓ utilizzo del sestante 

 
Abilità LLGG 

 
Eseguire le procedure di calcolo e applicare la risoluzione grafica per la 

determinazione della posizione astronomica con più di due rette d'altezza 

Valutare correttamente l'accuratezza della posizione astronomica  
Valutare il buon funzionamento delle bussole magnetica e giroscopica con 
l’osservazione di astri (sole, stella polare, astri qualsiasi)  

Abilità da  
formulare 

 

CONOSCENZE 

 

Determinazione della posizione della nave con riferimenti astronomici: 
 

✓ punto nave con due o più rette d’altezza con astri noti e incogniti  
✓ valutazione degli errori nel posizionamento astronomico  
✓ controllo bussole con riferimenti astronomici  

Conoscenze LLGG 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare 

 
Il metodo Saint Hilaire per la determinazione del fix 

astronomico Punto nave con tre, quattro o più rette d’altezza  
Calcolo degli errori del fix astronomico 
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Sa calcolare il fix astronomico con 4 rette d’altezza 

 

Contenuti disciplinari minimi  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Impegno Orario 
 
 
 

 

Metodi Formativi 
 

E’ possibile selezionare più voci 
 
 
 
 

Mezzi, strumenti 

 

e sussidi 
 

E’ possibile selezionare più voci 

 
 

Durata in ore  30      
         

 Periodo Settembre 
□ Gennaio 

 
□ Aprile 

 
(E’ possibile □ Ottobre   

□ Febbario 
 

□ Maggio 
 

selezionare più □ Novembre   

□ Marzo 
 

□ Giug o 
 

 voci) □ Dicembre   
      

        


 Lezione frontale  


 A.S.L.   

 Esercitazioni laboratorio  Project work   


 Dialogo formativo 
 Simulazione – Virtual Lab  
     

Problem solving  


 Percorso autoapprendimento  
      
     


 Attrezzature di laboratorio  


 Starfinder   


 Carte Nautiche Tavole nautiche  


 Software didattici   


 Effemeridi nautiche  


 Bussole magnetica  


 Sestante    


 Bussole giroscopiche  

 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 


 prova strutturata 

 


 prova semistrutturata 

 prova in laboratorio 
 relazione griglie di 

 osservazione 

 comprensione del testo 

 saggio breve prova di 

 simulazione 

 


 soluzione di problemi elaborazioni 

In itinere grafiche 
  

 


 prova strutturata 

 


 prova semistrutturata 

 prova in laboratorio 

 


 relazione 

 griglie di osservazione 
 comprensione del testo prova 

 di simulazione 

 


 soluzione di problemi elaborazioni 

Fine modulo grafiche 
  

 
Criteri di Valutazione 

 
I criteri di valutazione per le prove sono 

quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove 
scritte strutturate e semistrutturate si 
assegna un punteggio ad ogni singolo 
quesito in base al grado di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 

terrà conto del profitto, dell’impegno e dei 

progressi compiuti dal discente nella sua 
attività di apprendimento. 
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Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate. 
Livelli minimi per le verifiche 
 

• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno 
attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina. 

 
• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere al simulatore 

di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari problemi di 

navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi 
e in uffici di aziende marittime. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento  

 
 
 

 

MODULO N. 2 Funzione: Meteorologia ed oceanografia  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

 

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

 

Argomenti di fisica del primo biennio e concetti di base, introduttivi della 
meteorologia, svolti nella classe III 

 

Prerequisiti 

 

Fisica, matematica, Scienze Integrate 
Discipline coinvolte 

 
ABILITÀ 

 
 
 
 

 

Abilità LLGG 
 
 

 

Abilità da  
formulare 

 
Ricavare i parametri ambientali per interpretare i fenomeni in atto e previsti: leggere ed 
interpretare correttamente le indicazioni della strumentazione di bordo 
 
 
 
 
 

Interpretare le informazione sui parametri atmosferici come ricavati dai sensori di bordo 

e dai canali di informazione meteorologica 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare  

 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari minimi  

 
 

 

Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto:   
✓ circolazione atmosferica  
✓ circolazione oceanica  
✓ cicloni extratropicali e tropicali  
✓ nebbia in mare 

 

I moti dell’aria: il vento geostrofico, ciclostrofico, di gradiente 
Il vento reale sul mare  
La misura del vento relativo e del vento assoluto, scala 

Beaufort La circolazione generale dell’atmosfera  
Correnti di deriva e flussi geostrofici  
La circolazione generale degli oceani  
Condensazioni: nubi e nebbie  
Le masse d’aria, tipologie e loro caratteristiche 
I cicloni extratropicali: genesi ed evoluzione.  
I cicloni tropicali: genesi, caratteristiche e gradi di evoluzione, traiettorie tipiche la scala 
Saffir -Simpson.  
I cicloni tropicali e la navigazione marittima: regole di manovra in zona di cicloni tropicali  
 

 

• Sa interpretare in maniera sufficiente i moti del vento geostrofico, di gradiente 
e del vento reale.  

• Sa distinguere in modo sufficiente la corretta circolazione generale dell’atmosfera.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impegno Orario 
 
 
 
 
 
 
 

 

Metodi Formativi 
 
E’ possibile selezionare più voci  

 
 
 
 

Mezzi, strumenti 

 

e sussidi 
 
E’ possibile selezionare più voci 

 
 
 
 
 

Durata in ore  30     
        

Periodo □ Sette re 

□ Ge aio □ Aprile (E’ possibile 

Ottobre 
selezionare più □ Fe ario □ Maggio 

□ Nove re 
voci) □ Marzo □ Giug o □ Di e re 

     

       



 
 
 
 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo 

 prova strutturata




 prova semistrutturata prova 

in laboratorio relazione 

griglie di osservazione 

comprensione del testo 

saggio breve prova di 

simulazione




 soluzione di problemi elaborazioni 
grafiche



 prova strutturata




 prova semistrutturata


 
prova in laboratorio 

 relazione


 
griglie di osservazione 
comprensione del testo prova 
di simulazione 

 
 soluzione di problemi elaborazioni 

grafiche


 
Criteri di Valutazione 

 

 

I criteri di valutazione per le prove sono 

quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove 
scritte strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni singolo 

quesito in base al grado di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 

terrà conto del profitto, dell’impegno e dei 
progressi compiuti dal discente nella sua 

attività di apprendimento. 

 
 
Livelli minimi per le verifiche 
 
 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

 
Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle abilità correlate. 
 

 

• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno 
attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina. 

 
• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere al simulatore 

di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari problemi di 

navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi 

e in uffici di aziende marittime. 

 
 
 
 

MODULO N. 3 Funzione: Navigazione Radar  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

III - Uso del Radar e Arpa per mantenere la sicurezza della navigazione  
 
 

 

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti Controllare 

e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in fase 

di programmazione della manutenzione  
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Calcolo vettoriale 
 

Prerequisiti 

 
Controlli ed automazione, Matematica, Inglese 

Discipline coinvolte 
 

ABILITÀ 

 

Utilizzare radar e ARPA come sistemi per evitare le collisioni Risolvere 
problemi di cinematica 

Abilità LLGG 
 

Osservazione dello schermo radar e trasposizione delle battute su diagramma rapportatore 
Riconoscere la sussistenza di un pericolo di collisione e calcolare la velocità relativa 
Eseguire manovre evasive con variazioni di rotta, di velocità o di entrambe in ottemperanza 
alle COLREGs  

Abilità da Risolvere problemi cinematici con più bersagli formulare 
 

 

CONOSCENZE  
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare  

 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari  

 

 

Funzionamento di radar e ARPA: regolazioni e funzioni principali 

Moto relativo e moto assoluto  
Manovre evasive con variazioni di rotte e/o di velocità, rotta di soccorso. 
 

 

Prescrizioni SOLAS sull'obbligatorietà radar e AIS  
Caratteristiche del radar e sue prestazioni, bande di funzionamento Errori del 
radar 

Impostazioni dello schermo radar  
Il radar e l'ARPA come strumenti anticollisione: tracking, auto tracking, trial manoeuvre 
Funzionalità e utilità AIS  
Principali contenuti COLREGs  
Moto relativo e moto assoluto: concetti di base e loro applicazione alla navigazione 

Risoluzione del triangolo delle velocità per la determinazione del moto vero del bersaglio  
 
 

 

• Sa distinguere in maniera sufficiente il moto relativo dal moto assoluto.  
• Sa risolvere il triangolo delle velocità e affrontare un problema di 

manovra evasiva con un bersaglio.  

 
 
 
 

 

 Durata in ore  33   
      

 Periodo □ Settembre 
□ Gennaio □ Aprile  (E’ possibile Ottobre  

□ Febbario □ Maggio  selezionare più Novembre  

□ Marzo □ Giug o 
 

voci) 
Impegno Orario □ Dicembre   
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 Esercitazioni laboratorio Project work 

 
Dialogo formativo Simulazione – Virtual Lab 

   

 Problem solving 

Metodi Formativi A.S.L. 
 Simulatore di plancia 
   

E’ possibile selezionare più voci 
 


 Percorso autoapprendimento   

 Attrezzature di laboratorio 
 dispense  Pubblicazioni Nautiche 

   

Mezzi, strumenti 
Tavole nautiche 


 libro di testo pubblicazioni ed e- 


 Software didattici 

book 
 

e sussidi 
apparati multimediali 


 Simulatore di plancia 

  

E’ possibile selezionare più voci   

 VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 


 prova strutturata Criteri di Valutazione  
    

 


 prova semistrutturata   

  prova in laboratorio I criteri di valutazione per le prove sono 
  

quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove   relazione griglie di 
  

scritte strutturate e semistrutturate si assegna   osservazione 
  

un punteggio ad ogni singolo quesito in base   comprensione del testo 
  

al grado di difficoltà.   saggio breve prova di 
  

Nella valutazione finale dell’allievo si terrà   simulazione 
  

conto del profitto, dell’impegno e dei  
 soluzione di problemi elaborazioni  progressi compiuti dal discente nella sua 

In itinere grafiche attività di apprendimento. 

 


 prova strutturata   

 


 prova semistrutturata   
  prova in laboratorio   

 


 relazione   
  griglie di osservazione   

  comprensione del testo prova   

  di simulazione   

 


 soluzione di problemi elaborazioni   
Fine modulo grafiche   

   

 Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle abilità 

Livelli minimi per le verifiche 
correlate.   

    
     

 • Attività di recupero in itinere.   

 • Corsi di recupero.   

 • Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al contesto 
  operativo di bordo.   

 • Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 

  personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 

Azioni di recupero ed 
 favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la 
 

disciplina. 
  

approfondimento    
    

     

  Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere al 

  simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari 

  problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi 

  complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime. 
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MODULO N. 4 Funzione: Navigazione integrata  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

I – Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione IV – Uso  
dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione.   

Competenza LL GG  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico 

mezzo di trasporto navale e intervenire in fase di programmazione della manutenzione  
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto  
 
 

 

Fondamenti di cartografia, fondamenti di posizionamento mediante incrocio di LOPs 
 

Prerequisiti 

 
Controlli ed automazione, Matematica, Inglese 

Discipline coinvolte 

 

ABILITÀ  
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Abilità LLGG 
 
 
 
 

 

Abilità da  
formulare 

 
 

 
Utilizzare consapevolmente i dati GNSS tenendo in considerazione la loro accuratezza  
Utilizzare i sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto: 
 

✓ leggere i valori di prora e rilevamento sulle bussole  
✓ controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti costieri  
✓ interpretare correttamente i valori forniti dall'ecoscandaglio e 

valutarne l'affidabilità  
Modificare la regolazione del sistema di controllo del governo da manuale ad automatico e 
vice-versa  
Valutare le adeguate regolazioni del sistema di pilotaggio automatico  
Pianificare e controllare l’esecuzione degli spostamenti anche con l’ausilio di sistemi 
informatici e l’utilizzo di software specifici ed in ambito simulato Interpretare e utilizzare 

i parametri forniti dai sistemi di navigazione integrata Utilizzare l’hardware e il software 
dei sistemi automatici di bordo. 

 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dalla girobussola 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti da ecoscandaglio e log 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dai sistemi GNSS 

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dall'ECDIS Regolare 

correttamente l'autopilota 

 

CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare 

 

Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi radio assistiti e 
satellitari: 
 

✓ lineamenti principali sistemi GNSS  
Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il 
controllo della navigazione: 
 

✓ principio di funzionamento della girobussola  
✓ disposizione bussole a bordo  
✓ errori delle bussole di bordo  
✓ ecoscandagli  
✓ log  

Sistemi di controllo del governo della nave: 
 

✓ caratteristiche pilotaggio manuale  
✓ caratteristiche e regolazioni del sistema di pilotaggio automatico 

Cartografia elettronica: caratteristiche di base  
Sistemi di gestione degli spostamenti mediante software 

Principi e sistemi di navigazione integrata  
Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo 

 

Girobussole: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori, verifica del 
buon funzionamento  
Ecoscandagli e log: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori  
Struttura e segnali del sistema GPS: segmento spaziale, utente e di controllo, portanti e 
codici  
Calcolo della posizione GPS: misure di pseudo range  
Errori del GPS: errori del satellite, errori del ricevitore, errori di osservazione  
Accuratezza del sistema: concetto di GDOP, GPS differenziale  
La cartografia nautica in formato digitale: formati raster (RNC) e vector (ENC)  
ECDIS: struttura sistema, principali funzioni, allarmi 

Pianificazione con il sistema ECDIS  
Giropilota e autopilota: principali funzioni ed interfaccia con gli altri sistemi di bordo 

Integrazione dei sistemi di navigazione: caratteristiche IBS e INS 



 
 

 

Sa interpretare in maniera corretta gli output degli apparati elettronici di bordo, 

in particolare GPS ed ECDIS. 
 

Contenuti disciplinari  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Impegno Orario  
 
 
 
 

 

Metodi Formativi 
 

E’ possibile selezionare più voci  
 
 

 

Mezzi, strumenti 

 

e sussidi 
 

E’ possibile selezionare più voci 

 
 
 
 

 
 

Durata in ore  49     
        

 Periodo □ Settembre 
□ Gennaio □ Aprile 

 

(E’ possibile □ Ottobre  

selezionare più 


 Novembre □ Febbario □ Maggio  

□ Marzo □ Giug o 
 

 voci) 
 Dicembre 

 
      

 Lezione frontale  Project work   

 Esercitazioni laboratorio  Simulazione – Virtual Lab  

 Dialogo formativo  


 nave scuola   
Problem solving A.S.L.  

 Simulatore di plancia 
 

      



 
 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  
approfondimento  

 

• Attività di recupero in itinere.  
• Corsi di recupero.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al 

contesto operativo di bordo. 
 
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 

approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che   
mostrano più attitudini per la disciplina. 

 

 Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere al 

simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei 

vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di 

esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  
 
 
 
 

 

MODULO N. 5 Funzione: Tenuta della guardia  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

II - Mantiene una sicura guardia di navigazione  

 

Competenza LL GG  
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di  

trasporto 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto  
 
 
 

 

Prerequisiti 

 

Inglese 
Discipline coinvolte 

 

ABILITÀ  
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Abilità LLGG 
 
 
 
 
 

Abilità da  
formulare 

 

Utilizzare i sistemi per evitare le collisioni   
Rispettare le procedure e assumere comportamenti consoni in funzione dell’attività svolta 
Conoscenza delle tecniche di pilotaggio strumentale (blind pilotage)  
Utilizzare strumenti di monitoraggio e controllo in ogni condizione di visibilità: utilizzo 

di radar, GNSS ed ECDIS per il pilotaggio strumentale Saper attuare le tecniche di 
pilotaggio strumentale  
Utilizzare gli apparati ed interpretare i dati forniti per l’assistenza ed il controllo 
del traffico. 

Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico  
Utilizzare tecniche e procedure di comunicazione in lingua inglese  
Utilizzare l’hardware e il software dei sistemi automatici di bordo, degli apparati per 
le comunicazioni e il controllo del traffico 

Gestire un sistema integrato di telecomunicazione  
Ricavare informazioni dalla principali pubblicazioni nautiche nazionali e internazionali 

Uilizzare la documentazione per la registrazione delle diverse procedure operative 
eseguite: compilare correttamente le principali checklist  
Redigere i documenti tecnici secondo format regolamentati: compilare correttamente il 
giornale nautico 

 

Applicare correttamente le COLREGs  
Applicare le tecniche di pilotaggio strumentale  
Comunicare correttamente con i sistemi terrestri di gestione del traffico  
Applicare le procedure corrette, anche attraverso check lists, per la tenuta della guardia 
in plancia 

 

CONOSCENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare 

 
 

 

Contenuti disciplinari minimi 

 

Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano la 
sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: 
 

✓ STCW (Chapter VIII)  
✓ COLREGs  

Principi della tenuta della guardia in plancia  
Uso delle informazioni da apparecchiature di navigazione per mantenere una sicura 
guardia di navigazione  
Uso del reporting in conformità con i principi generali dei sistemi di rapportazione 
delle navi e delle procedure VTS  
Sistemi di sorveglianza del traffico e rapportazione: tecnologie e procedure per la 
trasmissione delle informazioni 

Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni: AIS e LRIT  
Impianti di telecomunicazione e di controllo automatico dei vari sistemi di navigazione: 

principi generali e procedure GMDSS 
 

 

Contenuto COLREGs  
Principi fondamentali per la tenuta della guardia  
Descrizione sistemi VTS: organizzazione, funzioni principali procedure e frasi standard 
per il reporting VTS  
Procedure di comunicazione radio: frequenze principali e frasi standard  
Principi generali sistema GMDSS: servizi e medio e breve raggio, comunicazioni 
satellitari, DSC 

Trasmissione informazioni a mezzo AIS e LRIT  
Sistemi per la localizzazione automatica in caso di emergenza: EPIRB, SART 
 
 

 

Sa tenere la guardia in plancia in maniera sufficiente 
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Impegno Orario 
 
 

 

Metodi Formativi 
 
E’ possibile selezionare più voci 

 

 

Mezzi, strumenti 

 

e sussidi 

 
 

Durata in ore  50     
        

Periodo  □ Settembre  
Gennaio □ Aprile 

 

(E’ possibile  □ Ottobre   
 

Febbario □ Maggio 
 

selezionare più  □ Novembre  

voci)  □ Dicembre □ Marzo □ Giug o  
        

Lezione frontale    Project work   
      

Dialogo formativo    Percorso autoapprendimento  

A.S.L. 
    

   CLIL   
       

     


 Testi originali convenzioni  

 Pubblicazioni ed e-book 
 


 Dispense 

    

   
 Nave scuola 

  


 Libro di testo 

   

    
         

 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo 

 prova strutturata




 prova semistrutturata prova 

in laboratorio relazione 

griglie di osservazione 

comprensione del testo 

saggio breve prova di 

simulazione




 soluzione di problemi elaborazioni 
grafiche



 prova strutturata




 prova semistrutturata


 
prova in laboratorio 

 relazione


 
griglie di osservazione 
comprensione del testo prova 
di simulazione 

 soluz. di problemi elaborazioni grafiche


 
Criteri di Valutazione 

 
I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove 

scritte strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni singolo 
quesito in base al grado di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 

terrà conto del profitto, dell’impegno e dei 
progressi compiuti dal discente nella sua 

attività di apprendimento. 

 
 
 
Livelli minimi per le verifiche 

 
 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  
approfondimento  

 

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle abilità correlate. 

 

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al contesto 

operativo di bordo. 
 

• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 
personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 
favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la 
disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere   
al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari problemi di 

navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi e 
in uffici di aziende marittime. 
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MODULO N. 6 Funzione: Emergenze a bordo  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

V – Risponde alle emergenze  

XIV – Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XV - Aziona i mezzi di salvataggio   
Competenza LL GG  

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

 

Sommaria conoscenza dei termini e delle pubblicazioni relative alla gestione della 
sicurezza a bordo fondamenti di stabilità delle navi, procedure di calcolo per 
imbarco/sbarco pesi a bordo  

Prerequisiti 

 
Matematica, Diritto, Inglese 

Discipline coinvolte 
 

ABILITÀ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abilità LLGG 
 
 
 
 
 
 

 

Abilità da  
formulare 

 

 

Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati all’attività svolta 
Riconoscere e prevenire le principali cause di ignizione  
Assistere efficacemente i passeggeri durante le emergenze  
Valutare e fronteggiare le conseguenze dell’incaglio  
Valutare le possibili conseguenze di un incaglio con falla  
Valutare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la congruità dei mezzi di prevenzione 
e protezione ed applicando le disposizioni legislative  
Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati all’attività svolta 
Applicare la segnaletica e la documentazione sulla sicurezza  
Applicare le normative per la gestione in sicurezza del mezzo e delle infrastrutture 
Riconoscere i rischi e l’organizzazione di emergenza relativamente agli incidenti di 
security 

Riconoscere i principali mezzi di salvataggio 
 

 

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incendio Applicare 

correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio Applicare 

correttamente le procedure di base per fronteggiare una falla Applicare correttamente 

le procedure di base per fronteggiare un abbandono nave Applicare correttamente le 

procedure di base per fronteggiare un incidente di security Applicare correttamente 

le procedure di base delle operazioni SAR  
Riconoscere i mezzi di salvataggio e i principali dispositivi di protezione individuale 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare  

 
 
 

 

Contenuti disciplinari minimi  

 

Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello ed esercitazioni di emergenza  
L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed attiva, simbologia 

IMO 
Trasporto di Persone: particolari precauzioni da prevedere sulle navi passeggeri Incaglio: 
 

✓ determinazione delle caratteristiche d'incaglio  
✓ valutazione del danno  
✓ tecniche di disincaglio  

Tipologia dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili: 
 

✓ sistema di gestione della sicurezza a bordo (SMS)  
✓ principali dispositivi di protezione individuale 

Emergenze in porto:  
✓ rischi legati alle attività portuali  
✓ minacce in termini di security (lineamenti ISPS Code)  

Elementi della Convenzione SAR per la ricerca marittima e aereonautica e del manuale per 
il soccorso IAMSAR  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi  

 

Safety: principali prescrizioni codice ISM, procedure e documenti (SMS, DOC), figure 
del Safety Officer e del DPA 

Prevenzione degli infortuni a bordo: principali PPE, segnaletica IMO  
Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello, esercitazioni antincendio, 
abbandono nave, uomo in mare  
Incendio: triangolo del fuoco, sostanze comburenti combustibili infiammabili, classi di 
incendio e relativi mezzi estinguenti più adatti, protezione passiva  
Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di security, possibili minacce in 

termini di security, figure coinvolte nella gestione della security (SSP, CSO, PFSO) 

Incaglio: cause, reazione del fondo e ascissa del punto d’incaglio, stabilità statica di una 
nave incagliata, incaglio sulla chiglia o in un punto qualsiasi, tecniche di disincaglio. 

Generalità sulla convenzione SAR: organizzazione sistema SAR, principali strutture e 

figure (SRR, RCC, SMC, OSC)  
Manuale IAMSAR: principali procedure, schemi di ricerca  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali: salvagente anulari, giubbotti, 
tute da immersione  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio collettivi: diversi tipi di lance e zattere 

Spostamento pesi trasversale, longitudinale e verticale: effetti sulla stabilità. 

Imbarco o sbarco di pesi rilevanti: studio effetti sulla stabilità e calcolo nuove immersioni. 

Caratteristiche carichi deformabili.  

 

Sa affrontare con sufficienti capacità le emergenze a bordo.  
Sa affrontare con sufficienti capacità la gestione delle emergenze a seguito 

di variazioni di assetto ( spostamento e imbarco/sbarco pesi).  
 

 

 Durata in ore  45     
        

 Periodo □ Settembre 
□ Gennaio □ Aprile  

(E’ possibile □ Ottobre     
 

 Febbario □ Maggio  selezionare più □ Novembre 

Impegno Orario 
voci) □ Dicembre Marzo □ Giug o 

   

       
       

 Lezione frontale   Project work  

 Dialogo formativo   Simulazione – Virtual Lab 

Metodi Formativi 
Problem solving   Percorso autoapprendimento 

A.S.L. 
    

CLIL 
 

E’ possibile selezionare più voci 37    
     

       
        



 

 

 


 Tabelle dati nave Dispense 

Mezzi, strumenti Software didattici Libro di testo 
   

 
e sussidi 

 
E’ possibile selezionare più voci 

 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo 

 prova strutturata




 prova semistrutturata prova 

in laboratorio relazione 

griglie di osservazione 

comprensione del testo 

saggio breve prova di 

simulazione




 soluzione di problemi elaborazioni 
grafiche



 prova strutturata




 prova semistrutturata


 
prova in laboratorio 

 relazione


 
griglie di osservazione 
comprensione del testo prova 
di simulazione 

 
 soluzione di problemi elaborazioni 

grafiche


 
Criteri di Valutazione 

 
I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove 

scritte strutturate e semistrutturate si 

assegna un punteggio ad ogni singolo 
quesito in base al grado di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 
terrà conto del profitto, dell’impegno e dei 

progressi compiuti dal discente nella sua 
attività di apprendimento. 

 
 

 

Livelli minimi per le verifiche 
 
 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

 

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate. 

 

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al contesto 

operativo di bordo. 
 
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 

personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 
favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la 
disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere 

 
al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari problemi 

di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi 

e in uffici di aziende marittime. 
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MODULO N. 7 Funzione: Influenza degli elementi meteomarini nella gestione della nave  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
 

I- Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione  
X - Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico   

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti Gestire 

in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri  
 
 

 

Fondamenti di astronomia e meteorologia 
Prerequisiti 

 
Matematica, Inglese 

Discipline coinvolte 

 

ABILITÀ  
 

Risolvere i problemi nautici delle maree e correnti di marea  
Metodi di previsione del tempo: leggere ed interpretare correttamente le indicazioni di 
carte, bollettini e avvisi meteorologici e trarne considerazioni per la conduzione del 
mezzo navale  
Valutare la sistemazione del carico anche in base alle necessità legate ai parametri di 
navigazione ed alle maree  

Abilità LLGG 
 

Consultare le fonti per le informazioni meteorologiche e climatologiche e prevedere 
situazioni specifiche  
Prevedere le condizioni di marea e delle correnti di marea  
Utilizzare le tavole di marea  
Pianificare la navigazione in base agli elementi meteorologici climatologici previsti 

Valutare le condizioni di caricazione in base agli elementi meteorologici climatologici 

previsti: gestire la zavorra e valutare l'imbarco/sbarco pesi per il raggiungimento di 

specifici condizioni di immersione e relativa influenza sulla stabilità 

Abilità da  
formulare 

 

CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare  

 
 

 

Contenuti disciplinari minimi  

 
 

 
Maree e loro effetti sulla navigazione  
Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto: ✓ 

navigazione fra i ghiacci  
Strumentazione e reti di stazioni per l'osservazione e la previsione delle condizioni e della 
qualità dell'ambiente in cui si opera  
Rappresentazione delle informazioni meteorologiche mediante messaggi e carte: 

 carte meteorologiche e climatologiche




 bollettini e avvisi meteo


 
Metodi per individuare traiettorie di minimo tempo: moto ondoso e sua influenza 
sulla velocità della nave (diagramma delle prestazioni delle navi) Procedure di 
caricazione e discarica delle merci  
Considerazione di tutti gli aspetti della movimentazione del carico nell’ambito 
della pianificazione della traversata  

 

Fenomeno della Marea: teoria di Newton, maree lunisolari (sizigiali e di 
quadratura), maree reali Problemi nautici sulle maree  
Procedure di calcolo per valutare immersione, assetto e stabilità in seguito alla 
movimentazione di pesi a bordo finalizzata al rispetto di specifici parametri di 
galleggiabilità  
Correnti di marea: problemi nautici sulle correnti di marea 

Il moto ondoso e lo stato del mare, scala Douglas  
Caratteristiche di base della navigazione fra i ghiacci: tipologia di ghiacci, formazione del 
ghiaccio a bordo, Egg Code  
Carte al suolo e carte in quota e loro interpretazione, simbologia carte meteorologiche, 
immagini da satellite  
Organizzazione dei servizi meteo: tecniche e orari della diffusione delle info 
meteo, bollettini e avvisi  
Carte e pubblicazioni climatiche e loro uso nella pianificazione della traversata:  
Pilot e Routeing Charts  
Navigazione meteorologica: rotte climatologiche e rotte meteorologiche  
 
 
 

Sa affrontare semplici problemi della marea.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Impegno Orario 
 
 
 
 

 

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più voci 

 

 
 

Durata in ore  45    
       

 Periodo □ Settembre 

□ Gennaio Aprile (E’ possibile □ Ottobre 

□ Febbario Maggio selezionare più □ Novembre 

□ Marzo □ Giug o  voci) □ Dicembre 
      

 Lezione frontale  Project work  

 Esercitazioni laboratorio  Simulazione – Virtual Lab 

 Dialogo formativo  Simulatore di plancia 

Problem solving A.S.L.  Percorso autoapprendimento 
     

     CLIL  
        



 

   Attrezzature di laboratorio 


 Software didattici Monografie di apparati  

   


 Carte Nautiche 


 Simulatore di plancia  
  Mezzi, strumenti 

 Pubblicazioni Nautiche 


Stazione meteo 
 

     

  e sussidi Tavole nautiche    
  

Stazione radio 
   

  E’ possibile selezionare più voci    
      
      

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In itinere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo  

 prova strutturata




 prova semistrutturata prova 

in laboratorio relazione 

griglie di osservazione 

comprensione del testo 

saggio breve prova di 

simulazione




 soluzione di problemi elaborazioni 
grafiche



 prova strutturata




 prova semistrutturata


 
prova in laboratorio 

 relazione


 
griglie di osservazione 
comprensione del testo 
prova di simulazione 

 
 soluzione di problemi elaborazioni 

grafiche


 
Criteri di Valutazione  

 
I criteri di valutazione per le prove sono 
quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove 
scritte strutturate e semistrutturate si 
assegna un punteggio ad ogni singolo 

quesito in base al grado di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si terrà 
conto del profitto, dell’impegno e dei 

progressi compiuti dal discente nella sua 
attività di apprendimento. 

 
 

 

Livelli minimi per le verifiche 
 
 
 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed  
approfondimento  

 

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 

abilità correlate. 

 

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al contesto 

operativo di bordo. 
 
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 

personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 

favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini per la 

disciplina.  
 

 Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere al 

simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei 

vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di 

esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  
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MODULO N. 8 Funzione: Prevenzione Inquinamento  
 
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 
 

XII – Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento  
 

 

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 

meteorologiche) in cui viene espletata 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  
 

 
Sistema delle Convenzioni IMO 

 
Prerequisiti 

 
Diritto, Inglese 

Discipline coinvolte 
 

ABILITÀ 
 
 
 
 
 

 

Abilità LLGG 
 

 

Abilità da  
formulare 

 
Valutare l’utilizzo di soluzioni tecnologiche per la gestione dei processi nel rispetto delle 
normative di tutela dell’ambiente  
Applicare le normative per la gestione del mezzo di trasporto in sicurezza e 
salvaguardando gli operatori e l’ambiente 
 
 
 
 
Applicare le principali prescrizioni MARPOL 

 

CONOSCENZE  
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG 
 
 
 
 

 

Conoscenze da  
formulare 

 

 

Contenuti disciplinari minimi 

 

 

Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano la 

sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: principali norme in 

materia di salvaguardia dell’ambiente 

 

Inquinamento operativo e accidentale  
Intervento in caso di inquinamento da idrocarburi 

Generalità sulla convenzione MARPOL  
Analisi principali annessi convenzione MARPOL: aree speciali e relativi criteri di discarica 

Gestione zavorra: elementi di base della BWM Convention  
 

 

Sa interpretare in maniera sufficiente la Convenzione MARPOL.  

 

Impegno Orario 
Durata in ore 15 
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   Periodo □ Settembre  
□ Gennaio □ Aprile   

(E’ possibile □ Ottobre 
 

      
   

□ Febbario 


 Maggio   selezionare più □ Novembre  

   voci) □ Dicembre  □ Marzo Giugno 
        

            

   Lezione frontale   Project work    
 

Metodi Formativi 
Dialogo formativo   Percorso autoapprendimento 

 

A.S.L. 
    

CLIL 
   

         
         

 Mezzi, strumenti 


 Testi originali convenzioni   Dispense    

 
 Pubblicazioni ed e-book apparati 

  

Libro di testo 
   

       

 e sussidi multimediali         

        

  VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE    

  


 prova strutturata   Criteri di Valutazione   
  


 prova semistrutturata 

    

        

   prova in laboratorio  I criteri di valutazione per le prove sono 
    

quelli riportati nel P.T.O.F.; per le prove    relazione griglie di  
    

scritte strutturate e semistrutturate si assegna    osservazione  
    

un punteggio ad ogni singolo quesito in base    comprensione del testo  
    

al grado di difficoltà. 
   

   saggio breve prova di     
    

Nella valutazione finale dell’allievo si terrà    simulazione  
    

conto del profitto, dell’impegno e dei   
 soluz. di problemi elaborazioni grafiche 

 

 
In itinere 

 progressi compiuti dal discente nella sua 
      attività di apprendimento.   
         

  


 prova strutturata 

   

        

  


 prova semistrutturata       
   prova in laboratorio       

  


 relazione         
   griglie di osservazione       

   comprensione del testo prova       

   di simulazione       

 Fine modulo 


 soluz. di problemi elaborazioni grafiche       

           
    

  Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle abilità correlate. 

 Livelli minimi per le verifiche           
          

  • Attività di recupero in itinere.       

  • Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati al contesto operativo 
   di bordo.         

  • Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati 
   di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si favoriranno attività di gruppo 

   guidati da allievi che mostrano più attitudini per la disciplina.    

  • Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere 

 

Azioni di recupero ed 
 al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei vari problemi 

  di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi e 

 approfondimento  in uffici di aziende marittime.       
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Scienze motorie e sportive 
Prof. Chinappi Salvatore 

 
MODULO N. 1 Funzione: Non applicabile  

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010)  
 
 
 

Competenza LLGG 
Conoscenza generale e controllo di alcune capacità fisiche condizionali e coordinative  

 
Prerequisiti 

 

 

Discipline coinvolte 

 
Conoscenza di esperienze legate alla gestualità quotidiana (camminare, correre, 
saltare, lanciare, controllo della respirazione). 

 
Scienze biologiche 

Chimica  
Fisica 

 

ABILITÀ 
 

Abilità LLGG  Saper riconoscere ed utilizzare le capacità condizionali e coordinative generali 

   
 

CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari mi  

Terminologia  
Assi e Piani del corpo  

Movimenti fondamentali 

Schemi motori di base 

Schema corporeo  
Nozioni elementari anatomo-fisiologiche   

U.D. 1.1 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA 

SITUAZIONE INIZIALE  
A) Conoscenza degli alunni attraverso colloqui individuali e di gruppo 
con l’insegnante  
B) Visita agli impianti sportivi a disposizione 

C) Giochi propedeutici e presportivi 

 

U.D. 1.2 TESTS D’INGRESSO 
A) Velocità : 100 metri piani 

B) Resistenza generale: Corsa sui 1600 metri  
 
 
 

 

Impegno Orar  
 
 
 
 
 

 

Metodi Formativi E’ possibile 
selezionare più voci  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mezzi, strumenti 

e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci  

 
 

 Durata in ore  28     
         

 Periodo  


 Settembre 
□ Gennaio □ Aprile  

(E’ possibile 
 

 Ottobre   □ Febbario □ Maggio  
selezionare 

 
 Novembre   □ Marzo □ Giugno  

più voci) 
 

 Dicembre       


 laboratorio    □ alternanza  

x lezione frontale    □ project work  

□ debriefing    □ simulazione – virtual Lab 

□ esercitazioni    □ e-learning  

□ dialogo formativo  □ brain – storming  

□  problem solving  □ percorso autoapprendimento 

□  problem    □ Altro (specificare)………………. 

□ attrezzature di laboratorio     

 ○ Pista di atletica leggera     

 ○ Campetto scolastico     

 ○ Palloni    □ dispense  

 ○ Tappeti    □ libro di testo  

 o Spalliere    □ pubblicazioni ed e-book 

 o Coni    X apparati multimediali 

 o Impianto per la Pallavolo  □ strumenti per calcolo elettronico 

 o Porte per il Calcio a 5  □ Strumenti di misura 

 ° Campo di calcio a 5  □ Cartografia tradiz. e/o elettronica 

      □  Altro (specificare)……………….. 

□ simulatore       

□ monografie di apparati     

□ virtual - lab        
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo 

 
□ prova strutturata 

□ prova semistrutturata  
 prova in laboratorio (palestra/campi 
esterni/pista di atletica)



□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ saggio breve 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

 prova in laboratorio (palestra/campi 
esterni/pista di atletica)



□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 

□ prova di simulazione □ 
soluzione di problemi □ 

elaborazioni grafiche 

 
 

 

Criteri di Valutazione 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 

concorrono nella formulazione della 

valutazione dell’intero modulo nella 
misura del 30%. 

 
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo 

comprendono le misurazioni in itinere per il 

30% e la valutazione dell’impegno/interesse 
e partecipazione per il 70%. 

 

La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori ottenuti. 

 
La valutazione dell’intero modulo 

concorre al voto finale della disciplina 
nella misura del 33%. 

 
 

 

Livelli minimi per le verifiche 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed approf 

 
 

 Tests pratici: I risultati 

 corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti.  

 Partecipazione ed impegno: Tabella A 

 (1° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o impreparati tra le 7 

 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° modulo) Partecipazione: 

 L’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza 

 saltuaria.  

 Esercitazioni in forma semplificata.

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MODULO N. 2 Funzione: Non applicabile  

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010)  
 
 

 

Competenza LLGG 
Conoscenza  e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative  

Capacità di ascolto  
Presa di coscienza del proprio corpo  
Percezione spazio-temporale del proprio corpo  
Saper riconoscere e valutare le sensazioni ed i segnali provenienti dall’organismo  

 
Prerequisiti 

Conoscenza generale e controllo di alcune qualità fisiche (capacità condizionali e 
  

capacità coordinative)    

   Concetti  topologici  (Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-Alto-Basso-Dentro- 

   Fuori) 

  Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

   Scienze biologiche 

 Discipline coinvolte Chimica 

   Fisica 
     

   ABILITÀ  
     

   Conoscere e potenziare le capacità condizionali: (Resistenza generale  – Forza – 

   Velocità – Mobilità articolare) 

 
Abilità LLGG 

 Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie complesse adeguate alle 
  

diverse situazioni spazio-temporali    

  Sapersi  orientare  e  saper  utilizzare  le  proprie  capacità  fisiche  in  ambienti  non 

   codificati. (Attività in ambiente naturale). 

 Abilità 
 

  
 

da formulare 
  

    
    

   CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG 
 
 

 

Conoscenze 

da formulare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari mi  

Terminologia  
Assi e Piani del corpo  

Movimenti fondamentali 

Schemi motori di base 

Schema corporeo  
Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  
 

 

U.D. 2.1 TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO 

PROLUNGATO 
A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 
B) Controllo della respirazione 

 

U.D. 2.2 VINCERE RESISTENZE A CARICO NATURALE E/O 

CON CARICO ADDIZIONALE  
A) Esercitazioni a corpo libero con o senza sovraccarico in forma statica 
e dinamica 

 

U.D. 2.3 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL 

PIU’ BREVE TEMPO POSSIBILE 
A) Esercizi specifici di corsa 

B) Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 

 

U.D. 2.4 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICOLARE 

PIU’ AMPIA POSSIBILE 

A)  Esercitazioni a corpo libero 

 

U.D. 2.5 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI 

ALLE DIVERSE SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la destrezza 

 

U.D. 2.6 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-DINAMICO  
A) Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare 
la coordinazione generale, l’equilibrio statico-dinamico 

 

U.D. 2.7 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE 

LE CAPACITA’ COORDINATIVE  
A) Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le 
capacità condizionali e coordinative 

 

U.D. 2.8 TEORIA  
A) Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi 
di base di anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di 
squadra  

 
 
 

 

Impegno Orar  
 
 
 
 
 

 

Metodi Formativi E’ possibile 
selezionare più voci 

 
 

 Durata in ore  20    
       

 Periodo □ Settembre 
 Gennaio □ Aprile  (E’ possibile □ Ottobre  

 Febbario □ Maggio  selezionare □ Novembre  
 Marzo □ Giugno  più voci) □ Dicembre 

    

      


 laboratorio    □ alternanza  

X lezione frontale  □ project work  

□ debriefing    □ simulazione – virtual Lab 

□ esercitazioni    □ e-learning  

□ dialogo formativo  □ brain – storming  

□ problem solving  □ percorso autoapprendimento 

□  problem    □ Altro (specificare)……………….  
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 □ attrezzature di laboratorio   
  ○ Pista di atletica leggera   

  ○ Cronometro   

  ○ Palla medica   

  ○ Bastoni di ferro   

  o Spalliera   

  o Scala curva   

  o Funicella □ dispense 

  o Ostacoli □ libro di testo 

Mezzi, strumenti 
 o Palloni □ pubblicazioni ed e-book 
 o  Appoggi Bauman X apparati multimediali 

e sussidi 
 

 o Palestra □ strumenti per calcolo elettronico 
E’ possibile selezionare più voci 

 

 
o Campi e attrezzature annesse per i □ Strumenti di misura   

   giochi sportivi □ Cartografia tradiz. e/o elettronica 

  o Buca per il salto in lungo □  Altro (specificare)……………….. 

  o Materassini   

  o  Coni   

 □ simulatore   
 □ monografie di apparati   

 □ virtual - lab   

       
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
 
 
 
 

 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo  

 
□ prova strutturata 

□ prova semistrutturata  
 prova in laboratorio (palestra/campo 
esterni/pista di atletica)



□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ saggio breve 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

 prova in laboratorio (palestra/campi 
esterni/pista di atletica)



□  relazione 


□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 

□ prova di simulazione □ 
soluzione di problemi □ 

elaborazioni grafiche 

 
 

 

Criteri di Valutazione   
Gli esiti delle misurazioni in itinere 
concorrono nella formulazione della 

valutazione dell’intero modulo nella 

misura del 30%. 

 
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo 

comprendono le misurazioni in itinere per il 

30% e la valutazione dell’impegno/interesse e 

partecipazione per il 70 %. 

 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori ottenuti. 

 

La valutazione dell’intero modulo 
concorre al voto finale della disciplina 

nella misura del 33%.  

 
 

 

Livelli minimi per le verifiche  
 
 
 

 

Azioni di recupero ed approf  

  
 Tests pratici: I risultati 

 corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti.  

 Partecipazione ed impegno: Tabella B 

 (2° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o impreparati tra le 7  

 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° periodo) Partecipazione: 

 L’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza 

 saltuaria.   
 Esercitazioni in forma semplificata.


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MODULO N. 3 Funzione: Non applicabile  

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010)  
 
 
 

Competenza LLGG 
Conoscenza teorica e pratica di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e conoscenza teorica 
delle nozioni di base per la tutela della salute e primo soccorso  

 
 

Prerequisiti 
 
 

 

Discipline coinvolte 

 
Capacità di ascolto  

Percezione spazio-temporale del proprio 

corpo Presa di coscienza del proprio corpo  
Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 
 

Scienze biologiche 

Chimica  
Fisica  

 

   ABILITÀ  
     

   Trasferire e ricostruire tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, esigenze,  

   spazi e tempi di cui si dispone.  

 
Abilità LLGG 

Cooperare  in  equipe  utilizzando  e  valorizzando  le  propensioni  e  le  attitudini  
  

individuali 
 

    

  Sapersi  orientare  e  saper  utilizzare  le  proprie  capacità  fisiche  in  ambienti  non  
   codificati. (Attività in ambiente naturale).  

   CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari mi  

Terminologia  
Assi e Piani del corpo  

Movimenti fondamentali 

Schemi motori di base 

Schema corporeo  
I principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e sportiva, la 
teoria e metodologia dell’allenamento  
Regolamenti tecnici dei principali giochi di squadra e delle principali specialità 
dell’Atletica Leggera  
Traumatologia, pronto soccorso, tutela della salute (igiene, alimentazione, doping), 

nozioni elementari anatomo-fisiologiche   
U.D. 3.1 PALLAMANO 
A) Fondamentali individuali e di squadra 

B) Tecniche di attacco e difesa 

 

U.D. 3.2 PALLACANESTRO 

A)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.3 CALCIO A 5 
A)  Aspetti tecnici relatii ai fondamentali di squadra 

 

U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 
Aspetti tecnici relatii ad alcune discipline  
A) Corse 

B) Salti 

C) Lanci 

 

U.D. 3.5 PALLAVOLO 
A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 

 

U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 

A) Regolamento di gioco 
B) Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 
A) Fondamentali individuali 

B) Fondamentali di squadra 

 

U.D. 3.8 TEORIA  
A) Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di 

base di Anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra  
 
 
 
 

Impegno Orar 
 
 
 
 
 

 

Metodi Formativi E’ possibile 
selezionare più voci 

 
 

 Durata in ore  20    
        

 Periodo  □ Settembre 
□ Gennaio 


 Aprile 

 (E’ possibile  □ Ottobre   
□ Febbario 


 Maggio  selezionare  □ Novembre   

□ Marzo 


 Giugno  più voci)  □ Dicembre 
     

       


 laboratorio    □ alternanza  

x lezione frontale    □ project work  

□ debriefing    □ simulazione – virtual Lab 

□ esercitazioni    □ e-learning  

□ dialogo formativo  □ brain – storming  

□  problem solving  □ percorso autoapprendimento 

□  problem    □ Altro (specificare)……………….  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

51 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mezzi, strumenti  
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio 

○ Palloni  
○ Campi ed attrezzature annesse per 

i giochi sportivi  
○ Pista di atletica leggera 

○ Cronometro  
 o Buca per il salto in lungo □ dispense 

 o Ostacoli □ libro di testo 

 o Disco □ pubblicazioni ed e-book 

 o Palla di ferro x apparati multimediali 

 o Tavoli □ strumenti per calcolo elettronico 

 o Racchette e Palline per il □ Strumenti di misura 

 Tennistavolo □ Cartografia tradiz. e/o elettronica 

 o Tamburelli e palline per la □  Altro (specificare)……………….. 

 Pallatamburello   

 o Lavagna   
□ simulatore   

□ monografie di apparati   

□ virtual - lab   

 
VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 

 

In itinere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fine modulo 

 
□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata  
 prova in laboratorio (palestra/campi 
esterni/pista di atletica leggera)



□ relazione 

□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ saggio breve 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 

□ elaborazioni grafiche 

□  prova strutturata 

□  prova semistrutturata 

 prova in laboratorio (palestra/campi 
esterni/pista di atletica leggera)



□  relazione 

□  griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione □ 
soluzione di problemi □ 
elaborazioni grafiche 

 
 

 

Criteri di Valutazione 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere 

concorrono nella formulazione della 
valutazione dell’intero modulo nella 

misura del 30%. 

 
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo 

comprendono le misurazioni in itinere per il 

30% e la valutazione dell’impegno/interesse e 

partecipazione per il 70%. 

 
La valutazione di ciascun modulo è 
data dalla somma dei due valori ottenuti. 

 
La valutazione dell’intero modulo 
concorre al voto finale della disciplina 
nella misura del 33%. 

 
 

 

Livelli minimi per le verifiche 
 
 
 

 

Azioni di recupero ed approf 

  
 Tests pratici: I risultati 

 corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti.  

 Partecipazione ed impegno: Tabella C 

 (3° periodo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o impreparati tra le 7  

 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° modulo) Partecipazione: 

 L’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza 

 saltuaria.  

 Esercitazioni in forma semplificata.

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VALUTAZIONE 

Gli indicatori di cui si è tenuto conto nella valutazione sono:  
1) Partecipazione alle attività pratiche ed impegno di lavoro (indicatore n° 1)  
2) Stato di efficienza fisica raggiunta rispetto alle condizioni di partenza, rispetto ai risultati realizzati dalla globalità della classe 
e dell’istituto (indicatore n° 2) 

 

Il criterio di valutazione di ogni singolo modulo ha tenuto conto dei seguenti indicatori: 

 

MODULO 1 

a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

b) 30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 

MODULO 2 

a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

b) 30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 

 

a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 ,  
b) 30/100 del voto complessivo dell’ indicatore n° 2. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 

 
Il criterio di valutazione finale ha tenuto conto della media dei voti espressi per ogni singolo modulo svolto durante l’anno 
scolastico. Questo criterio di valutazione, privilegia la partecipazione e l’impegno dei discenti nelle varie attività svolte, 
rispetto alle conoscenze, capacità e competenze personali.  
Infatti si ritiene più formativa l’attenzione posta dagli alunni nei confronti della materia rispetto allo stato di efficienza fisica, 
che può essere facilmente condizionato dal tipo di attività motoria praticata più o meno dagli studenti in orario 

extrascolastico. Tale criterio, comunque, non penalizza i ragazzi che hanno ottenuto brillanti prestazioni nelle prove di 

valutazione pratica e, nello stesso tempo, hanno mostrato una buona partecipazione ed impegno durante l’intero anno 
scolastico. 
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Diritto ed Economia 
Prof.ssa Tescione Milvia 

 

MODULO N. 1 Funzione: I CONTRATTI DI LAVORO A BORDO 

I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE  
 

Competenza (STCW 95 Amended)   
XVIII, XIX   

Competenza LLGG 

organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti.  
 

ABILITÀ 
 

- Individuare le tipologie contrattuali 

Abilità LLGG Consegu - Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad essi correlate  
- Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 

 

CONOSCENZE 
 

- Conoscere la disciplina del contratto di arruolamento in tutti i suoi 
aspetti Conoscenze LLGG Svilup - Conoscere la disciplina del trasporto marittimo di persone 

 
- Il contratto di arruolamento 

- La Convenzione internazionale sul  
Contenuti disciplinari Er lavoro marittimo  

- Il contratto di trasporto di persone 
 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
 

 < 50%  ≥ 50%  ≥ 75%   90% ÷100% X 

    N. ECCELLENZE MODULO  4 
     (Valutazioni Superiori al 8,0)   
         

         

 Impegno Orario  
26 

 Motivare eventuali differenze   
 Ore Modulo effettivamente Erogate        
         

       

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
          

  □ prova strutturata   X  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

X prova semistrutturata   X comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio   □ prova di simulazione 
 adottata X relazione   □ soluzione di problemi     

  X orale   □ elaborazioni grafiche 
    

  Saper riconoscere e spiegare in maniera chiara la disciplina dei contratti di lavoro 
 Livelli minimi per il superamento e di trasporto     

     

 Azioni di recupero ed approfo - lezione individualizzata ed il tutoraggio   
 attuate - produzione di lavori di ricerca su tematiche particolarmente significative 
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MODULO N. 2 Funzione: Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 
Le assicurazioni dei rischi della navigazione  
Il diporto  

 
Competenza (STCW 95 Amended)   

IX, X   
Competenza LLGG 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e sull’ambiente  
 

ABILITÀ 
  

- Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che derivano al  
 

Abilità LLGG Consegu 

soccorritore e ai beneficiari del soccorso   

 -   Saper  riconoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i  

  rischi della navigazione    

   CONOSCENZE    
         

  

  Conoscere la disciplina della    tutela    dell’ambiente marino  

 
Conoscenze LLGG Svilup 

 dall’inquinamento     
 

  Conoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i 
 

   

   rischi   della navigazione    

   Il trasporto di cose e le responsabilità del vettore   

   Il soccorso e la tutela dell’ambiente dall’inquinamento: contenuti ed  

 
Contenuti disciplinari Er 

 obblighi legislativi     
 

  Convenzioni MARPOL, SOLAS ed STCW 
  

    

   Le Assicurazioni marittime    

  

  Profili normativi del diporto    

  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
 
 

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%   90% ÷100%  X 

    N. ECCELLENZE MODULO 4 
     (Valutazioni Superiori al 8,0)   
        

        

 Impegno Orario 
40 

 Motivare eventuali differenze   
 Ore Modulo effettivamente Erogate      
        

       

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
         

  □ prova strutturata  X griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

X prova semistrutturata  X comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio  □ prova di simulazione 
 adottata X relazione  □ soluzione di problemi    

  X orale  □ elaborazioni grafiche 
    

  Saper illustrare in modo semplice e chiaro i fondamenti giuridici della normativa 
 Livelli minimi per il superamento sul  soccorso,   sulla   tutela   dell’ambiente   marino   dall’inquinamento,   sulle 

  assicurazioni dei rischi della navigazione e sul diporto 

 Azioni di recupero ed approfo  lezione individualizzata ed il tutoraggio  

 attuate  produzione di lavori di ricerca su tematiche particolarmente significative 
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ELETTROTECNICA ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
Prof. Manzo Stefano / Ciufo Pietro 

 

MODULO N. 1 Funzione: Navigazione a livello operativo 
Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello 

operativo (STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended 2010) 
 

IV – V - VI – VII – XII - XV   
Competenza LLGG 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  
Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire 
in fase di programmazione della manutenzione  

 

ABILITÀ  
 

Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione 
e controllo del mezzo;  
Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo;  
Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata; Utilizzare la 

strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il controllo del traffico;  
Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati; 
Utilizzare tecniche di comunicazione via radio;  
Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la 
sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente;  
Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di 
trasporto; Impiegare in modo appropriato la documentazione per la 
registrazione delle diverse procedure operative attuate; 
Applicare la normativa relativa alla sicurezza; 

Abilità LLGG Consegu Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il controllo 

del traffico:  
Individuare, descrivere e classificare le funzioni dei componenti costituenti i 
sistemi radar;  
Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e 
controllo del mezzo navale;  
Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di 
produzione, trasmissione e/o trasformazione dell’energia elettrica; Leggere 
ed interpretare schemi d’impianto; 
Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti; 
Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di 
trasporto e la sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente;  
Identificare le procedure relative alla certificazione dei processi.  

 
 

CONOSCENZE  
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 Procedure di espletamento delle attività secondo i Sistemi di Qualità e di Sicurezza 

 adottati e la registrazione documentale 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il 

 controllo della navigazione 

Conoscenze LLGG Svilu Diagnostica degli apparati elettronici di bordo 

 Comunicazioni, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi 
 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta 

 ed il controllo della navigazione: 

 i principi fondamentali del radar 

 A.  Concetto di onda elettromagnetica 

 B.  Classificazione delle onde in base alla frequenza ed all'impiego nelle 
  radiocomunicazioni 

 C. Propagazione per onda di superficie o di terra (ground wave), onda spaziale o 
  troposferica  (space  wave,  chiamata  anche  LOS  =  line  of  sight)  e  onda 
  ionosferica (sky wave), onda via satellite (satellite wave) 

 D.  Classificazione delle varie tipologie di modulazione: analogiche e digitali 

 E.  Modulazione AM ed FM con messaggio sinusoidale 

 F.   Schema a blocchi di radioricevitore A.M. ed F.M. supereterodina 

Contenuti disciplinari Erogati G. Antenne: campo elettromagnetico irradiato, diagrammi di radiazione, guadagno 
  di un’antenna 
 H.  Tipi di antenne: dipolo elementare, dipolo a λ/2 e dipolo ripiegato, antenne per 

  applicazioni radar, antenna GPS 

 I. Piano delle antenne 

 J.   RADAR: principio di funzionamento, schema a blocchi di un radar nautico 

 K.  Componenti e prestazioni di un radar nautico 

 L. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, di circuiti modulatori AM 
  ed FM 
   
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75% 


90% ÷100% 

    N. ECCELLENZE MODULO 0  



MODULO N. 2 Funzione: Navigazione a livello operativo 
Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello 

operativo (STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended 2010)   
IV - V –VI - VII   

Competenza LLGG 
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 
trasporto; 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza;  
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire 
in fase di programmazione della manutenzione  

 

ABILITÀ  
 

Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione 
e controllo del mezzo;  
Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo; 
Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata;  
Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico;  
Abilità LLGG Consegu Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati; Utilizzare 

tecniche di comunicazione via radio;  
Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e la sua 
conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente; 
Impiegare in modo appropriato la documentazione per la registrazione delle 
diverse procedure operative attuate; 

Applicare la normativa relativa alla sicurezza.  
 
 

CONOSCENZE 
 

  Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo;  

  Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi:  

  ✓ Radiotrasmettitori e radioricevitori  

  ✓  Fondamenti teorici degli strumenti di comunicazione previsti dal  
 Conoscenze LLGG Svilu  GMDSS  

  Comunicazioni, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi;  

  Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni:  

  ✓ sensori di campo  

   trasduttori rilevatori di fiamma e di fumo  

  Tecniche digitali in banda base su portante analogica: ASK, FSK,  

   o  MPSK, PSK-QAM  

  Tecniche digitali in banda base su portante impulsiva: definizioni e concetti  
   generali  

  Campionamento e Teorema di Shannon  

  Conversione A/D e D/A di un segnale  

 Contenuti disciplinari Er  Modulazione PWM  

  Generalità su trasduttori e sensori: trasduttori di temperatura, posizione e velocità  
  Architettura di un Sistema di Acquisizione Dati  

  Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di  
   campionamento  

  Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di conversione  
   A/D  

     

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   
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< 50%   ≥ 50%  ≥ 75% 


 90% ÷100% 
 
  N. ECCELLENZE MODULO 0 

  (Valutazioni Superiori al 8,0) 
      

      

 Impegno Orario  Motivare eventuali differenze 
 

Ore Modulo effettivamente 34 
   

    

 Erogate     

  VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE   
       
 

 

Tipologia di Verifica degli 

App adottata 
 
 
 
 
 

 

Livelli minimi per il superam 

Modulo 

 
 
 

 

Azioni di recupero ed approf 

attuate  

 
 

□ prova strutturata □  griglie di osservazione 

□ prova semistrutturata □ comprensione del testo 


 prova in laboratorio □ prova di simulazione 

□ relazione 


 soluzione di problemi 

□ orale □ elaborazioni grafiche 
 

Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle modulazioni 
digitali studiate  
Saper descrivere i processi di campionamento, quantizzazione e conversione 

dei segnali analogici ed individuarne le caratteristiche peculiari   
Conoscere le caratteristiche funzionali della conversione D/A 

Conoscere le caratteristiche peculiari della modulazione PWM  
Saper individuare ed analizzare le caratteristiche principali ed i 

componenti essenziali di un sistema di acquisizione dati 

. 

 

Pausa didattica  
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MODULO N. 3 Funzione: Navigazione a livello operativo 
Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo (STCW 
95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended 2010) 
 

I – III – IV – V - VI - VII   
Competenza LLGG 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di 
trasporto.  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 
spostamenti Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire 
in fase di programmazione della manutenzione  

 

ABILITÀ 
 

Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione 
e controllo del mezzo  
Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto 
marittimo Interpretare i parametri forniti dal sistema di navigazione integrata  
Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il 

controllo del traffico 

Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati 

Abilità LLGG Conseguite Utilizzare tecniche di comunicazione via radio  
Applicare le normative per gestire in sicurezza il carico, il mezzo di trasporto e 
la sua conduzione, salvaguardando gli operatori e l’ambiente  
Impiegare in modo appropriato la documentazione per la registrazione delle 
diverse procedure operative attuate 
Applicare la normativa relativa alla sicurezza  
Impianti elettrici e loro manutenzione  

 
 

CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG Sviluppate  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari Erogati 

Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traffico 
per il mezzo navale  
Sistemi di gestione mediante software. 

Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo 

 

Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni 

 

Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi:  
Radiotrasmettitori e radioricevitori  
Fondamenti teorici degli strumenti di comunicazione previsti 
dal GMDSS  
Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del 
traffico per il mezzo navale  

Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi:  
Procedure per la trasmissione delle informazioni 
 
Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali 

che disciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 
 
dell’ambiente 
 
Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del 

traffico per il mezzo navale 
 
Elementi di tecniche digitali – dispositivi e strutture bus e loro 

problematiche 
 
Procedure per la trasmissione delle informazioni Automazione 

dei processi di conduzione e controllo del mezzo 

 

 
Reti Locali (LAN): architettura e caratteristiche principali del 
livello fisico  
Reti NMEA: architettura e caratteristiche principali 
Sistemi di controllo continuo: concetti generali, architettura di un 
sistema di controllo, definizione di stabilità di un sistema di controllo 
GMDSS: introduzione 
Suddivisione in aree geografiche 
Canali utilizzati 
Tipologie di comunicazione (half duplex, full duplex, etc.) 
Classificazione delle modulazioni 
DSC: Digital Selective Calling 
AIS (Automatic Identification System)  
Rete globale (stazioni costiere principali e secondarie) 

Sistemi satellitari IMMARSAT e COSPAS 

EPIRB, SART  
Alimentazione elettrica principale e di backup 

Laboratorio: utilizzo dell’Automatic Identification System  

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  

 

< 50%   ≥ 50%  ≥ 75% 


 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0 
(Valutazioni Superiori al 8,0)  
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 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze  

 
Ore Modulo effettivamente 

 

34 
   

    

 Erogate      

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

       

  □ prova strutturata □  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

□ prova semistrutturata □ comprensione del testo 
 


 prova in laboratorio □ prova di simulazione 

 adottata □ relazione 


 soluzione di problemi 
  

  □ orale □ elaborazioni grafiche 
    

  



Lingua Inglese 
Prof.ssa Saba Maria 

 

MODULO N. 1 Marine meteorology - International Regulations, Conventions. 

Language practice from level B1 to level B2 
Funzione: Navigazione a  livello operativo(STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended)  

 

Competenza LLGG  
    

  ABILITÀ  
    

  Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 

  nell’interazione anche con madrelingua , su argomenti  generali, di studio e di 

  lavoro. 

  Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli 
 Abilità LLGG Consegu elementi di contesto. 

  Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in lingua 
  standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro. 

  Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, rispettando 
  le costanti che le caratterizzano 

  CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG Sviluppate  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contenuti disciplinari Erogati 

Organizzazione del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quelle 
tecnico-professionali.  
Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti 
socio-culturali, in particolare il settore di indirizzo.  
Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso, 
in particolare professionali.  

Lessico e fraseologia relativi all’inquinamento ambientale  
Concordanza sintattica, intonazione e ritmo della frase ed elementi paralinguistici 
adeguati anche al contesto comunicativo del luogo di lavoro (gerarchie, compiti),  
Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare tecnico-
professionali.   

Language level:B1/2 

topics : 
Weather and climate  

Difference between weather and climate 

 
What is the weather like? 

 
Who makes weather forecasts 

 
Climatic zones 

 

Metereology  
Winds 

 

Air movements between cyclone and anticyclone areas 

 
General circulation of the atmosphere: the main winds 

 
What happens when air masses meet? 

 
Currents 

 
Main currents 

 
Ebb and rip currents 

 
The sloping currents 

 
Tides 

 

The moon, the sun and tides 

 
Spring tides  

 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
 
 

< 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% ☒ 
 

N. ECCELLENZE MODULO 1 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
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 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze  

 
Ore Modulo effettivamente 

     

  

24 
  

 Erogate     
      

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

       

  ☒ prova strutturata □  griglie di osservazione 

 Tipologia di Verifica degli App ☒ prova semistrutturata ☒ comprensione del testo 
 adottata □ prova in laboratorio □ prova di simulazione 
 

□ relazione □ soluzione di problemi   

  ☒ orale □ elaborazioni grafiche 
     

   mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei contenuti non 

 
Livelli minimi per il superam 

 sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 
  la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
 Modulo  l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel complesso 
  

   comprensibile e comunicativa   

   spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di gruppo 

 
Azioni di recupero ed approf 

 conversazione guidata   
  lavori individuali di ricerca e approfondimento 
 attuate  attività multimediali   
    

   alternanza   
 
 

 

MODULO N. 2 Environment and Pollution - International Regulations-MARPOL. Language practice level B1/B2 
- Funzione: Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended)  
 
 

Competenza LLGG  
 
 

ABILITÀ   

  Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 

  nell’interazione anche con madrelingua , su argomenti  generali, di studio e di 
  lavoro. 

  Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli 
  elementi di contesto. 

  Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in lingua 

  standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro. 

  Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti relativamente 
  complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e di lavoro. 

 
Abilità LLGG Consegu 

Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio- 
 

televisivi e filmati divulgativi tecnico-scientifici di settore.   

  Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, rispettando 
  le costanti che le caratterizzano 

  Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti coerenti e 
  coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo. 

  Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi o ambienti relativi a 
  Marine pollution, facendo raccordi con le altre discipline di indirizzo: 

  navigazione,procedures, navigationalaids, equipaggiamenti relativi alla 

  navigazione. che viene detto in lingua parlata a bordo di una nave, anche in 

  ambiente inquinato da rumori. 

  CONOSCENZE  
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   Organizzazione del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quelle 

   tecnico-professionali.    

  Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi, scritti e 
   orali, continui e non continui, anche con l’ausilio di strumenti multimediali e per 

   la fruizione in rete.    

  Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro, 
   anche formali.     

  Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti 
   socio-culturali, in particolare il settore di indirizzo. 

 
Conoscenze LLGG Svilu 

Lessico e fraseologia relativi all’inquinamento ambientale e alla sicurezza dei 
  luoghi di lavoro     
       

  Lessico relativo alle procedure anti-inquinamento e di trasporto di sostanze 
   pericolose; “crude-oil washing procedure, requisiti per la costruzione di navi 

   sicure     

  Lessico, fraseologia struttura del discorso relativo a: 

   Safety e Security    

   Voyage Planning    

   Frasi standard SMCP e relative procedure per la comunicazione esterna e interna 

   Lessico e fraseologia specifici nautici relativi alla Safety and Security e alle 

   International Conventions, Regulations e Codes. 

   Pollution     
          

  Air, land and water pollution    

   Main pollutants     

 
Contenuti disciplinari Er 

 Reducing pollution    
 

IMO and International Conventions 
   

     
  

 

      

  MARPOL Purposes and main annexes 

   SMCP :      
       

  Approaching harbour carrying harmful substances 
      

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
           

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% ☒ 

 
N. ECCELLENZE MODULO 1 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  

 

 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze  
 

Ore Modulo effettivamente 
     

  

24 
  

 Erogate     
      

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

       

  ☒ prova strutturata □  griglie di osservazione 

 Tipologia di Verifica degli App ☒ prova semistrutturata ☒ comprensione del testo 
 adottata □ prova in laboratorio □ prova di simulazione 
 

□ relazione □ soluzione di problemi   

  ☒ orale □ elaborazioni grafiche 
     

   mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei contenuti non 

 
Livelli minimi per il superam 

 sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 
  la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
 Modulo  l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel complesso 
  

   comprensibile e comunicativa   

   spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di gruppo 

 
Azioni di recupero ed approf 

 conversazione guidata   
  lavori individuali di ricerca e approfondimento 
 attuate  attività multimediali   
    

   alternanza   
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MODULO N. 3 Aids to navigation; SMCP International Regulations, Conventions 

Language practice level B1/B2 
 
- Funzione: Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended)  

 

Competenza LLGG  
 
 

ABILITÀ 
 

  Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, rispettando 

  le costanti che le caratterizzano 

  Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti coerenti e 
  coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo. 

  Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale codificata 

  Trasporre in lingua italiana  brevi testi scritti in inglese  relativi all’ambito di 
  studio e di lavoro e viceversa. 

 
Abilità LLGG Consegu 

Riconoscere  la  dimensione  culturale  della  lingua  ai  fini  della  mediazione 
 

linguistica e della comunicazione interculturale   

  Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi, attrezzature o ambienti 
  relativi alla coperta facendo raccordi con le altre discipline di indirizzo 

  Comprendere, interpretare e utilizzare i messaggi standard dell’IMO-SMCP, 
  radio e multimediali, e comunicare all’interno della nave o con le altre navi o con 

  le stazioni costiere e i centri VTS 

  Tradurre testi di carattere generale e specifici del settore di coperta (International 
  Conventions, Regulations e  Codes ) dall’inglese all’italiano e viceversa. 

  CONOSCENZE  
    

 
 
 
 
 

 

Conoscenze LLGG Svilu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari Er 

 
Organizzazione del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quelle 
tecnico-professionali.  
Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi, scritti e 
orali, continui e non continui, anche con l’ausilio di strumenti multimediali e per 
la fruizione in rete.  
Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro, 
anche formali.  
Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare tecnico-
professionali.  
Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; 
varietà di registro e di contesto. 

 

Language level: B1/2  
COLREGs 

o Definitions  
o Lights, shapes and sound signals: IALA 
o Steering and sailing rules  
o  Separation schemes VTS 

The concept of IBS/IBN  
Navigational aids 

 
o Radar  
o ARPA radar 
o ECDIS  
o  GPS 

SMCP: Routeing 
 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
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 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% ☒ 

    N. ECCELLENZE MODULO 1   
    (Valutazioni Superiori al 8,0)   
        

        

 Impegno Orario    Motivare eventuali differenze  

 
Ore Modulo effettivamente 

       

   

24 
   

 Erogate       
        

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

         

  ☒ prova strutturata  □  griglie di osservazione 

 Tipologia di Verifica degli Appr ☒ prova semistrutturata  ☒ comprensione del testo 
 adottata □ prova in laboratorio  □ prova di simulazione 
 

□ relazione 
   

□ soluzione di problemi      

  ☒ orale    □ elaborazioni grafiche 
     

   mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei contenuti non 

 
Livelli minimi per il superament 

 sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 
  la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
 Modulo  l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel complesso 
  

   comprensibile e comunicativa   

   spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di gruppo 

 
Azioni di recupero ed approf 

 conversazione guidata    
  lavori individuali di ricerca e approfondimento 
 attuate  attività multimediali    
     

   alternanza    
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MODULO N. 4 Safety procedures and regulations IMO /STCW Safety SOLAS 

Language practice level B1/B2 
- Funzione: Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010)  

 

Competenza (STCW 95 Amended)  

 

Competenza LLGG  

 

ABILITÀ 
 

  Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, rispettando 

   le costanti che le caratterizzano   

  Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti coerenti e 
   coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo. 

  Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale codificata 

  Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese  relativi all’ambito di 

   studio e di lavoro e viceversa.     

  Riconoscere  la  dimensione culturale della  lingua  ai  fini  della  mediazione 

   linguistica e della comunicazione interculturale 

Abilità LLGG Conseguite   Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi, attrezzature o ambienti 

   relativi alla coperta facendo raccordi con le altre discipline di indirizzo 

  Tradurre testi di carattere generale e specifici del settore di coperta (International 
   Conventions, Regulations e  Codes ) dall’inglese all’italiano e viceversa. 

  Indicare, classificare e distinguere, i tipi di navigazione, (DRP and Integrated 

   Navigation)  la strumentazione e gli equipaggiamenti di bordo, le carte nautiche 

   (ENCs)     

  Comprendere, fare domande e dare istruzioni a carattere nautico relativamente 
   alla Safety e alla operatività della nave: procedure di ormeggio e disormeggio; 

   procedure in navigazione     

   CONOSCENZE     
         

  Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso, in 
   particolare professionali.     

  Lessico e fraseologia relativi ai sistemi elettronici e alla sicurezza dei luoghi di 
   lavoro     

  Concordanza sintattica, intonazione e ritmo della frase ed elementi paralinguistici 

Conoscenze LLGG Sviluppate   adeguati anche al contesto comunicativo del luogo di lavoro (gerarchie, compiti), 

  Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare tecnico- 
   professionali.     

  Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; 
   varietà di registro e di contesto.   

  Tecniche e problemi basilari della traduzione bilaterale, anche di testi tecnici 
  Language level: B1/2      

  Safety procedures and regulations:   

   SOLAS     

  Main purposes and peculiarities   

   GMDSS     
Contenuti disciplinari Erogati   INMARSAT     

   SMCP:     
   Urgent messages/Mayday     

   Helicopter rescue     

   Navigational warnings     
          

 
RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
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 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% ☒ 

    N. ECCELLENZE MODULO 1   
    (Valutazioni Superiori al 8,0)   
        

        

 Impegno Orario    Motivare eventuali differenze  



Matematica 
Prof.ssa Vona Liliana 

 

MODULO N. 1 – FUNZIONI E LIMITI 
Funzione: Navigazione a livello operativo 

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  
 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010)   
III, VIII, XI, XII, XIV  

 
Competenza LL GG  

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, opportune soluzioni  

   ABILITÀ  
     

   Calcolare il dominio (o campo di esistenza) di funzioni  

 
Abilità LLGG Consegu 

 Calcolare limiti di funzioni  
 

 Analizzare esempi di funzioni discontinue in un punto 
 

   

     

   CONOSCENZE  
      

 

Conoscenze LLGG Svilu 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari Er 

 
Campo di esistenza di una funzione 

Continuità e limite di una funzione 

Limiti notevoli di funzioni  
 

1.1. Definizione di funzione e Campo di esistenza.  

1.2. Studio del segno.      

1.3. Approccio intuitivo al concetto di limite.  

1.4. La definizione di limite: limite sinistro e limite destro. 

1.5. I teoremi fondamentali: unicità, permanenza del segno e confronto. 

1.6. Limiti in forma indeterminata ( 
0 

, 
 ,) .   

0 
 

 

     

1.7. Limiti notevoli.      

1.8. Continuità e discontinuità di una funzione.  

1.9. Asintoti.       
 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
 
 

< 50%   ≥ 50%      ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO __5_  
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     Durata : 28 ore  



Conoscenze LLGG Svilu 

Concetto di derivata di una funzione  
    

  .1”Derivata di una funzione e relativi teoremi”(16 h) 

  1.1 Definizione e significato geometrico e fisico di derivata. 
  1.2 Derivata di funzioni elementari, di funzioni composte ed inverse e regole 

   di derivazione.   

  1.3 Derivate successive.   

  1.4 Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. 

Contenuti disciplinari Er  1.5 Enunciato e interpretazione grafica dei Teoremi di Rolle, di Lagrange, di 

   Chauchy, di De L’Hopital   

  1.6 Funzioni crescenti e decrescenti. 

  U.D. 2 “Massimi e minimi e studio di funzione”(16 h) 

  2.1 Massimi e minimi, concavità, convessità, punti di flesso. 

  2.2 Studio di una funzione e sua rappresentazione grafica. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
       

< 50%   ≥ 50% ≥ 75%  90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO ______4____ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

     Durata: 32 ore    

 

Impegno Orario 
       

   □  Settembre 
 Gennaio 


 Aprile  

 Ore Modulo effettivamente 
Periodo 

  □  Ottobre Febbraio □  Maggio  
 

Erogate 
  

□  Novembre Marzo □  Giugno 
 

     

     Dicembre    

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE   
          

 

 

Tipologia di Verifica degli 

App adottata 
 
 

 
Livelli minimi per il superam 

Modulo 

 
 

 

Azioni di recupero ed approf 

attuate  

 
 

 prova strutturata □  griglie di osservazione 

 prova semistrutturata □ comprensione del testo 

□ prova in laboratorio □ prova di simulazione 

□ relazione  soluzione di problemi 

 orale  elaborazioni grafiche  
 
Saper applicare  le regole di derivazione .  
Saper ricavare punti di massimo e minimo di una funzione.  

 

  Dal 7 gennaio 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al 
potenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  
Nel secondo pentamestre i recuperi e la relative verifiche sno state effettuate in 
itinere.  

L’attività di Recupero è avvenuta mediante la risoluzione di semplici  esercizi.  
Nell’attività di Approfondimento sono stati affrontati problemi problemi più complessi  

 
 

 

MODULO N. 3 – CALCOLO INTEGRALE 
Funzione: Navigazione a livello operativo  

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 
 

III, VIII, XI, XII, XIV  
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Competenza LL GG  
 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative 

e quantitative


Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni   

    ABILITÀ   
       

 
Abilità LLGG Consegu 

 Calcolare l’integrale di funzioni elementari e di funzioni razionali  
 

 Calcolare aree 
  

    
       

    CONOSCENZE   
       

   Integrale indefinito e definito   

 Conoscenze LLGG Svilu  Teoremi del calcolo integrale   

   Il calcolo integrale nella determinazione delle aree  

  3.1. Integrale indefinito e suo significato geometrico.  

 
Contenuti disciplinari Er 

3.2. Integrale definito e sue proprietà.   
 3.3. Risoluzione di integrali   

    

  3.4 Calcolo di aree:cenni.   

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
       

 < 50%   ≥ 50% ≥ 75%  90% ÷100%    
 

N. ECCELLENZE MODULO _______4_________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  

 

      Durata: 18 ore        

 

Impegno Orario 
                

    □ Settembre  □ Gennaio  Aprile   

 Ore Modulo effettivamente 
Periodo 

  □ Ottobre  □  Febbraio  Maggio   
 

Erogate 
  

□ Novembre 
  

Marzo 
 

□ Giugno 
  

          

      □ Dicembre         

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE     
                   

  prova strutturata  □  griglie di osservazione   
 

Tipologia di Verifica degli App 
prova semistrutturata  □ comprensione del testo   

 □ prova in laboratorio  □ prova di simulazione   

 adottata □ relazione          soluzione di problemi   
             

  orale          elaborazioni grafiche   
               

 Livelli minimi per il superam  Saper calcolare integrali immediati.        
 Modulo  Saper calcolare semplici integrali definiti.      
       

  Dal  7  gennaio  19  gennaio  6h  di lezione  sono  state  dedicate  al  ripasso, al 

   potenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).     

 Azioni di recupero ed approf  Nel  secondo  pentamestre  i  recuperi e  la relative  verifiche  sno  state effettuate in 

 attuate  itinere.                

  L’attività di Recupero è avvenuta mediante la risoluzione di semplici esercizi.  
  

 

          

  Nell’attività  di  Approfondimento sono stati  affrontati problemi problemi più 

   complessi          
 
 
P.S. La  programmazione iniziale  prevedeva 4  moduli . 

 
L’ultimo, relativo alle Funzioni a due variabili, non è stato trattato, in quanto si è dato ampio spazio a quelli precedenti per 
giungere alla rappresentazione grafica di una funzione.  
Inoltre, come previsto nella programmazione, una parte del monte ore è stato utilizzato per le attività di recupero, per il 
potenziamento, per l’orientamento e per altre attività curriculari dell’Istituto. 
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Meccanica e Mecchine  
Prof. Fabrizio Biondino 

 

MODULO N. 1 - TRATTAMENTO DEGLI INQUINANTI 
Funzione: Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  

 

Competenza (STCW 95 Amended)   
XIV   

Competenza LLGG 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza   

    ABILITÀ  
      

  Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave utilizzando tecniche e sistemi  

 
Abilità LLGG Consegu 

 di abbattimento degli efflussi dannosi all’ambiente nel rispetto delle normative di  
  tutela dell’ambiente, nazionali,comunitarie ed internazionali  

    

   Gestire le procedure  e operare utilizzando sistemi informatizzati.  

    CONOSCENZE  
      

  Procedure, metodi e registrazione documentale per il monitoraggio e la valutazione  

 

Conoscenze LLGG Svilu 

delle attività secondo gli standard qualitativi e di sicurezza.  

 Tipologia  dei  rischi  a  bordo  di  una  nave  ,  sistemi  di  protezione  e  prevenzione  
   utilizzabili.  

    Imbarco nafta: generalità.  

    Trattamento nafta pesante:   
o Il trattamento del bunker a bordo  

 
Contenuti disciplinari Er 

  Difesa dell’Ambiente:    
   

o  Il trattamento delle miscele oleose; 
 

      

     o  Il lavaggio delle cisterne col crudo (COW);  

     o  Impianti di trattamento delle acque nere, dei rifiuti.  

    Emissioni inquinanti dalle navi nell’atmosfera.  

    RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
           

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% X  

     N. ECCELLENZE MODULO 4    
     (Valutazioni Superiori al 8,0)    
          

          

 Impegno Orario     Motivare eventuali differenze   
 

Ore Modulo effettivamente 
  

25 
      

         

 Erogate          

     VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
           

   X prova strutturata  □  griglie di osservazione  
 

Tipologia di Verifica degli App 
 X prova semistrutturata  □ comprensione del testo  

  □  prova in laboratorio  X prova di simulazione  

 adottata  □ relazione  □ soluzione di problemi  
     

   X colloquio formativo  □ elaborazioni grafiche  
      

 Livelli minimi per il superam  Applica la procedura per effettuare il bunkeraggio  
 Modulo   Controlla gli impianti di trattamento degli effluenti.  
           

 Azioni di recupero ed approf          
 attuate          
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MODULO N. 2 - PREVENZIONE E PROTEZIONE - Funzione: Navigazione a livello operativo; Controllo dell’operatività 

della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  

 

Competenza (STCW 95 Amended)   
II, XIV   

Competenza LLGG 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

 

ABILITÀ  
 

Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a bordo della nave, verificando 
la congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni 
legislative.  

Abilità LLGG Consegu Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire l’applicazione della relativa 
segnaletica.  
Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati alla attività 
svolta.  

 
CONOSCENZE  

 

 

Conoscenze LLGG Svilu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contenuti disciplinari Er  

 
Tipologia dei rischi a bordo, nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione 
utilizzabili.  
Regole e procedure, sistemi di protezione e prevenzione adottabili per le emergenze a 
bordo nel rispetto delle norme nazionali, comunitarie ed internazionali.  

Il rischio  
Analisi del rischio  

o Illuminazione 
o Rumore e vibrazioni 
o Ambiente termico; Aerazione e purificazione dell'aria 
o Sostanze e preparati pericolosi 
o Macchine, macchine mobili, apparecchi di sollevamento 
o Movimentazione manuale dei carichi 
o Attrezzature munite di schermo video 
o Locali di lavoro; sistemazione di un posto di lavoro 
o Elettricità 
o Incendio; Esplosione 

Difesa contro gli incendi:  
o Fattori di rischio in caso di incendio; 
o Prevenzione degli incendi; 
o Classificazioni degli incendi; 
o Impianti di estinzione. 

Rischi degli ambienti di lavoro a bordo delle navi:  
o Prevenzione e protezione; 
o Elementi di gestione delle emergenze a bordo. 

Legislazione Marittima, applicazione delle seguenti convenzioni:  
a. SOLAS 

b. MARPOL  
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RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% X 

    N. ECCELLENZE MODULO 4   
    (Valutazioni Superiori al 8,0)   
        

        

 Impegno Orario    Motivare eventuali differenze  

 
Ore Modulo effettivamente 

 

40 
     

      

 Erogate        

    VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

         

  X prova strutturata  □  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

X prova semistrutturata  □ comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio  X prova di simulazione 
 adottata □ relazione    □ soluzione di problemi 
     

  X colloquio formativo  □ elaborazioni grafiche 
     

 Livelli minimi per il superam  Riconosce i rischi nell’ambiente di lavoro e li previene. 

 Modulo  Applica le procedure di emergenza.   
         

 Azioni di recupero ed approf        
 attuate        
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Religione 
Prof.ssa Leccese Elisabetta 

 

MODULO N. 1 - Funzione: La concezione dell’uomo  

 

Competenza (STCW 95 Amended)   
Costruisce una identità libera e responsabile,capace di porsi domande di senso nel confronto dei contenuti del 
messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa.   

Competenza LLGG 
Valuta il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana.  

 
ABILITÀ   

Riconosce il senso e il significato del linguaggio cristiano e della dignità. 

Abilità LLGG Consegu
 Coglie la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella cultura 

 

   CONOSCENZE   
      

 
Conoscenze LLGG Svilu 

 Coglie l’incidenza del cristianesimo e dell’uomo in relazione con il Creatore.  
  Utilizza consapevolmente le fonti autentiche.  
      

 
Contenuti disciplinari Er 

 La concezione dell’uomo   
  La dignità dell’uomo   
    

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
      

 < 50%   ≥ 50%  X≥ 75%  90% ÷100%   
 

N. ECCELLENZE MODULO __________10______ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

Impegno Orario  Motivare eventuali differenze 
Ore Modulo effettivamente 12 

  

  

Erogate    

 VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
    

 

 

Tipologia di Verifica degli 

App adottata 
 
 
 

Livelli minimi per il superam 

Modulo  
 

Azioni di recupero ed approf 

attuate  

  

□ prova strutturata □  griglie di osservazione 

□ prova semistrutturata □ comprensione del testo 

□ prova in laboratorio □ prova di simulazione 

□ relazione □ soluzione di problemi 

□ orale X □ elaborazioni grafiche 
    
 
Ascolto e comprensione.  
Elaborazione personale dei contenuti  
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MODULO N. 2 - Funzione: I valori cristiani  

 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Sviluppa un maturo senso critico e un personale progetto di vita   
Competenza LLGG 

Riflette sulla propria identità nel confronto del messaggio cristiano.  
 

ABILITÀ  
 

Confronta il messaggio cristiano con la propria vita. 
Abilità LLGG Consegu

 Coglie l’incidenza del cristianesimo nella cultura 
 

   CONOSCENZE  
      

 
Conoscenze LLGG Svilu 

 Interpreta correttamente i contenuti secondo la tradizione cristiana.  
  Conosce i valori e i disvalori compiendo scelte consone.  
      

 
Contenuti disciplinari Er 

 I valori cristiani   
  Il primato della coscienza  
    

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
      

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  X90% ÷100%   
 

N. ECCELLENZE MODULO ___15_____________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

Impegno Orario  Motivare eventuali differenze 
Ore Modulo effettivamente 11 

  

  

Erogate    

 VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
     

 

 

Tipologia di Verifica degli 

App adottata 
 
 
 

Livelli minimi per il superam 

Modulo 

 

Azioni di recupero ed approf 

attuate 

 
 

□ prova strutturata □  griglie di osservazione 

□ prova semistrutturata □ comprensione del testo 

□ prova in laboratorio □ prova di simulazione 

□ relazione □ soluzione di problemi 

□ orale  X □ elaborazioni grafiche 
    
 
Ascolto e comprensione  
Rielaborazione dei contenuti  
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MODULO N. 3 - Funzione: Problemi etici contemporanei  

 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Coglie la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo.   
Competenza LLGG 

Sviluppa un maturo senso critico  
 

ABILITÀ  
 

Nella lettura del messaggio cristiano si apre all’esercizio della giustizia  
Abilità LLGG Consegu

Sviluppa un senso di giustizia e di solidarietà in un contesto multiculturale. 
 

   CONOSCENZE  
      

 
Conoscenze LLGG Svilu 

 Confronta le proprie conoscenze con gli altri e con quelle della Chiesa.  
  Utilizza consapevolmente le fonti acquisite e il messaggio della fonte cristiana.  
     

 
Contenuti disciplinari Er 

 Problemi etici contemporanei  
  La responsabilità   
    

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO  
      

 < 50%   ≥ 50%  ≥ 75%  X90% ÷100%   
 

N. ECCELLENZE MODULO __14______________ 

(Valutazioni Superiori al 8,0)  
 
 

 Impegno Orario   Motivare eventuali differenze  
 

Ore Modulo effettivamente 
 

12 
   

    

 Erogate      

   VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

       

  □ prova strutturata □  griglie di osservazione 

 
Tipologia di Verifica degli App 

□ prova semistrutturata □ comprensione del testo 
 □ prova in laboratorio □ prova di simulazione 
 adottata □ relazione □ soluzione di problemi 
  

  □ orale  X □ elaborazioni grafiche 
      

 Livelli minimi per il superam  Ascolto,comprensione   
 Modulo  Rielaborazione dei contenuti   
       

 Azioni di recupero ed approf      
 attuate      
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ALLEGATO n. 2 
 

Simulazioni 
Prima e Seconda prova 

 
 

 

Prima simulazione della 1
a
 prova scritta 19/02/2019 

 
 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
Giovanni Pascoli, Patria 
 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

 

Quanto scampanellare 
 
tremulo di cicale! 
 
Stridule pel filare 
 
moveva il maestrale 
 
le foglie accartocciate. 
 

 

Scendea tra gli olmi il sole 
 
in fascie polverose: 
 
erano in ciel due sole 
 

nuvole, tenui, róse
1
: 

 
due bianche spennellate 
 

 

in tutto il ciel turchino. 
 

 

Siepi di melograno, 
 

fratte di tamerice
2
, 

 
il palpito lontano 
 
d'una trebbïatrice, 
 

l'angelus argentino
3
...  

 
1 corrose

  
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)

  

3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto dalla 
percussione di una superficie d'argento (argentino).
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dov'ero? Le campane 
 
mi dissero dov'ero, 
 
piangendo, mentre un cane 
 
latrava al forestiero, 
 
che andava a capo chino. 
 
Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di Myricae del 
1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 
1. Individua brevemente i temi della poesia.  
2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi riassuntivi 

dell'intero componimento?  
3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni metriche ed 

espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  
5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. Soffermati su 

come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

Interpretazione  
Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio esistenziale che 
travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della letteratura dell'Ottocento e 
del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in 
contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente 
un "forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 
 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A  

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Elsa Morante, La storia(Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

 
La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-

1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e 
sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La 

narrazione è intercalata da pagine di eventi storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza 
dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] 
Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da 
nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e 

disse: “Lioplani”
4
. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro 

spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 
 
“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose 

all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo
5
[…].  

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i 
pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto  
 

 
4 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino.

  

5 in collo: in braccio.
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fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, 
splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo. 
 
Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di 
lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi 

ch’era incolume
6
. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato 

contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è 
niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina 
stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 
 
“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 
 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto
7
 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel 

riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo 
orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 
 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta
8
 che nascondeva il 

sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte 

dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamentosemidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte
9
, 

fra il solito polverone di rovina, Ida ravvisò
10

,intatto, il casamento
11

 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti 
degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in 
terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 
 

“Bii! Biii! Biiii!” 
12 

Il loro caseggiato era distrutto […] 
 
Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di 
rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, 

sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di 
qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 
 
“Bii! Biii! Biiii!” 

 

Comprensione e analisi 
 
1. 



PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 
 

 

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse generale 

per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità
13

. È una 
definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca 
sulle cose e i fatti a noi vicini. 

 
Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato avviene 
in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava 

Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni
14

. In questo 

ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e 
la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a posteriori, la 
propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti (“lodatori del tempo 
passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) verso quanto vissuto nel 
passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’attenzione dei 
giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in 
funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due 
atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus 
veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e 

Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)
15

. 
 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti nel 
punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una 

duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi
16

; ricostruire, 

per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le 
difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella storia contemporanea 
prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi tutto, i morti da 
disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto ci affascina non 
solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad 
esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame con 

Cartagine
17

. 
 

ClaudioPAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 
 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
 

Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

 
2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-1987) 

e Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 
 

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito? 

 
4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei 

giovani vero la storia?  
 
13

A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456.  
14 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 
d’historien, Colin, Paris 1949).

  

15
Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, 

Agricola, Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
16

Corti e palagi: cortili e palazzi.  

17 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella 
settima delle Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75.
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5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: 
riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti. 

 
 
 

Produzione 

 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in prima 

istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e 

palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli 
sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e quella 

contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua esperienza e alle 
tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso 

che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 
 
 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 
 
Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si 
oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e 
onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più in 
generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e 
quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce. 
 
Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i diritti 

umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così bene detto un 

grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso dell’affermazione secondo cui i diritti umani 

sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In realtà, egli ha 

notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a prevaricare per 

sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: «niente eguaglia la 

crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova nello sviluppo della 

vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la 
ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria dell’io 

sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l’altro: «il 

concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro 

la legge naturale». 
 
Se è così, e nonmi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le 
due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 
 
Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno 
né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti umani è 

come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – che si 
producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano 

nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a differenza dei 
fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di persone, di 

Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è lineare, ma 
continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson 

Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver scalato una 

grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

 

AntonioCASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 
 
 
 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 
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Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 
 
2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 

 
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

 
4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e i 

fenomeni naturali impercettibili. 
 
5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 
 

 

Produzione 
 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita da 
gravissimi fatti di cronaca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 
discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
 
 
 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

 

Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a venire, 
alimentata e accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. […] Il parallelo darwiniano può 

essere portato oltre: come nei sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, l'inventività 

evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il raggio di 
interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine 

dell'Ottocento, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a tutti 
i livelli e in tutte le direzioni, il “melting pot”, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della 

produttività.  
La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su scala planetaria. 
L'innovazione tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione della 
scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente universali 
ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di questa semplicità che 
tale esempio costituisce un utile punto di riferimento.  
Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile tappa 
nell'evoluzione. Molte delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo processo si 

sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha amplificato in misura 

eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa non ha eliminato le 
diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione estremamente intensificata tra 

individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi possono essere raggiunti. Ne deriva 
un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme sono largamente superiori alla somma 

degli stessi presi separatamente, gli aspetti negativi individuali si annullano, gli aspetti positivi si 
sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti competitivi scalzano progressivamente i 

vecchi assunti dalle loro nicchie.  
Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della 

globalizzazione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà 
rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il 

pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un unico 
“cervello planetario”. 
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A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una fase 

passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di un'esplosione di 

diversità piuttosto che di un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui dovranno fare appello alla 

loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizioni alfine di aumentare la loro 

competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. Direi addirittura, parafrasando 

Cartesio, “Cogito, ergo sum”, che l'identità culturale è sinonimo di esistenza. La diversificazione tra le 

radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee nuove e di innovazione. È partendo da 

queste differenze che si genera il diverso, cioè il nuovo. Esistono un posto ed un ruolo per ognuno di noi: 

sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna riconoscere che, anche se l'uniformità può 

creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un 

valido esempio.  
Esiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo che non va sottovalutato. È chiaro che non tutti 

saranno in grado di assimilare un tale veloce cambiamento, dominato da tecnologie nuove. Una parte della 

società resterà inevitabilmente a margine di questo processo, una nuova generazione di illetterati 
“tecnologici” raggiungerà la folla di coloro che oggi sono già socialmente inutili e ciò aggraverà il 

problema dell'emarginazione.  
Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire 
rapidamente poiché i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite dal 

ritmo al quale procede l'evoluzione. Dovremo contare maggiormente sulle nuove generazioni che 
dovranno, a loro volta, insegnare alle vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella 

società classica, nella quale la competenza è attribuita principalmente e automaticamente ai personaggi 
più importanti per il loro status o per la loro influenza politica. L'autorità dovrebbe invece derivare dalla 

competenza e dalla saggezza acquisite con l'esperienza e non dal potere accumulato nel tempo. […] 

 

(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, “La scienza e l’uomo”, inaugurazione anno accademico 
2000/2001, Università degli studi di Bologna) 

 

Comprensione e analisi 

 

1. Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, individuandone la tesi di fondo e lo 

sviluppo argomentativo. 
 

2. Che cosa significa che “l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione” e che 

“l’interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il melting pot, è quindi un elemento 

essenziale nella catalisi della produttività”? Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa 

affermazione? 
 

3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio della comunità 

scientifica? 
 

4. Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale? 

 

Produzione 
 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei nostri tempi: le 

conseguenze della globalizzazione a livello tecnologico e a livello culturale. Sulla base delle tue 
conoscenze personali e del tuo percorso formativo, esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra 
tecnologia, globalizzazione, diversità. 

 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C  

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI 
ATTUALITA’ 
 

 

«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, una carriera in 
somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver quegli scioperati e spensierati 
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che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno 

scopo a cui mirare abitualmente, senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho 
saputo immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion 

poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli come gran beni a forza di 
assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal 

modo.» 

 

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, 
Firenze 1988, p. 4518,3 

 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo Leopardi la vita trova 
significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano renderci felici. Rinunciando a questa 

ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di 
Leopardi siano vicine alla sensibilità giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, 

conoscenze e letture personali.  
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C  

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVOSUTEMATICHE DI 

ATTUALITA’ 

 

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare ed essere 
aiutati.  
Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di una 
debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle sue protesi. 
Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura.  
Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che vuol dire 
serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono inserire momenti 
persino di ebbrezza.  
La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da sé, e che 
da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria e quella 
dell'insieme sociale.  

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della propria 
fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su questa tematica, facendo 
riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali.  
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
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Seconda simulazione della 1
a
 prova scritta 26/03/2019 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A  

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Eugenio Montale, L’agave sullo scoglio, dalla raccolta Ossi di seppia, 1925 (sezione “Meriggi e Ombre”). 

 

L’agave sullo scoglio 

 

Scirocco 
 

O rabido
18

 ventare di scirocco 

che l’arsiccio terreno gialloverde  
bruci; 

e su nel cielo pieno 

di smorte luci 

trapassa qualche biocco 

di nuvola, e si perde. 

Ore perplesse, brividi  
d’una vita che fugge 

come acqua tra le dita; 

inafferrati eventi,  
luci-ombre, commovimenti 

delle cose malferme della terra; 

oh alide
19

 ali dell’aria 
ora son io 

l’agave
20

 che s’abbarbica al crepaccio 
dello scoglio  
e sfugge al mare da le braccia d’alghe 

che spalanca ampie gole e abbranca rocce;  
e nel fermento 

d’ogni essenza, coi miei racchiusi bocci 

che non sanno più esplodere oggi sento 

la mia immobilità come un tormento. 

 

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione, Meriggi e ombre, della raccolta Ossi di seppia. La solarità marina 
del paesaggio e il mare tranquillo, al più un po’mosso, della raccolta si agita in Meriggi e ombre fino a diventare tempestoso ne 
L’agave su lo scoglio, percorso dal soffiare rabbioso dello scirocco, il vento caldo di mezzogiorno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
18

rabido: rapido 
19

alide: aride  
20

agave:pianta con foglie lunghe e carnose munite di aculei e fiore a pannocchia, diffusa nel Mediterraneo 
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Comprensione e analisi 

 
1. Individua i temi fondamentali della poesia, tenendo ben presente il titolo. 

 
2. Quale stato d’animo del poeta esprime l’invocazione che apre la poesia? 

 
3. Nella lirica si realizza una fusione originale tra descrizione del paesaggio marino e meditazione esistenziale. Individua con 

quali soluzioni espressive il poeta ottiene questo risultato. 

 
4. La poesia è ricca di sonorità. Attraverso quali accorgimenti metrici, ritmici e fonici il poeta crea un effetto di disarmonia che 

esprime la sua condizione esistenziale? 

 
5. La lirica è percorsa da una serie di opposizioni spaziali: alto/basso; finito/infinito; statico/dinamico. Come sono 

rappresentate e che cosa esprimono? 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico le risposte agli spunti 
proposti. 
 

 

Interpretazione  
Partendo dalla lirica proposta, elabora un commento argomentato sul rapporto tra la natura e il poeta che entra in contatto con essa 

in un’atmosfera sospesa tra indolente immobilità e minacciosa mobilità e sul disagio del vivere in Montale. Sostieni la tua 
interpretazione con opportuni riferimenti a letture ed esperienze personali. Puoi anche approfondire l’argomento tramite confronti 

con altri autori o con altre forme d’arte del Novecento. 
 
 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A  

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, Mondadori, Milano, 1973 
 
Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con quell’esperienza 
fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui avevo trovato un po’ di requie, in cui 

mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, senza scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della 

vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano che mai dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio 
di Tantalo si sarebbe rinnovato per me.  
Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle. Che ero andato a far 

lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono
21

su l’ombra del mio corpo, e rimasi un tratto a contemplarla; infine 
alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo calpestarla, l’ombra mia. Chi era più ombra di noi due? 
io o lei?  
Due ombre! 

Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, zitto; l’ombra, zitta.  
L’ombra d’un morto: ecco la mia vita... 

Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro. 

– Là, così! forte, sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? Sù, da bravo, sì: alza un’anca! Alza un’anca!  
Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il cagnolino scappò via, spaventato; il carrettiere si voltò a guardarmi. Allora mi 

mossi; e l’ombra, meco, dinanzi
22

. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, sotto i piedi de’ viandanti, 

voluttuosamente
23

. Una smania mala
24

mi aveva preso, quasi adunghiandomi
25

il ventre; alla fine non potei più vedermi 
davanti quella mia ombra; avrei voluto scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora.  
“E se mi metto a correre,” pensai, “mi seguirà!” 

Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione.Ma sì! così era! il simbolo,  

 
21

mi s’affisarono: mi si fissarono. 
22

meco, dinanzi: era con me, davanti a me. 
23

voluttuosamente: con morboso desiderio. 
24

smania mala: malvagia irrequietezza.  
25

adunghiandomi: afferrandomi con le unghie 
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lo spettro della mia vita era quell’ombra: ero io, là per terra,esposto alla mercédei piedi altrui. Ecco quello che restava di 

Mattia Pascal, morto alla Stìa
26

: la sua ombra per le vie di Roma.  
Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva 
una testa, ma per pensare e comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra d’una testa. Proprio così!  
Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi de’ viandanti ne 
avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, esposta, per terra. Passò un tram, e vi montai. 

 

Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell’autore e pubblicato per la prima volta nel 1904, può essere  
considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello. Nel capitolo XV si narra come, nel corso di una delle frequenti sedute 

spiritiche che si tengono in casa Paleari, Adriano Meis (alias Mattia Pascal), distratto da Adriana (la figlia di Paleari, della quale è 

innamorato), viene derubato da Papiano di una consistente somma di denaro. Vorrebbe denunciare l’autore del furto, ma, essendo 

sprovvisto di stato civile, è ufficialmente inesistente, impossibilitato a compiere una qualsiasi azione di tipo formale. Preso dalla 

disperazione, esce di casa e vaga per le strade di Roma. 

 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi il contenuto del brano. 

 
2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più significative presenti nel testo. 

 
3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso (indiretto, diretto, indiretto 

libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni o contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso 
con lo stato d'animo del protagonista. 

 
4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e 

ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra 
d’una testa. Proprio così! 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico le risposte agli spunti 
proposti. 

 

Interpretazione  
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di riferimento e approfondiscila 
con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture e conoscenze personali, in cui ricorrano temi e riflessioni in 
qualche modo riconducibili a quelle proposte nel testo. 
 
 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

 

Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore, Roma, 2016, pp.28-30. 

 

L’italianità sembra influenzare gli elementi di eccellenza percepiti nei prodotti italiani, e la percezione spinge il 

consumatore all’acquisto di quello che chiamiamo il Made in Italy. Il quadro fin qui è molto ottimista, ma ci sono 

problemi. È vero che il Made in Italy sembra tuttora competitivo, ma la domanda è la seguente: la competitività 

nasce dall’esser fatto in Italia o da altro? Se consideriamo il “fare” nel senso letterale, la realtà è già diversa. 

Molti prodotti sono progettati in Italia e realizzati altrove per svariati motivi, legati principalmente ma non 

esclusivamente ai costi e alle relazioni industriali. Una quantità crescente non è più Made in Italy e la situazione 

potrebbe quindi far pensare che ad attirare davvero il consumatore sono i prodotti pensati, inventati, concepiti e 

progettati in Italia. È il famoso know-how o conoscenza implicita dei designer italiani, il risultato di secoli di 

perizia, talenti artigianali, tradizione estetica e abilità pratica che fanno dell’Italia un Paese unico. Potremmo 

aspettarci quindi che la condizione necessaria per identificare l’italianità di un prodotto è che sia pensato in Italia. 

[…] 
 

A questo punto si pongono altre domande. “Pensato in Italia” È una condizione veramente necessaria o soltanto 
sufficiente? Esistono altre condizioni […] perché il consumatore si rappresenti un prodotto come italiano e ne 
venga attratto?  

 
 

 
26

alla Stìa: è il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il cadavere 
dell’uomo che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e genero scomparso. 
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La realtà pare rispondere “sì, esistono altre condizioni”. Purtroppo, sappiamo che nel mondo cresce il tasso di 

prodotti che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati in Italia. In molti Paesi come la Cina, per attirare i 
consumatori basta apporre un marchio dal nome italiano, anche se non corrisponde ad alcuna griffe famosa. 

Oppure basta progettare una campagna di comunicazione e di marketing che colleghi i prodotti a qualche aspetto 

del nostro stile, o vita quotidiana, territorio, patrimonio culturale, antropologia, comportamenti. […] 
 
Da queste considerazioni emerge che la condizione necessaria per innescare una rappresentazione mentale di 
italianità non è il luogo della produzione o della concezione, ma quello del comportamento. Nel senso che il 

prodotto è collegato a un atteggiamento, al popolo, allo stile, alla storia, alla terra, alla vita sociale dell’Italia. 
 
Qualcuno si chiederà com’è possibile che consumatori razionali cadano in una trappola simile. Che siano disposti 
ad acquistare qualcosa di simbolicamente legato all’Italia, sebbene il produttore non sia italiano e il prodotto non 
sia né pensato né ideato in Italia. 

 
La risposta è che quel consumatore razionale non esiste. È un mito assiomatico e aprioristico dell’economia 
neoclassica. […] Il modello è ormai superato dalla nuova teoria del consumatore emotivo. 

 

 

Comprensione e analisi 
1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi. 

 
2. Analizza l’aspetto formale e stilistico del testo. 

 
3. A cosa fa riferimento l’autrice con l’espressione “comportamento” come rappresentazione mentale 

dell’italianità? 
 

4. In cosa consiste la differenza tra “consumatore razionale” e “consumatore emotivo”? 

 

Produzione 
 
Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione del “made in Italy” e della 
percezione dell’”italianità” nel mondo. Potrai confrontarti con la tesi dell'autrice del testo, confermandola o 
confutandola, sulla base delle conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 

 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 
 
Da un articolo di Guido Castellano e Marco Morello, Vita domotica. Basta la parola,«Panorama», 14 novembre 
2018. 

 

Sin dai suoi albori, la tecnologia è stata simile a una lingua straniera: per padroneggiarla almeno un minimo, 

bisognava studiarla. Imparare a conoscere come maneggiare una tastiera e un mouse, come districarsi tra le 

cartelline di un computer, le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. Oggi qualcosa è cambiato: la 

tecnologia sa parlare, letteralmente, la nostra lingua. Ha imparato a capire cosa le diciamo, può rispondere in modo 

coerente alle nostre domande, ubbidire ai comandi che le impartiamo. È la rivoluzione copernicana portata 

dall’ingresso della voce nelle interazioni con le macchine: un nuovo touch, anzi una sua forma ancora più 

semplificata e immediata perché funziona senza l’intermediazione di uno schermo. È impalpabile, invisibile. Si 

sposta nell’aria su frequenze sonore. 
 
Stiamo vivendo un passaggio epocale dalla fantascienza alla scienza: dal capitano Kirk in Star trek che conversava 

con i robot […], ai dispositivi in apparenza onniscienti in grado di dirci, chiedendoglielo, se pioverà domani, di 

ricordarci un appuntamento o la lista della spesa […]. Nulla di troppo inedito, in realtà: Siri è stata lanciata da 

Apple negli iPhone del 2011, Cortana di Micorsoft è arrivata poco dopo. Gli assistenti vocali nei pc e nei telefonini 

non sono più neonati in fasce, sono migliorati perché si muovono oltre il lustro di vita. La grande novità è la 

colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame reale con le cose. […] 
 
Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno sbarcando nei televisori, 

nelle lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e telecomandi, rotelline da girare e pulsanti da 

schiacciare. Sono saliti a bordo delle automobili, diventeranno la maniera più sensata per interagire con le vetture 

del futuro quando il volante verrà pensionato e la macchina ci porterà a destinazione da sola. Basterà, è evidente, 

dirle dove vogliamo andare. […] 
 
Non è un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove l’intelligenza artificiale sarà ovunque. A 
casa come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica. […] 
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Ma c’è il rovescio della medaglia e s’aggancia al funzionamento di questi dispositivi, alla loro necessità di essere 

sempre vigili per captare quando li interpelliamo pronunciando «Ok Google», «Alexa», «Hey Siri» e così via. «Si 

dà alle società l’opportunità di ascoltare i loro clienti» ha fatto notare di recente un articolo di Forbes. 

Potenzialmente, le nostre conversazioni potrebbero essere usate per venderci prodotti di cui abbiamo parlato con i 

nostri familiari, un po’ come succede con i banner sui siti che puntualmente riflettono le ricerche effettuate su 

internet. «Sarebbe l’ennesimo annebbiamento del concetto di privacy» sottolinea la rivista americana. Ancora è 

prematuro, ci sono solo smentite da parte dei diretti interessati che negano questa eventualità, eppure pare una 

frontiera verosimile, la naturale evoluzione del concetto di pubblicità personalizzata. […] 
 

Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le luci o la musica, se qualcosa va 

storto verremo svegliati da un pezzo rock a tutto volume o da una tapparella che si solleva nel cuore della notte. 

«Ma non riesco a convincermi che sia una buona idea utilizzarli per bloccare e sbloccare una porta» spiega Pam 

Dixon, direttore esecutivo di World privacy forum, società di analisi americana specializzata nella protezione dei 

dati. «Non si può affidare la propria vita a un assistente domestico». 

 

Comprensione e analisi 

 

1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 
 

2. La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame 
reale con le cose: qual è il senso di tale asserzione, riferita agli assistenti vocali? 

 
3. Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata? 

 
4. Nell’ultima parte del testo, l’autore fa riferimento ad nuova accezione di “vulnerabilità”: commenta tale 

affermazione. 
 

 

Produzione 

 

Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed esperienze personali, elabora un 
testo in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della diffusione dell’intelligenza artificiale nella gestione della 
vita quotidiana. Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo coerente e coeso che potrai, se 
lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B  

 

ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 
 

Paolo Rumiz
27

, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 Novembre 2018 

 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 
 
Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 
 
Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e alla fame, e allora è 
davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, in Trentino e nella Venezia Giulia 

cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti 
dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di nazione fatta di un 

solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze che si vedranno. 
 
Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di celebrazioni, 
alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, specie ora, in un momento che 
vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo 

capace di affratellarci?[...] 
 
Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, Serbi, è stata 
riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi italiane non erano affatto, come il 
Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto 

imporre ai popoli "alloglotti"
28

 l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo 

sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati per decreto.  

 
27

P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 4 
Novembre, con particolare riferimento alle regioni del Trentino e della Venezia Giulia.  
28

"alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro identità. [...] la 
presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile un'italianità che non fosse al 

mille per mille. [...] 
 
Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, italianizzazione dei 

toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, occupazione tedesca, Resistenza, vendette 

titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non 

finire. Con certe verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a 

Trieste nel settembre del ’38[...]. 
 
Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino all'altroieri. Per 
decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno perso la guerra. 
 
Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di medaglia d'oro sul 

fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), 
indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte 

di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 
 
Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese fa in Trentino, per 

l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati austroungarici. L'appartenenza all'Italia non 

deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i 

suoi soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. 

Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso 

lasciati morire di stenti. 
 
Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i gestori della cosa 

pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel 
torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 
 
Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 
 
Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la macchina dei reticolati, 
dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e l'Europa torna a vacillare. [...]. 
 

 

Comprensione e analisi 

 
Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale piazza di Trieste 

dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

 

In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel dopoguerra? 

 
Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima Guerra mondiale? 

 

Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo la sua conclusione? 

 

Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione dell’articolo? 
 

 

Produzione 

 
Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? Quali pensi possano 
essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente rimarginate, come quelle evidenziate 

dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno 

«sprofondamento nell'amnesia»? 
 
Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali. 
 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C  

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare e a guardare dal 

finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler 
cambiare vita.[…] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste 
una profonda affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi vanno da 
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qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati 

mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura 

circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente 

causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di 

sé e della fragilità del proprio io. Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita 

se ci aprissimo a loro. “Cosa sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. […] 

Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le vicissitudini dei personaggi, che 

spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […] 

 
Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 

del Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 

 
La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui temi del racconto e del 
viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere 
al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne esperienza diretta.  
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa nell’estratto, 
facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità. 

 
Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C  

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla scia dei ricordi che non 

dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non possa non essere attraversata dai sentieri talora luminosi 

e talora oscuri della nostalgia, e delle sue emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell’anima, la 

gioia e la letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita. Andare alla ricerca 

delle emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le 

sconfinate aree dell’interiorità, e delle emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla 

storia della nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano essere fatte, e non lo 

sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo ancora fare, e infine sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri 

rimpianti. Non solo è possibile invece, ma è frequente, che si voglia sfuggire all’esperienza e alla conoscenza di quello che siamo 

stati nel passato, e di quello che siamo ora.  
La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o lacerata, dalle ferite che la 

malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile riconoscere in noi le tracce della nostalgia? Dalla memoria 
emozionale, certo, dalla memoria vissuta, sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei 

nomi e dei numeri, che nulla ha a che fare con quella emozionale; ma il discorso, che intende riflettere sul tema sconfinato della 
memoria, mirabilmente svolto da sant’Agostino nelle Confessioni, ha bisogno di tenerne presenti la complessità e la problematicità. 

 
Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69 

 
Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può provare nostalgia di qualcosa 

che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell’infanzia o dell’adolescenza, di un amore, di un’amicizia, della patria. Non 
soffocare «le emozioni perdute», testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla «storia della 

nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati.  
Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti a fare i conti continuamente 
con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale?  
Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed extrascolastiche e con 
esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita. 

 
Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  

________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
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Prima simulazione della 2
a
 prova scritta 28/02/2019 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo:ITCN – TRASPORTI E LOGISTICA 
 

ARTICOLAZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO 
 

OPZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 

 

Tema di: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONEDEL MEZZO NAVALE 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
 

PRIMA PARTE 
 
Pianificazione e controllo della traversata tra Porvoo (Finland) e Rotterdam (Netherlands) e gestione dei pesi a bordo. 
 
La propria nave chemical tanker (M/V Mola, call sign OJLH, MMSI 230964000), avente LPP=184.5 m e B=32.2 m, si 

appresta a partire dal porto di Porvoo, in Finlandia. L’ETD è assegnato per il 28/02 UTC=2300. 

 

Al termine della caricazione a Porvoo la nave si trova con una immersione media pari a Tm=11.20 m ed un’estensione 
verticale dell’opera morta (air draft) pari a 21.40 m. 
 

Ballast handling 

 

Volendo giungere al Fehmarn Belt, all’inizio degli stretti danesi, in condizioni di even keel si determini che assetto 
assumere alla partenza (controllabile attraverso l’opportuna movimentazione della zavorra ancora presente a bordo) 
considerando un consumo giornaliero di carburante di 85 t. Il fuel verrà prelevato da casse simmetriche collocate 18 m  
a prua della AP (Aft Perpendicular). 
 
Si stima di raggiungere il Fehmarn Belt entro 4 giorni di navigazione. 
 
NB: non si trascuri di valutare sia le variazioni delle condizioni di peso sia le variazioni delle condizioni di forma. 
 
Sono disponibili i seguenti dati estratti dalla tavola delle carene dritte:  
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Passage planning – appraisal/planning 
 
L’Ufficiale addetto alla pianificazione si occupa di tracciare sull’ECDIS la traiettoria berth-to-berth, ponendo 
particolare attenzione all’attraversamento degli stretti che caratterizzano la zona danese di uscita dal Mar Baltico, che 
precedono Kattegat e Skagerrak. 
 
Vengono consultate le caratteristiche della cosiddetta Route Tango sullo Ship’s Routeing e la carta sinottica FS per il 
giorno di transito in zona.  
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Il candidato illustri quanto sia possibile evincere dalla consultazione di detti documenti in una breve relazione tecnica, 
che dovrà contenere considerazioni relative a: 
 
- Necessità di utilizzare o meno il servizio di pilotaggio; 
 
- Necessità di prendere parte o meno al sistema di reporting;  
- Valutazione empirica dell’effetto squat empirico considerando la propria velocità di servizio di 11.8 kts; 
 
- Pressione atmosferica e relativa variazione del livello del mare nel punto di interesse;  
- Condizioni di vento previste nel punto di interesse (direzione e intensità teorica);  
- Condizioni meteorologiche generali del Nord Europa. 
 
Relativamente all’arrivo a Rotterdam, previsto per le tf=0830 del 07/03 (to berth) si considerano le condizioni di marea 
descritte dal seguente estratto delle Tide Tables:  
 
 
 
 
 
 

 

La profondità per la banchina di destinazione, come indicata sulle Sailing Directions, è pari a 13.7 m, ma per giungervi  
è necessario transitare sotto un ponte ferroviario, immediatamente precedente, avente altezza sul livello medio del mare 
di 24.5 m, su una profondità di 12.0 m. 
 
Ipotizzando che l’immersione della nave si ridurrà, rispetto alle condizioni di partenza, di circa 10 cm per i consumi, e 
sapendo che i parametri di sicurezza di Compagnia sono UKC=1.5 m e OC=2.5 m (overhead clearance), determinare la 
finestra temporale per il transito in sicurezza durante il primo riflusso giornaliero, ipotizzando una pressione 
atmosferica di 1003 hPa. 
 
Una volta verificato che l’ETA ricada entro la tidal window, determinare anche l’UKC che si avrà in banchina 
all’arrivo e il minimo UKC all’ormeggio corrispondente alle condizioni di bassa marea e pressione atmosferica 
standard. 
 
 

Passage planning – execution/monitoring 
 
Durante la notte del giorno 02/03, in navigazione nel Mar Baltico con prora HDG=206° e velocità STW=10 kts, si 
riscontra sul radar la presenza dei seguenti target: 
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Target AIS info UT 
Relative 

Range [NM] 
bearing     

A Tanker at anchor 
02:12 000° 9.2 

02:18 000° 8.2   

B 
Container ship 02:12 -24.0° 7.9 

underway 02:18 -32.0° 6.0  

C NONE 
02:12 +30.0° 9.8 

02:18 +34.0° 7.0   

 

Ricordando che l'SMS prevede un CPA minimo di 1.5 mg, determinare le azioni da intraprendere, in compliance con le 
COLREGs, per evitare eventuali collisioni e commentarle inoltre in una breve relazione tecnica, completa di tutti i dati 
rilevanti (moti relativi e veri dei bersagli, CPA, TCPA antecedenti e successivi ad eventuali manovre). 
 

 

SECONDA PARTE 
 
 

1. Poco dopo la partenza da Porvoo, il giorno 01/03/2019 durante il crepuscolo mattutino, dalla posizione 

stimata ( s = 58° 58.2’ N; s = 021° 13.6’ E) si osservano i seguenti astri: 
 

ARTURO Tc = 04:28:40 hi = 43° 36.1’  

ASTRO X Tc = 04:30:12 hi = 52° 21.5’ a=310° 

SCHEDAR Tc = 04:33:04 h = +2.1' a=034° 

RASALHAGUE Tc = 04:35:26 h = +4.0’ a=160° 
 

La nave ha HDG=230° e STW=10 kts, inoltre Sono noti: K = + 00
m

00
s
, = + 2.0', e = 15.0 m. 

 
Dopo aver identificato l’astro incognito, calcolare il punto nave per l’istante dell’ultima osservazione e gli 
errori accidentale e sistematico. Dare inoltre una valutazione sulla qualità del punto nave. 

 

2. La navigazione nel Mar Baltico avviene per la massima parte con l'utilizzo dell’autopilota in track mode: 

descrivere le caratteristiche di questo strumento, le necessità di integrazione con gli altri strumenti di plancia, 
le principali regolazioni, anche per la gestione del rientro in rotta, e gli allarmi che esso può innescare. Nella 
discussione non si trascuri di chiarire i concetti di WP e WOP e di illustrare il significato dei parametri 
turning radius e ROT, evidenziando la loro intrinseca connessione. 

 
3. Durante l’attraversamento degli stretti danesi, il giorno 05/03, la nave subisce un incaglio nei pressi 

dell’isolotto di Bosserne in seguito ad un engine failure, assumendo immersioni TA'=11.08 m e TF'=10.80 m.  
Determinare la reazione del fondo e l’ascissa del punto d’incaglio rispetto alla perpendicolare addietro, 

specificando anche la posizione del punto d’incaglio rispetto al punto neutro di riferimento. Si consideri che, al 

momento dell’incaglio, la nave stava navigando con immersioni TA=11.10 m e TF=11.16 m (fare riferimento 

alle curve idrostatiche fornite nella prima parte). 
 

4. Write down the transcription of the possible distress message that could have been sent by the M/V Mola after 
she ran aground. 
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Seconda simulazione della 2
a
 prova scritta 02/04/2019 

 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITCN – TRASPORTI E LOGISTICA  
ARTICOLAZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO 

 
OPZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 

 

Tema di: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 
 

Pianificazione e controllo della traversata tra Hachinohe Ko (Japan) e Vancouver (Canada) e gestione dei pesi a 
bordo. 

 

Loading plan 
 

La propria nave container carrier (M/V FRODO, call signKAFR, MMSI 338217000), avente LPP=183,05 m e 
B=32,26 m, ha ultimato la caricazione di merci e fuel presso il porto giapponese di Hachinohe Ko e galleggia con 

TA=11,60 m e TF=11,80 m. Il Comando intende iniziare la navigazione con nave trimmed by the stern con assetto di 
60 cm. Si stabilisce quindi di spostare zavorra da due casse centrali simmetriche aventi ciascuna dimensioni 18x9x5 

m (length xwidth x depth), completamente piene (98%), a due casse poppiere, vuote, aventi ciascuna dimensioni 
14x8x5 m (length xwidth x depth). Le due coppie di casse sono distanti 77,92 m. 

 
Determinare la quantità di zavorra da spostare (acqua con salinità standard) e l'eventuale variazione dell'altezza 
metacentrica, sapendo che tutte le casse hanno la stessa quota e che prima dello spostamento risulta GM=1,02 m. 

 
Sono disponibili i seguenti dati estratti dalla tavola delle carene dritte:  
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Passage planning – appraisal/planning 
 
Si pianifica la traiettoria ortodromica tra il punto di sbarco pilota (40°33,5'N 141°33,3'E) e l'inizio delloJuan De 
Fuca TSS (48°28,5'N 125°10,0'W). 
 
Per evitare la navigazione attraverso le AleutianIslands si decide di limitare l'estensione a Nord della traiettoria ai 
50°N. La velocità pianificata nel tratto è V=12,2 kts ed è noto ETD tf=19:20 del 30/03/2019. 
 
Determinare le coordinate del vertice della traiettoria ortodromica pura e i punti di inizio e fine navigazione sul 
parallelo in seguito alla scelta della limitazione; determinare inoltre le miglia totali e l'ora di arrivo al Juan De Fuca 
TSS (stimata sulla base del cammino misto tralasciando l'approssimazione con spezzata dei due tratti ortodromici). 
 
Consultando le sailingdirections si apprende quanto segue:  
 

Tides—Currents.—In the vicinity of Swiftsure Bank, the tidal current is 

distinctly rotary, turning clockwise twice each day. The set is E at HW and W at 
LW. The tidal current has a rate of less than 1 knot. Observations indicate the 
existence of a permanent current setting NW, with an average rate of 0.5 knot.  
The NW currents are considerably stronger than the SE. A NW set, with a rate 
of 2 knots, occurs at times with SE winds, while a SE set, with a rate of up to 1.5 
knots, does not occur except with strong W or NW winds. The greatest rate 
observed in this locality was 3 knots.  
Tide rips occur off the prominent points and in the vicinity of banks. They are 
especially heavy along the N shore of the strait, between Beechey Head and 
Esquimalt. Under certain conditions, these tide rips can be dangerous to small 
vessels.  
The tidal currents are often strong and irregular throughout the strait and its 
inlets.  
A result of the diurnal characteristics of the tides in the vicinity of the SE end of 
Vancouver Island is that the tidal currents are very irregular in the inlets along 
this coast.  
At night, or in thick weather, vessels should be certain of their latitude when 
nearing the strait. From the W, the 330m curve is a good guide to the 
approximate longitude and the distance offshore.  
In Plumper Passage and Hecate Passage, the flood tidal current begins 
immediately after LW by the shore and runs for 3 hours 45 minutes, after which 
there is slack water for a short period. The ebb tidal current then runs until LW 
by the shore, or for about 7 hours. Velocities of 3 to 5 knots occur.  
In Baynes Channel, a SW current occurs 1 hour 20 minutes and 1 hour 30 

minutes, respectively, after the predicted times of HW and LW at Victoria. 
There is only one predicted HW and LW at Victoria during those 24 hours. The 
duration of the SW set is quite short. The tidal currents are reported to be 
strongest on the SE side of the channel.  
At the E end of the Strait of Juan de Fuca, the general set of the tidal current is 
from Race Rocks towards Discovery Island, and reverse. In the intermediate 

positions, the set is variable. In the vicinity of Race Rocks, the tidal current 
attains a velocity of 4 to 6 knots at times and dangerous tide rips are often 

formed. Both the times of HW and LW, indicating the turn of the tidal current, 
are very irregular. The duration of slack on the S side of Race Rocks is about 15 

minutes, on the average.  
Off the W entrance of the Strait of Juan de Fuca, within 25 or 30 miles of Cape 
Flattery and the Vancouver Island coast, a NW current sets across the entrance. 

This current should be guarded against, especially during the winter when SE 

and S gales prevail. The NW current is augmented by the W (ebb) tidal current 
setting out of the strait. It is also drawn to the N and E by the flood tidal current 

setting N across the entrance.  
Within the entrance and as far E as 124°W, the E (flood) tidal current sets towards 

the Vancouver Island shore. It attains a greater velocity on the N side of the strait, as 

far E as Race Rocks, than on the S side and turns 1 hour 30 minutes to 2 hours 30 

minutes earlier on the N side. Conversely, the W (ebb) tidal current 
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is stronger on the S side of the strait. Vessels frequently take advantage of this 
effect when the tidal currents in the fairway of the strait are adverse.  
The flood tidal current rounds Cape Flattery and Duntze Rock, with a velocity of 

2 to 4 knots, and continues strong to abreast Race Rocks. It varies with the force 
and direction of the wind and the range of the tide. The current accelerates near 
the coast and in the entrances of channels. 

 
Determinare che corrente ci si può aspettare nella zona di Cape Flattery, che si attraverserà poco dopo l’arrivo 
all’ingresso del TSS (si allega di seguito lo schema del TSS per migliore contestualizzazione). Sono inoltre noti i 
seguenti dati relativi agli orari di marea, estratti dalle Tide Tables per Cape Flattery:  

 

11/04/2019 12/04/2019 

LW 02:41 LW 03:29 

HW 08:57 HW 09:50 

LW 14:20 LW 15:11 

HW 20:32 HW 21:11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passage planning – execution/monitoring 
 

Nella notte del 07/04/2019, mentre si sta navigando lungo il tratto per parallelo della traiettoria mista, con velocità 
12,5 kts, l'OOW riscontra sul radar la presenza di due target, per i quali le successive battute forniscono i dati 
riportati nella seguente tabella. 

 

Target UT Relative Range [NM] 

  bearing  

A 
02:30 000° 9,8 

02:36 000° 7,2  

B 
02:30 +36° 8,6 

02:36 +36° 6,4  
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L’OOW non intraprende alcuna iniziativa fino a quando, dopo pochi minuti, si nota uno scostamento dello spot del 
bersaglio A rispetto alla propria heading line; le successive battute indicano: 

 

Target UT Relative Range [NM] 

  bearing  

A 
02:42 -2° 4.6 

02:45 -8° 3.4  

 
Le consegne del Comandante prevedono un CPA minimo in mare aperto di 2,0 mg: i ridotti spazi che si sono venuti 
a creare spingono l'OOW ad eseguire immediatamente un'accostata di circa 60° a dritta. 

 
L'evento viene analizzato durante un successivo safety meeting: commentare la situazione cinematica in una breve 
relazione tecnica, completa di tutti i dati rilevanti, spiegando cosa è stato fatto e cosa poteva essere fatto meglio. 

 
 
 

SECONDA PARTE 
 

1) Durante la navigazione tra Hachinohe Koe Vancouver, al crepuscolo mattutino del 02/04, quando ci si trova 

nella posizione stimata =45°58,7’N, λ=155°54,6’E, si decide di controllare la propria velocità osservando un 

astro incognito che si trova esattamente di prua. 
 

L'altezza misurata risulta hi=15°51,7' al TC=06
h
36

m
16

s
 (correzione strumentale del sestante e stato assoluto del 

cronometro pari a zero, elevazione dell'occhio pari a 23 m) mentre i dati di navigazione sono PV=064° e V=12,5 
kts. Identificare l'astro e verificare che l'avanzamento lungo la propria rotta stia avvenendo come previsto. 

 
2) Nei pressi di Vancouver si rende necessario pianificare l'attraversamento di un bassofondo avente profondità di 

11,8 m. Avendo accumulato ritardo, si sta navigando con la propria velocità massima pari a 15 kts. Per 
ottemperare alle richieste del noleggiatore in termini di tempi commerciali, si calcola che è necessario 
attraversare il bassofondo esattamente alle ore tf=06:10 del 12/04/2019; sono noti i dati di marea per il giorno 
indicato, riportati di seguito: 

 
HW 01:53 h=4,1 m 

LW 09:30 h=1,2 m 

HW 16:49 h=4,1 m 

LW 21:48 h=3,3 m 
 

Determinare l'UKC al passaggio sul bassofondo, considerando l'attuale valore della pressione atmosferica 
PATM=1023 hPa e l'effetto squat. La nave hq

96.9996.* n

BTescaggio evenkeel di 11,4 m e il suo blockcoefficent è 
ricavabile dalle tavole riportate nella prima parte. 

 
3) Nel testo della prima parte è stato evocato il concetto di safety meeting, durante i quali è frequente analizzare i 

cosiddetti near miss: descrivere in modo approfondito l'utilità di queste riunioni e le fonti normative che le 
hanno rese necessarie, specificando quali figure sono coinvolte nella loro istituzione e nella definizione della 
periodicità. Spiegare infine cosa si intende per near miss, chiarendo il motivo che ne rende importante l'analisi e 
specificando, anche in questo caso, quali figure sono coinvolte. 

 
4) The M/V Frodo has been referred to as a container ship: write a short essay about the relevant international 

legislation dealing with this type of ship. Special consideration shall be given to the rules currently applicable in 
the field of marine environment protection, taking into account that she is carrying several containers with 
dangerous goods. 

 
 

___________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso della calcolatrice scientifica non programmabile, tavole numeriche, manuali tecnici, formulari, 
pubblicazioni nautiche.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
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ALLEGATO n. 3 
 

ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ G. CABOTO” – GAETA 

 

TIPOLOGIA A ANALISI DEL TESTO  
 

COGNOME NOME CLASSE e SEZ. Gaeta 

    
 

P 
E  
S 

O 

 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 

 

4 
 
 
 
 
 

 

4 
 
 
 
 
 

 

4 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 

 

 1 2 3 4 5 

Punteggi e livelli Livello base non Livello base Livello base Livello intermedio Livello avanzato 
 raggiunto parzialmente    

Indicatori  raggiunto    
      

Ideazione, Consegne e vincoli Consegne e vincoli solo Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli 

pianificazione e non rispettati. parzialmente rispettati. complessivamente rispettati. adeguatamente 

organizzazione del Piano espositivo non Piano espositivo non del rispettati. Piano espositivo rispettati. 

testo. Coesione e coerente; nessi logici tutto coerente; nessi Piano espositivo coerente e coeso con Piano espositivo ben 

coerenza testuale inadeguati. logici talvolta coerente; qualche utilizzo adeguato dei articolato; utilizzo 

  inadeguati. imprecisione connettivi. appropriato e vario 

   nell’utilizzo dei  dei connettivi. 

   connettivi testuali.   

      
Comprensione Comprensione quasi Comprensione parziale Comprensione Comprensione globale Comprensione 

complessiva e rispetto del tutto errata . con qualche complessivamente e corretta ma non approfondita e 

dei vincoli della  imprecisione corretta. approfondita. completa 

traccia      

      
Analisi del testo. Analisi errata Analisi incompleta. Analisi corretta con Analisi corretta e Analisi completa, 

Interpretazione Interpretazione quasi Interpretazione non del alcune imprecisioni. adeguata. coerente e precisa. 

complessiva ed del tutto errata. tutto corretta. Interpretazione Interpretazione Interpretazione 

approfondimenti;   complessivamente sostanzialmente corretta e 

puntualità nell’analisi   corretta. corretta. approfondita. 

lessicale, sintattica e      

stilistica.      

      
Ampiezza e Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione 
precisione delle quasi del tutto errata. parzialmente corretta. sostanzialmente corretta. corretta e ricca di 

conoscenze e dei   corretta.  riferimenti culturali . 

riferimenti culturali.      
Espressione di giudizi      

critici e valutazioni.      

Originalità.      

      
Ricchezza e Gravi e diffusi errori Forma parzialmente Forma Esposizione corretta. Esposizione corretta; 

padronanza lessicale. formali; corretta; repertorio complessivamente Lessico semplice ma scelte stilistiche e 

Correttezza inadeguatezza del lessicale parzialmente corretta dal punto di adeguato. lessicali adeguate. 

grammaticale repertorio lessicale. adeguato. vista ortografico e Punteggiatura Buona proprietà di 

(ortografia,   sintattico; repertorio quasi sempre efficace. linguaggio e utilizzo 

morfologia, sintassi);   lessicale semplice.  efficace della 

uso corretto ed     punteggiatura. 

efficace della      

punteggiatura.      

      
 

 

 
VOTO  
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ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“ G. CABOTO” – GAETA 

 

TIPOLOGIA B ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
          

  COGNOME NOME CLASSE e SEZ.  GAETA    

          
          

 P 
Punteggi e livelli 

1 2 3  4  5 
 E Livello base non Livello base Livello base Livello intermedio Livello avanzato 
  

raggiunto parzialmente 
     

 S       
 

Indicatori 
 

raggiunto 
     

 O       

  Ideazione, Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli 

  pianificazione e non rispettati. almeno complessivamente rispettati. adeguatamente 
  organizzazione  parzialmente rispettati.   rispettati. 
   rispettati.      
  

del testo. 
      

4        

  Pertinenza        

  testuale        

        
  Comprensione Comprensione quasi del Comprensione Comprensione Comprensione Comprensione 

  del testo. tutto errata . parziale con complessivamente globale e corretta ma approfondita e 
  

Individuazione di 
Mancato riconoscimento qualche corretta con qualche non completa 

  di tesi e argomentazioni. imprecisione. imprecisione. approfondita. Individuazione di tesi e   

tesi e 
4 

 Individuazione Individuazione di tesi e Adeguata argomentazioni in 

argomentazioni.  parziale di tesi e argomentazioni. individuazione degli modo completo, 
    argomentazioni.   elementi coerente e appropriato. 

       fondamentali del  

       testo argomentativo.  

        
  Esposizione Piano espositivo non Piano espositivo Piano espositivo Piano espositivo Piano espositivo ben 

  lineare e ordinata; coerente; nessi logici non del tutto coerente; coerente e coeso con articolato; utilizzo 
  

capacità di 



 
VOTO  

 

 

ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ G. CABOTO” – GAETA 

 

TIPOLOGIA C TEMA ATTUALITA’ 

 
       

  COGNOME NOME CLASSE e SEZ. GAETA  

       
  

P  
E  
S  

O 

 
 

 
4  

 
 
 
 
 
 

 

4  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4  

 
 
 
 
 

 

4  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4  

 

 1 2 3 4 5 
Punteggi e livelli Livello base non Livello base Livello base Livello intermedio Livello avanzato 

 raggiunto parzialmente    

Indicatori  raggiunto    
      

Ideazione, Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli Consegne e vincoli 

pianificazione e non rispettati. almeno complessivamente rispettati. adeguatamente 

organizzazione 
 parzialmente rispettati.  rispettati. 
 rispettati.    

del testo. 
    

     

Coerenza testuale      

      
Correttezza nella Scelta del titolo e Scelta del titolo Scelta del titolo Scelta pertinente del Scelta del titolo 

formulazione del organizzazione degli abbastanza pertinente e titolo e organizzazione appropriata. 

titolo; coerenza 
argomenti scarsamente pertinente e organizzazione degli degli argomenti Organizzazione degli 

pertinenti alla traccia. organizzazione degli argomenti attorno a un’idea di argomenti efficace; 
dei paragrafi;  argomenti complessivamente fondo. adeguata articolazione 

articolazione  parzialmente adeguata adeguata e omogenea.  degli argomenti. 

delle conoscenze  e omogenea.    
e dei riferimenti      

      
Ampiezza e preci- Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione Contestualizzazione 

sione delle cono- quasi del tutto errata parzialmente sostanzialmente corretta. corretta e ricca di 

scenze e dei rife- 
 corretta. corretta .  riferimenti culturali 
     

rimenti culturali.      

Espressione di      

giudizi critici e      

valutazioni.      

Originalità      

      
Esposizione Piano espositivo non Piano espositivo Piano espositivo Piano espositivo Piano espositivo ben 

lineare e ordinata. coerente; nessi logici parzialmente coerente; coerente e coeso con articolato; utilizzo 

Coesione. 
inadeguati. coerente; nessi logici qualche imprecisione utilizzo adeguato dei appropriato e vario 

 talvolta inadeguati. nell’utilizzo dei connettivi. dei connettivi.   

   connettivi testuali.   

      
Ricchezza e Gravi e diffusi errori Forma parzialmente Forma Esposizione corretta. Esposi 

padronanza formali; inadeguatezza corretta dal punto di complessivamente Lessico semplice ma zione corretta; 

lessicale. del repertorio lessicale. vista ortografico e corretta dal punto di adeguato. scelte stilistiche e 
 sintattico; repertorio vista ortografico e Punteggiatura quasi lessicali adeguate. 

Correttezza gram- 
 

 lessicale non sempre sintattico; repertorio sempre efficace. Buona proprietà di 

maticale (ortogra-  adeguato. lessicale semplice.  linguaggio e utilizzo 

fia, morfologia,     efficace della punteg- 

sintassi); uso     giatura. 
     

corretto ed      

efficace della      

punteggiatura.      

      
 

 

 
VOTO  
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Punteggio Voto in 

totale ventesimi 

< 10 1 

10 - 12 2 

13 - 17 3 

18 - 22 4 

23 - 27 5 

28 - 32 6 

33 - 37 7 

38 - 42 8 

43 - 47 9 

48 - 52 10 

53 - 57 11 

58 - 62 12 

63 - 67 13 

68 - 72 14 

73 - 77 15 

78 - 82 16 

83 - 87 17 

88 - 92 18 

93 - 97 19 

98 - 100 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I COMMISSARI IL PRESIDENTE  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 

CANDIDATO…………………………………..CLASSE……………DATA…………………….. 

 INDICATORI   DESCRITTORI  PUNTI  
           

    Non conosce dati e nozioni 1  
          

    Conosce pochi dati in modo lacunoso  2  
           

    Conosce in modo superficiale e parziale 3  
          

 
Conoscenze 

 Conosce con correttezza gli argomenti essenziali  4  
         

    Conosce in modo completo con qualche 5  

    approfondimento       

    Conosce dettagliatamente in modo approfondito,  6  

    corretto ed efficace       

    Conosce a fondo con arricchimenti di apporti personali 7  
          

    Non sa orientarsi nei temi fondamentali di diverse  1  

    discipline       

    Comprende in maniera frammentaria ed esprime solo i 2  

    concetti fondamentali   
          

    Comprende in maniera superficiale e coglie solo il  3  

 Comprensione  significato essenziale    
         

    Spiega i concetti con sicurezza anche se guidato 4  
          

    Riorganizza ed elabora dati e concetti autonomamente  5  
           

    Rielabora criticamente i contenuti stabilendo 6  

    collegamenti interdisciplinari   
          

    Non sa utilizzare gli strumenti e i dati acquisiti  1  
           

    Organizza in maniera confusa dati e nozioni 2  
          

    Utilizza solo alcune nozioni e produce in modo  3  

    frammentario       

    Applica gli strumenti solo in situazioni semplici  4  
 Competenze         
  

Applica gli strumenti correttamente in situazioni nuove 
 

5 
 

      

    se guidato       
           

    Applica gli strumenti correttamente in situazioni nuove in  6  

    maniera autonoma       
          

    Interviene nel colloquio con contributi personali ed  7  

    originali       

   I COMMISSARI   IL PRESIDENTE  
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ALLEGATO n. 4 
 

 

PERCORSO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE DELLA CLASSE 5^ F 

 

1. Conoscenza della Costituzione, in particolare dei principi fondamentali e dei diritti e doveri. 
 

2. Confronto fra Statuto Albertino (prima Costituzione italiana del 1861 ) e Costituzione Repubblicana 
del 1948. 

 
3. Confronto fra le istituzioni fasciste e le istituzioni repubblicane. 

 
4. Approfondimento del principio del decentramento amministrativo e delle Istituzioni Repubblicane. 

 
5. Ogni studente approfondisce un principio fondamentale o di un diritto tra quelli riconosciuti nella 1^ 

parte della Costituzione e legato a fatti di attualità, come ad esempio: 
 

la tutela dell’ambiente e del paesaggio soprattutto marino, 

l’immigrazione, 
 

le associazioni di stampo mafioso o malavitoso, 
 

le dipendenze ed il gioco d’azzardo come tutela della salute. 
 
 

 

La struttura della Costituzione 
 

La Costituzione è composta da 139 articoli. 

 

I primi dodici contengono i principi fondamentali. 

 

Poi si divide in due parti: la Parte I dedicata ai "Diritti e Doveri dei cittadini"; la Parte II descrive 
l'"Organizzazione ed il funzionamento degli organi politici". 

 

Sono poi previsti 18 articoli, "disposizioni transitorie e finali", necessarie per attuare le innovazioni 
previste dalla Costituzione. 
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CONFRONTIAMO LO STATUTO ALBERTINO E LA COSTITUZIONE 

 

Lo Statuto Albertino fu concesso dal re Carlo Alberto nel 1848 ai sudditi del Regno di Sardegna. In seguito 
all’unità d’Italia, lo Statuto Albertino divenne la Costituzione del Regno d’Italia  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

caratteristi 
che  

 
 
 

 

forma di 
stato  

 

sovranità 
 
 

 

capo di  

stato  
 
 
 

potere 

legislativo  

senato 
 

camera dei  

deputati   

potere 
esecutivo  

potere  

giudiziario   

diritto di  

voto  

religione 

 

COSTITUZIONE 
ITALIANA  

Dal 1948 – dopo la Repubblica del 
2giugno 1946, scelta dal popolo 
con referendum   
Lunga (cioè dettagliata) 

scritta, votata(formulata  
dall’Assemblea Costituente cioè 
dal parlamento votato dal popolo)  
rigida (non modificabile da 
una legge ordinaria ma solo con 
un procedimento aggravato e non 
sono mai modificabili i principi  
fondamentali e i diritti).   

repubblica 
democratica 

(Presidente della Repubblica –  
Parlamento – Governo – 
Magistratura)   

popolo   
dichiara guerra su 
decisione del Parlamento, 
comanda formalmente le 
forze armate, promulga 
leggi.  
E' eletto dal Parlamento 
in seduta comune di 
deputati e senatori  
 

parlamento  
 

eletto ogni 5 anni  
 

eletto ogni 5 anni  
 

presidente consiglio 
dei ministri   

magistrati ordinari 
istituiti   

suffragio universale 
(>18)   

stato laico 

 
 

STATUTO 
ArticoloCostit Articolo 

uzione Statuto 
ALBERTINO 

Italiana Albertino  

    
 
 

 

breve, concessa dal re Carlo 
Alberto, flessibile  

 
 

 

monarchia 1 2  

    

re 1 5  

potere  esecutivo  dichiara  guerra,    
comanda forze armate fa trattati di 

83 - 87 5 
 

pace.  
   

Il trono è ereditario    

    

parlamento (+re) 71- 74 3  
    

a vita e di nomina regia 57   

eletto ogni 6 anni 56   
    

ministri di nomina regia 95 5  
    

magistrati di nomina regia 101-110   
    

suffragio ristretto 51- 56 - 57   
    

cattolica 7 - 8 1  
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 
DIRITTI INVIOLABILI 

 
Art. 2 Cost. - La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l'adempimento di doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.  
I diritti inviolabili non rappresentano quindi il risultato di una volontaria autolimitazione dello Stato, ma sono una caratteristica essenziale e 
congenita dell'ordinamento repubblicano. Sulla base del PRINCIPIO PERSONALISTA, il rapporto tra Stato e cittadini non vede più al centro il 
primo, bensì i secondi.  
Uno dei problemi maggiori è l'INDIVIDUAZIONE DEI DIRITTI FONDAMENTALI. La prima problematica è inerente al loro 1riconoscimento 
dalla Costituzione, la seconda se la 2fattispecie considerata dall'art.2 deve essere ritenuta "aperta" o "chiusa", la 3terza alla definizione di "diritto 
inviolabile":  
TITOLARITA' DEI DIRITTI 

I cittadini sono titolari di tutte le situazioni giuridiche contemplate in Costituzione. La cittadinanza può essere acquistata, a norma della L.  
91/1992, per IUS SANGUINIS, IUS SOLI, NATURALIZZAZIONE [residenza in Italia per un periodo di tempo non inferiore ai 10 anni, se 

straniero membro di uno stato europeo sono sufficienti 4 anni]. 
STRUMENTI DI GARANZIA DEI DIRITTI  
La forma di tutela delle libertà costituzionali è rappresentata, dalla rigidità della Costituzione e dall'esistenza di un organo chiamato a verificare la 
legittimità delle leggi. 

 
RISERVA DI LEGGE E PRINCIPIO DI LEGALITA'  
Le limitazioni delle libertà possono avvenire solo nei casi previsti per legge, atto normativo per eccellenza, caratterizzato da generalità e 
astrattezza, significa impedire all'esecutivo di disporre, caso per caso, dei diritti dei cittadini a proprio piacimento.  
Il PRINCIPIO DI LEGALITA' afferma che ogni attività esercitata dai pubblici poteri, ivi compreso quello normativo, trova fondamento nella 
legge. 

 
RISERVA DI GIURISDIZIONE 

La garanzia in esame è prevista per la libertà personale, di domicilio, di comunicazione, di stampa.  
L'esistenza di tale riserva comporta che il diritto cui essa si riferisce può essere limitato solo in presenza di un atto motivato dall'autorità 
giudiziaria. Lo scopo di tale meccanismo è evitare scelte eccessivamente discrezionali di poteri pubblici. La Costituzione consente, in casi 
eccezionali di necessità e urgenza, indicati tassativamente dalla legge, all'autorità di pubblica sicurezza, di procedere senza autorizzazione del 
giudice che, comunque, deve convalidare in provvedimento entro termini assai brevi previsti dalla Costituzione a pena di decadenza. 

 
GIUDICE NATURALE  
Art. 25 Cost. - Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge. Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che 
sia entrata in vigore prima del fatto commesso. Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti per legge.  
Il termine "precostituito" è volto a indicare che il legislatore deve indicare il giudice chiamato a decidere sulla controversia prima che essa 
insorga. 

 
LIBERTA' PERSONALE  
Art. 13 Cost. - La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa alcuna forma di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, se non per 
atto motivato dell'autorità giudiziaria [riserva di giurisdizione] e nei soli casi e modi previsti dalla legge [riserva di legge assoluta]. In casi 
eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, l'autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che 
devono essere comunicati entro 48 ore all'autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive 48 ore, si intendono revocati e restano 
privi di effetto. È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà. La legge stabilisce i limiti 
massimi della carcerazione preventiva.  
La riserva di giurisdizione esige l'adozione di un provvedimento motivato dell'autorità giudiziaria, prima della restrizione, la cui esecuzione spetta 

all'autorità di pubblica sicurezza, si assicura così una garanzia sostanziale, infatti dovendo indicare nell'atto tutte le ragioni giuridiche che 
consento, in base alle disposizioni legislative vigenti, la limitazione della libertà personale non è soggetta a iniziative arbitrarie dell'autorità 
giudiziaria.  
La "motivazione" oltre ad essere obbligatoria deve indicare le "situazioni di eccezionale necessità e urgenza" che giustificano la limitazione. 
Strettamente connesso e contiguo al diritti alla libertà personale è il DIRITTO ALLA VITA, che rappresenta il primo fra tutti i diritti. Esso si 
ricava da un complesso di norme [diritto alla libertà, alla salute..]. 

 
LIBERTA' DOMICILIARE  
Art. 14 Cost. - Il domicilio è inviolabile. Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non nei modi e nei casi stabiliti dalla 
legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale. Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità e di incolumità 
pubblica o a fini economici e fiscali sono regolati da leggi speciali. La nozione costituzionale di domicilio comprende qualsiasi ambito, separato 
dall'ambiente esterno, di cui si abbia la disponibilità a titolo privato, capace di soddisfare le esigenze di riservatezza ed intimità della persona. Si 
può dire che il domicilio rappresenta una sorta di proiezione spaziale della persona. 

 
LIBERA' DI COMUNICAZIONE  
Art. 15 Cost. - La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono inviolabili. La loro limitazione può 
avvenire soltanto per atto motivato dell'autorità giudiziaria con le garanzie stabilite per legge.  
Si ritiene che siano oggetto di tutela non solo le comunicazioni per loro natura idonee a restare segrete ma anche tutte le comunicazioni aventi un 
mittente ed un destinatario precisi. Sono stati considerati come meritevoli di tutela anche nuovi strumenti di comunicazione, quali gli sms e le 
email. 

 
Art. 8 - Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo - DIRITTO AL RISPETTO DELLA VITA FAMILIARE E PRIVATA. 
Ogni persona ha diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, del suo domicilio e della sua corrispondenza. Non può esservi ingerenza di 
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un'autorità pubblica nell'esercizio di tale diritto a meno che tale ingerenza sia prevista dalla legge e costituisca una misura che, in una società 
democratica, è necessaria per la sicurezza nazionale,per la pubblica sicurezza, per il benessere economico del paese, per la difesa dell'ordine e per 
la prevenzione dei reati, per la protezione della salute o della morale, o per la protezione dei diritti e delle libertà altrui. Nell'alveo del diritto alla 
riservatezza rientra generalmente la tutela di un corretto trattamento dei dati personali. 

 
LIBERTA' DI CIRCOLAZIONE E SOGGIORNO  
Art. 16 Cost. - Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge 
stabilisce [riserva di legge] in via generale per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata da ragioni politiche. 
Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.  
Con LIBERTA' DI CIRCOLAZIONE si intende la facoltà si spostarsi liberamente da un luogo all'altro nell'ambito del territorio nazionale, mentre 
con LIBERTA' DI SOGGIORNO si intende il diritto di fermarsi e stabilirsi nel luogo prescelto per il tempo desiderato. La riserva di legge è 
accompagnata da due prescrizioni: le limitazioni devono essere previste in via generale (per motivi cioè non inerenti la personalità) e per motivi di 
sanità (salute pubblica sia fisica che psichica) o di sicurezza (ordinato vivere civile: incolumità dei cittadini, situazioni in sui si possono svolgere 

pacificamente le proprie libertà costituzionalmente garantite, finanche la pubblica moralità).  
L'articolo prevede inoltre la LIBERTA' DI ESPATRIO nel rispetto delle previsioni normative, unico limite è quindi il possesso del passaporto. 

 
Art. 45 - Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE - LIBERTA' DI CIRCOLAZIONE E DI SOGGIORNO. Ogni cittadino dell'Unione ha diritto di 
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. La libertà di circolazione e di soggiorno può essere accordata, 
conformemente al trattato che istituisce la CE, ai cittadini dei paesi terzi che risiedono legalmente nel territorio di uno Stato membro. 

 
LIBERTA' DI RIUNIONE  
Art. 17 Cost. - I cittadini hanno il diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è richiesto 
preavviso. Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorità che possono vietarle soltanto per comprovanti motivi di 
sicurezza e incolumità pubblica.  
Questa norma apre la parte della Costituzione repubblicana dedicata ai diritti che attengono la sfera pubblica dell'individuo, posti a tutela delle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità.  
Si parla di esercizio collettivo di un diritto individuale.  
Per RIUNIONE si intende la compresenza volontaria di più individui nello stesso luogo e per un certo tempo, un'aggregazione mediante la quale 
si realizzino forme di interazione tra le persone convenute.  
Sono quindi da considerarsi riunioni i convegni, cerimonie religiose, spettacoli, trattenimenti, manifestazioni sportive, come pure processi e cortei 
(riunioni itineranti), assembramenti, aggregazioni non preventivamente organizzate, seppure casuali. La libertà di riunione risulta soggetta a due 
limiti essenziali:  
PACIFICITA'.  Mancanza di una causa attuale di disordine.  
ASSENZA DI ARMI. Assenza di una causa di disordine solo eventuale. Il significato di "arma" si estende anche alle "armi improprie" ossia a tutti 

gli strumenti chiaramente utilizzabili, per le circostanze di tempo e di luogo, per l'offesa della persona. La violazione di tale limite comporterà lo 
scioglimento della riunione ad opera dell'autorità di pubblica sicurezza, salvo che possano arrestarsi o allontanarsi i soli partecipanti impacifici o 
armati nei confronti dei quali i presenti non dimostrino connivenza alcuna.  
Limiti ulteriori sono quelli imponibili per motivi di sanità, o buon costume. Si aggiungono poi le limitazioni che discendono dalla "soggezione 
speciale" derivante da particolari status, come quello dei militari.  
Per ciò che concerne le MODALITA' DI SVOLGIMENTO l'art. 17 stabilisce un regime differenziato, a seconda del luogo dove la riunione abbia 
esecuzione:  
LUOGHI PRIVATI. Rilevando l'uso e non la titolarità sono quelli spazi riservati al godimento esclusivo dei privati. Non è necessario dare 
preavviso alle autorità;  
LUOGHI APERTI AL PUBBLICO. Sono quei luoghi separati dall'esterno, l'accesso ai quali è consentito secondo modalità determinate a chi ne è 
in legittimo godimento; non è necessario dare preavviso all'autorità; 

LUOGHI PUBBLICI. Sono quelli a cui è consentito libero accesso e transito. È necessario dare preavviso all'autorità.  
Il preavviso è un obbligo personale gravante sui promotori e deve essere dato al questore almeno 3 giorni prima della riunione, esso deve 

contenere l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo, l'oggetto della riunione, le generalità e la firma dei promotori. Il preavviso non è una 
richiesta di autorizzazione, non può essere considerato come condizione di esistenza della riunione, né come presupposto di legittimità. In caso di 
mancato preavviso la riunione sarà considerata legittima, mentre i promotori risponderanno penalmente per non aver adempiuto a tale obbligo.  
Le riunioni in luogo pubblico possono essere vietate o sciolte dall'autorità pubblica soltanto per comprovanti motivi di sicurezza o di incolumità 
pubblica.  
Esistono due concezioni di ORDINE PUBBLICO:  
IDEALE. Consiste nel rispetto di un complesso di principi generali dell'ordinamento, ritenuti indispensabili per garantire l'ordinato 
vivere civile;  
MATERIALE. Corrisponde ad uno stato di pacifica convivenza, condizione per la quale le libertà dei cittadini possono esplicarsi 
senza compromissione dell'integrità fisica e giuridica di persone, beni e interessi. 

 
Il divieto può essere preventivo oppure contestuale. In quest'ultimo caso si procede allo scioglimento della riunione, prima 
mediante invito ai partecipanti di allontanarsi, quindi ricorrendo a tre formali intimazioni precedute ciascuna da uno squillo di 
tromba, infine con l'uso della forza. 
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DIRITTI INVIOLABILI 2 - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

LIBERTA' DI ASSOCIAZIONE  
Art. 18 Cost. - I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione per fini che non siano vietati ai singoli dalla 
legge penale. Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante 
organizzazioni di carattere militare.  
Per associazione si intende l'unione di più persone, anche non necessariamente fisiche, giuridicamente vincolate dal perseguimento 
di uno scopo comune. Sono associazioni quindi quelle formazioni sociali a carattere volontario che presentino una tendenziale 
organizzazione e una certa stabilità nel tempo, quale ne sia la qualificazione giuridica.  
Ad essere tutelata non è solo la libertà di associazione ma anche la LIBERTA' NEGATIVA DI ASSOCIAZIONE, ossia la libertà di 
non associarsi.  
Nel nostro ordinamento sono presenti diverse associazioni obbligatorie, alle quali è necessario aderire per poter svolgere 
determinate attività (albi professionali).  
L'istituzione di un'associazione avviene "senza autorizzazione", ovvero senza che il suo sorgere possa condizionato da alcun 
intervento discrezionale delle autorità pubbliche.  
Inoltre la libertà di associazione è riconosciuta per tutti gli scopi non vietati ai singoli dalla legge penale. È da ritenersi 
costituzionalmente illegittima una norma ordinaria che dichiari illecite le associazioni che si prefiggono scopi non vietati ai singoli.  
È prevista inoltre una LIBERTA' DI ORGANIZZAZIONE, riferita sia alla libertà di scegliere il modello organizzativo sia la 
posizione del singolo all'interno dell'associazione, in particolare per quanto riguarda il recesso, l'esclusione e la conseguente tutela 
giurisdizionale.  
Sono inoltre proibite le associazioni segrete: associazioni che all'interno di associazioni palesi, occultano la loro esistenza ovvero 

tengono segrete congiuntamente le finalità e attività sociali ovvero rendono sconosciuti in tutto od in parte ed anche reciprocamente 

i soci. Svolgono attività diretta a interferire sull'esercizio delle funzioni di organi costituzionali, di amministrazioni pubbliche, 

anche di ordinamento autonomo, di enti pubblici anche economici, nonché di servizi pubblici essenziali di interesse nazionale - si 

considerano tali quindi le associazioni che, ponendosi finalità politiche, svolgono un'attività di interferenza illecita sulle istituzioni 

pubbliche - è previsto lo scioglimento coattivo delle stesse mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 

deliberazione del Consiglio stesso, una volta che ne sia accertata l'esistenza con sentenza passata in giudicato; le associazioni 

paramilitari [associazioni che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare. La 

ragione consiste nella necessità di preservare la pacificità e la democraticità del dibattito politico e di evitare che la lotta politica si 

avvalga di mezzi violenti e intimidatori - si considerano associazioni di caratteri militari quelle costituite mediante l'inquadramento 

degli associati in corpi, reparti o nuclei, con disciplina ed ordinamento gerarchico interno analoghi a quelli militari, con l'eventuale 

adozione di gradi o di uniformi e con l'organizzazione atta anche all'impiego collettivo di azioni di violenza o di minaccia - ciò che 

rileva non è pertanto l'utilizzo di armi, ma una struttura associativa basata su una forte gerarchia, tale da negare la presenza di una 

normale dialettica interna, considerata elemento essenziale per le associazioni che perseguono scopi politici.  
Collegate alla libertà di associazione, oltre a quella GENERALE appena analizzata, si possono considerare: 

LIBERTA' DI ASSOCIAZIONE SINDACALE  
Art. 39 Cost. - L'associazione sindacale è libera. Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la registrazione presso 

uffici locali o centrali, secondo le norme di legge. È condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un 

ordinamento interno a base democratica. I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati unitariamente in 

proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie 

alle quali il contratto si riferisce.  
In base a tale articolo sono anche riconosciute, oltre alla libertà di istituzione e organizzazione dei sindacati, la libertà di azione e 
contrattazione delle condizioni di lavoro.  
Tale articolo è rimasto inattuato in quanto i sindacati, per evitare ingerenze dello Stato nella loro organizzazione, e per il rifiuto dei 

sindacati di dimostrare a funzionari pubblici la democraticità dei loro statuti. Non avendo acquisito personalità giuridica i sindacati 

possono stipulare contratti collettivi con efficacia limitata alle sole parti contraenti, ovvero agli iscritti alle associazioni sindacali 
che li sottoscrivono.  
LIBERTA' DI ASSOCIAZIONE POLITICA  
Art. 49 Cost. - Tutti i cittadini hanno il diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale.  
È ancora in discussine la definizione di "metodo democratico" in quanto non si è ancora chiarito se esso riguardi solo l'attività 
esterna dei partiti o se, riferendosi al rapporto tra i partiti e i singoli iscritti, comporto, inoltre, l'affermazione di regole democratiche 

anche nella loro organizzazione interna. 

 

LIBERTA' RELIGIOSA  
Art. 19 Cost. - Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa, in qualsiasi forma, individuale o associata, di 
farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purchè non si tratti di riti contrari al buon costume.  
Tale precetto costituzionale presenta un ASPETTO NEGATIVO, assicurando il diritto di rifiutare la professione di qualsiasi credo, 
di non essere costretti ad ascoltare alcuna propaganda religiosa e di non dover partecipare ad alcun culto. Tale articolo garantisce la 
libertà religiosa tutelando l'esercizio di tre facoltà:  
LIBERTA' DI PROFESSARE LIBERAMENTE LA FEDE RELIGIOSA. Consistente nella libertà di dichiarare pubblicamente il 
proprio credo e, per continenza, la libertà di averne uno oppure di non averne alcuno. Rientrano tra gli atti di professione religiosa 
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anche la pretesa o il rifiuto di adottare comportamenti che siano rispettivamente imposti o vietati dal proprio credo, avendo tali 
pratiche valore identificante per i fedeli. Dalla professione della propria fede non possono derivare conseguenze discriminatorie, 

persecutorie o sanzionatorie da parte dell'ordinamento statale. Si prefigura quindi l'obbligo per lo Stato di contrastare gli effetti 
delle discriminazioni sociali dettate dalle differenze religiose.  
LIBERTA' DI PROPAGANDA. Essa spesso assume la forma del proselitismo, ovvero del tentativo di convertire al proprio credo 
altri soggetti per indurli a far parte di una determinata comunità di fedeli.  
LIBERTA' DI CULTO. Singoli o gruppi sociali sono quindi ben liberi di porre o meno in essere, in pubblico e in privato, attività 

rituali purchè nei limiti del buon costume [esso risulta da una serie di precetti che impongono un determinato comportamento nella 

vita sociale di relazione, la inosservanza dei quali comporta in particolare la violazione del pudore sessuale, sia fuori sia soprattutto 

nell'ambito della famiglia, della dignità personale che con esso si congiunge, e del sentimento morale dei giovani, ed apre la via al 

contrario del buon costume, al mal costume. La dottrina prevalente preferisce comunque definire il buon costume come coincidente 

col comune senso del pudore e della pubblica decenza, secondo il sentimento medio della collettività. Il limite in questione potrà 

essere applicato solamente in sede repressiva, laddove la celebrazione dei riti comporti lesioni concrete e attuali del buon costume.  
Il fenomeno religioso trova fondamento anche in altre disposizioni costituzionali, tra cui l'art. 3 che vieta le discriminazioni basate 
sulla religione, ricordiamo poi:  
Art. 7 Cost. - Lo Stato e la Chiesa sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I loro rapporti sono regolati sulla base 
dei Patti Lateranensi. Le modificazioni del Patti, accettate dalle due parti, non richiedono un procedimento di revisione 

costituzionale.  
Art. 8 Cost. - Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. Le confessioni religiose diverse dalla 

cattolica hanno il diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano. I 
loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze. La libertà di religione trova 
riscontro anche: 



I DOVERI COSTITUZIONALI 
 

La Costituzione, nel disciplinare i rapporti fra i singoli ed i pubblici poteri, prevede anche una serie di 
prestazioni e di comportamenti.  
In particolare, la Costituzione impone  i seguenti doveri : 

 

dovere di difendere la Patria (art.52 un tempo era obbligatorio effettuare un anno di servizio militare, 
compiuti i 18 anni), previsto solo per i cittadini;  
dovere di concorrere alle spese pubbliche (art.53 che comporta l’obbligo di pagare le tasse e le imposte) 
esteso a tutti;  
dovere di fedeltà alla Repubblica e osservanza delle leggi (art.54), per i soli cittadini; 
e prevede i seguenti diritti-doveri:  
diritto-dovere di lavoro(art.4), previsto solo per i cittadini diritto-dovere 

di mantenere, istruire, educare i figli (art.30) esteso a tutti diritto-dovere 

di istruzione di base (art.34) esteso a tutti diritto-dovere di voto (art.48) 

previsto solo per i cittadini , 

 

In particolare, la “rilevanza costituzionale” del lavoro si manifesta non soltanto nel diritto di ogni cittadino ad 

avere un lavoro, ma anche nel dovere “di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, 

un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società”. In tal senso, tale 

dovere può farsi rientrare in quei “doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”, il cui 

adempimento è richiesto dall’art. 2 Cost., così come il dovere di concorrere alle spese pubbliche, ed anche il 

diritto-dovere di voto.  
In realtà i cittadini hanno anche altri doveri, non citati dalla costituzione (se non nel dettato dell’art.54 che 

impone l’osservanza delle leggi), quali quello di eseguire gliordini legittimi delle pubbliche autorità, e 
quello di partecipare, se chiamati, a pubbliche funzioni quali quella di giudice popolare, scrutatore nei seggi 

elettorali, testimone nei processi ( giudice popolare e scrutatore può essere solo il cittadino). 
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PARTE II COSTITUZIONE 

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

 

La seconda parte della Costituzione Italiana rappresenta la tangibile applicazione del principio di 
separazione dei poteri. Il potere legislativo è affidato al Parlamento, il potere esecutivo al Governo, il potere 

giudiziario alla Magistratura.  
Le quattro cariche dello Stato sono:  
1. Il Presidente della Repubblica, prima carica dello Stato, organo Super Partes, la cui funzione non è 

meramente rappresentativa dell'Unità Nazionale. Il Presidente della Repubblica garantisce l'equilibrio tra i tre 
poteri nei quali interviene con compiti specifici;  
2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero l'esecutivo dello Stato; 
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3. Il Presidente del Senato; una delle due Camere del Parlamento; 

4. Il Presidente della Camera dei Deputati, l'altro ramo del Parlamento. 

 

La seconda parte della Costituzione comprende gli articoli dal 55 al 139, e si divide in sei titoli.  
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COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E FIRME DEI DOCENTI   
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 D'INSEGNAMENTO     

A
N

N
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  LINGUA E LETTERATURA  ITALIANA        

1 Di Pari Biancamaria 
 

A-12 
    

STORIA, CITTADINANZA E 
    

         

  COSTITUZIONE        
        

        

2 Saba Maria LINGUA INGLESE A-12     
        

        

3 Vona Liliana MATEMATICA A-26     
          

          

4 D’Amato Ferdinando C. 
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 

A-43 

    
STRUTTURA E COSTRUZIONE     

  

LAB. DI SCIENZA DELLA 
       

         

         

5 Onelli Frencesco NAVIGAZIONE, STRUTTURA E 
B-24 

    

COSTRUZIONE     

         
          

          

5 Tescione Milvia 
DIRITTO ED 

A-46 
    

ECONOMIA     
         

        
        

6 Manzo stefano ELETTROTECNICA ELETTRONICA E A-40     
  AUTOMAZIONE        
  

LAB. ELETTROTECNICA ELETTRONICA 

       

         

7 Ciufo Pietro B-15 
    

E AUTOMAZIONE     
          

          

8 Fabrizio Biondino 
MECCANICA E 

A-42 
    

MACCHINE     
         

          
          

9 Chinappi Salvatore 
SCIENZE MOTORIE E 

A-48 
    

SPORTIVE     
         

         
        

10 Leccese Elisabetta RELIGIONE /      
          

         

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO prof.ssa Maria Rosa Valente        
           

 
 
 
 
 

 
FIRME  
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